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Tre assi d’intervento: i fondi del Miur 
per il Pnrr, i fondi per il dissesto idro-
geologico e i fondi per la rigenerazio-
ne urbana. Sono le principali voci di 
entrata dei lavori pubblici inserite nel 
piano triennale approvato nei giorni 
scorsi dal Consiglio comunale. Gli 
uffici stanno facendo un lavoro enor-
me per le progettazioni e per accedere 
ai fondi. Ne abbiamo parlato con l’as-
sessore ai lavori pubblici Luana 
Caporaso.

Anche le periferie sono al “centro” dei finanziamenti richiesti dall’amministrazione per il Pnrr. Due nuove scuole in costruzione 

APRILIA - “OPERE PUBBLICHE 
 NON SOLO AL CENTRO” 

Intervista all’assessore ai lavori pubblici Luana Caporaso che ci dettaglia sui progetti inseriti nel nuovo piano triennale delle opere pubbliche



di Riccardo Toffoli 
 
Sono attualmente 20 le per-
sone di nazionalità ucraina 
che sono arrivate in queste 
drammatiche ore ad Aprilia 
sfuggendo dalla guerra. Di 
queste 6 sono minori. Il 
numero ufficiale però, non 
corrisponde probabilmente al 
numero effettivo delle pre-
senze sul territorio. L’asses-
sorato ai servizi sociali gui-
dato da Francesca Barbali-
scia è in prima linea sul fron-
te dell’accoglienza. Lei stes-
sa partecipa alle riunioni in 
Prefettura dove si riunisce la 
camera di regia che garanti-
sce tempestività di interventi 
comuni su tutta la provincia 
ed effettua un lavoro costante 
di monitoraggio. Venerdì 18 
marzo si è riunito il Coc 
comunale, sarebbe una sorta 
di mente operativa degli uffi-
ci comunali per coordinare 
gli interventi. “Le persone di 
nazionalità ucraina che sono 
arrivate nel nostro Comune 

sono circa venti –ci spiega 
l’assessore Barbaliscia- di 
questi due sono minori. Il 
numero ufficiale non tiene 
conto della reale situazione e 
potrebbe essere più ampio. 
Questo perché molti ucraini 
non hanno ancora denunciato 
la loro presenza alla questu-
ra. Si tratta per lo più di 
ricongiungimenti familiari, 
con parenti che già sono resi-
denti sul territorio. Oppure 
che conoscono la nostra città 
attraverso campagne di ospi-
talità passate, in modo parti-
colare alla campagna di ospi-
talità dei bambini di Cher-

nobyl. Quindi sono persone 
che hanno dei contatti sul 
nostro territorio e sono volute 
tornare qui”. Nel linguaggio 
burocratico si chiamano 
denunce di ospitalità. Se ad 
Aprilia ci sono 20 denunce di 
ospitalità, in tutta la provin-
cia ce ne sono circa 300 
(sempre al momento in cui 
andiamo in stampa, ossia 
domenica 20 marzo). Il 
numero è basso per la secon-
da città della provincia dove 
già risultano residenti circa 
200 cittadini di nazionalità 
ucraina. Ma appunto non 
tiene conto di quanti sono 
venuti ad Aprilia e non si 
sono ancora registrati. “C’è 
un timore diffuso a registrarsi 
–ci spiega Barbaliscia- o una 
certa reticenza che bisogna 
superare. Il mio invito è quel-
lo di avere fiducia nelle isti-
tuzioni italiane”. 
  

LO STATUS  
DI RIFUGIATO  

Chi viene dall’Ucraina deve 

effettuare una serie di proce-
dure burocratiche prima di 
risultare a pieno diritto come 
rifugiato. Ma questi passaggi 
sono fondamentali per avere 
accesso ad una serie di diritti. 
Alla frontiera c’è la prima 
registrazione, nei famosi 
campi di accoglienza. Qui 
poi partono i pullman per 
tutta l’Europa. Chi vuole 
venire ad Aprilia, deve fare 
tappa a Roma dove c’è una 
seconda registrazione. Una 
volta stabilitisi ad Aprilia, 
bisogna recarsi alla questura 
di Latina per la denuncia di 
ospitalità. Questo passaggio 

finale spesso è mancante ed è 
invece fondamentale che lo si 
faccia. “Noi stiamo racco-
gliendo tutte le disponibilità 
dei privati e delle strutture 
alberghiere per l’accoglien-
za. Aprilia sta dimostrando 
una grande sensibilità –conti-
nua l’assessore Barbaliscia- 
attualmente stiamo avviando 
le pratiche per l’inserimento 
a scuola dei minori e per for-

tuna non abbiamo riscontrato 
grosse criticità o particolari 
bisogni. In ogni caso stiamo 
programmando gli interventi 
futuri. Penso non solo al fab-
bisogno alimentare ma anche 
alle necessità di nuovo 
vestiario. Per questo motivo 
abbiamo attivato un secondo 
canale della raccolta dei 
generi alimentari che affian-
ca e potenzia l’attuale con le 
Caritas e le associazioni del 
terzo settore che ringrazio. 
Chi ha un parente ad Aprilia, 
è più agevolato sicuramente 
ma chi non ha nessuno, non 
conosce la lingua. Per questo 

motivo abbiamo anche 
implementato il servizio di 
mediazione linguistica”.  
 
LO STATO DI SALUTE 
Un altro importante passag-
gio burocratico è la compila-
zione della scheda anamne-
stica alla Asl. Ci si deve reca-
re presso l’ex Rossi Sud dove 
si redige lo stato di salute e 
vengono somministrati i vac-
cini obbligatori previsti dalla 
legge. Non solo il vaccino 
anti-Covid, ma anche tutti 
quei vaccini che per esempio, 
per i minori sono obbligatori 
ai fini dell’inclusione scola-
stica. Sono assolutamente 
azioni fondamentali da com-
piere. Infatti nei giorni scorsi 
nella provincia di Latina, non 
precisamente ad Aprilia, è 
scoppiato un focolaio di mor-
billo e di tubercolosi. La Asl 
quindi, rilascia l’Stp, si tratta 

di un codice fiscale tempora-
neo. È praticamente il rico-
noscimento ufficiale della 
presenza in Italia. Con l’Stp 
si può accedere ai servizi 
sanitari. Anche questo è 
importantissimo. “Significa 
garantirsi l’assistenza medi-
ca” –ci dice Barbaliscia.  
 
IL CASO 
È sicuramente commovente 
la storia di una donna ucraina 
malata che per tre giorni, nel 
viaggio della “speranza”, non 
ha potuto fare la dialisi. È 
arrivata stremata nella nostra 
provincia e fortemente debi-
litata. Le autorità sanitarie 
hanno individuato subito il 
caso e le hanno somministra-
to le cure necessarie traspor-
tandola in un centro dialisi. È 
importante quindi, registrarsi 
perché è il solo mezzo per 
garantire tutela e assistenza.  
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      300 in tutta la provincia. Il focus con l’assessore ai servizi sociali Francesca Barbaliscia  

20 GLI UCRAINI ATTUALMENTE OSPITATI AD APRILIA 
Il caso di una donna che è arrivata in provincia dopo tre giorni senza aver potuto fare dialisi 

È fondamentale registrarsi per accedere a tutele e assistenza
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Piazza Civica diserta il voto. La Pegna (Fdi): “Molto amareggiato da questo comportamento” 

MOZIONE UNANIME IN CONSIGLIO COMUNALE SULL’EMERGENZA UCRAINA 

Si impegna sindaco e giunta ad attivare interventi tempestivi per l’accoglienza dei profughi
di Riccardo Toffoli 
 
Il Consiglio comunale vota 
all’unanimità la mozione per 
l’emergenza guerra in Ucrai-
na. Ma il gruppo di Piazza 
Civica lascia l’assise al 
momento del voto. Vincenzo 
La Pegna (FdI) presentatore 
della mozione: “Sulle emer-
genze, noi tutti avevamo 
deciso di fare quadrato, di 
dimenticarci dei ruoli per il 
bene del nostro territorio e 
ora dei nostri valori. Lo 
abbiamo fatto durante l’e-
mergenza pandemica, nella 
battaglia per scongiurare dis-
cariche sul territorio. Pensia-
mo che anche in questa occa-
sione tutto il Consiglio 
comunale avrebbe dovuto 
fare quadrato. Prendo atto 
che una forza politica, ben-
ché civica, ha deciso di non 
fare questo. Ne sono molto 
amareggiato”. Martedì 15 
marzo il Consiglio comunale 
ha discusso e approvato 
all’unanimità una mozione 
sull’emergenza in Ucraina. 
Si tratta di una mozione a 
sfondo umanitario in cui si 
impegna il sindaco e la giun-
ta ad una puntuale informa-
zione sulle modalità di acco-
glienza dei profughi, e sui 
numeri, sulle raccolte di soli-
darietà, si sensibilizza e si 
sprona l’esecutivo comunale 
ad azioni di aiuto a chi arriva 
nel territorio comunale e alla 
loro registrazione. Inoltre si 
impegna il sindaco a sensibi-
lizzare gli organismi superio-
ri per incrementare i fondi di 
assistenza, anche quelli alla 
popolazione italiana che sono 
colpiti dal riflesso delle san-
zioni, in modo particolare nel 
settore dell’energia. Sarebbe 
da chiedere cosa c’è che non 
va nella mozione. Qualcuno 
dirà che sono di parte. 

Pazienza me ne farò una 
ragione. Forse il problema è 
il presentatore? Che sia stato 
un esponente di Fratelli d’Ita-
lia a presentarla? Oppure il 
problema è che si è voluta 
marcare una distanza politica 
con Fratelli d’Italia dopo la 
votazione di La Pegna a pre-
sidente della commissione 
trasparenza? È stato un modo 
per dire: guardate comunque 
noi siamo a sinistra? Ma è lo 
stesso La Pegna a rammari-
carsene scrivendo tra l’altro 
un post polemico sulla sua 
pagina facebook. “Sugli 
eventi emergenziali – ci ha 
detto La Pegna - tutto il con-
siglio comunale ha dimostra-
to in passato una grande 
maturità. Le forze politiche 
presenti nella massima assise 
hanno lavorato in sinergia 
abbandonando le bandierine 
di partito e di collocazione, 
rimboccandosi le maniche 
per fare il meglio. Sono 
molto amareggiato per il 
comportamento di Piazza 
Civica che ha voluto abban-
donare l’assise al momento 
del voto in Consiglio comu-
nale. L’emergenza è emer-
genza sempre, e mi dispiace 
che alcune forze politiche 
non hanno chiare le priorità. 
Le bandierine politiche non 
si mettono su questi temi”. 
Ovviamente, proprio perché 
crediamo nel valore della 
libertà di espressione, rima-
niamo a disposizione per i 
chiarimenti, spiegazioni o 
risposte di Piazza Civica. 

 
IL TESTO DELLA 

MOZIONE 
Oggetto: “Emergenza guer-
ra in Ucraina” 
Premesso che: 
la crisi Ucraina di questi 
giorni, che sta destando 
grande apprensione e ango-

scia nella comunità interna-
zionale, rappresenta uno 
degli eventi più drammatici 
della storia recente dell’Eu-
ropa; 
l’invasione dell’Ucraina è 
contraria ai valori fonda-
mentali della nostra Costitu-
zione che ripudia ogni guer-
ra come strumento di offesa 
alla libertà dei popoli e come 
mezzo di risoluzione delle 
controversie internazionali; 
parimenti l’atto unilaterale 
di aggressione della Russia 
ai danni dell’Ucraina avvie-
ne in spregio al diritto inter-
nazionale quale strumento di 
risoluzione giuridica dei con-
flitti; 
è necessario che la Comunità 
internazionale reagisca in 
termini proporzionati all’of-
fesa a tutela della indipen-
denza e della inviolabilità 
dell’Ucraina; 
è doveroso che la politica 
Italiana predisponga una 
linea politica ed economica 
finalizzata a preservare gli 
interessi nazionali dagli ine-
vitabili riflessi economici che 

comporterà la guerra russo – 
ucraina; 
è necessario intervenire in 
termini di cooperazione 
internazionale per scongiu-
rare la prevedibile catastrofe 
umanitaria ai danni della 
popolazione civile ucraina; 
Ciò premesso il Consiglio 
Comunale di Aprilia,  
impegna 
il Sindaco e la Giunta  
ad evidenziare e aggiornare 
tempestivamente sui canali di 
comunicazione istituzionali i 
dati sulle raccolte di beni e 
sulle modalità di accoglienza 
della popolazione ucraina 
nella nostra città; 
ad attivarsi affinché a livello 
provinciale venga garantito 
un coordinamento delle atti-
vità di accoglienza dei profu-
ghi; 
a farsi promotori presso 
l’ANCI di iniziative che chie-
dano al Governo italiano di 
condannare con ogni misura 
ed in ogni sede internaziona-
le l’unilaterale aggressione 
militare perpetuata ai danni 
dell’Ucraina; 

a richiedere che l’Europa e 
gli Stati membri coordinino 
un intervento umanitario per 
l’accoglienza dei profughi 
ucraini a seguito della guer-
ra che sta flagellando la 
popolazione; 
a richiedere un intervento 
europeo volto alla creazione 
di un fondo per introdurre 
meccanismi economici di 
compensazione dei danni che 
le singole nazioni subiranno 
per via delle sanzioni impo-
ste alla Russia e delle conse-
guenti controsanzioni;  
a creare una cabina di regia 
nella quale coinvolgere una 
rappresentanza delle aziende 
energivore e le governance 
dei colossi energetici (ENI – 
ENEL) per valutare soluzioni 
e proposte utili ad arginare i 
catastrofici effetti economici 
che si determineranno per 
via della crisi di approvvi-
gionamento energetico da 
parte della Russia; 
a garantire tempestivamente 
lo stato di rifugiati ai cittadi-
ni ucraini che ne facciano 
richiesta.
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È il più grande centro di accoglienza polacco dei rifugiati ucraini dove arrivano e partono circa 600 ucraini al giorno per l’Europa 

LA STORIA DI GLORIA PARTITA VOLONTARIA AL CENTRO 
DI ACCOGLIENZA DI PRZEMYSL 

“Mi rimarrà impressa la forza delle donne. Donne che si fanno carico di tutto, bagagli enormi 
 con in braccio il bambino, lasciano il marito per mettere in salvo il proprio figlio” 

Gloria: una ragazza di una grande umanità e sensibilità, orgoglio della città

di Riccardo Toffoli 
 
Questa è la storia di Gloria 
Mastrocicco, una nostra giovane 
concittadina 21enne orgoglio di 
Aprilia. Ha sfidato la sorte con 
l’impellente necessità morale di 
fare qualcosa, di aiutare. È parti-
ta così, alla cieca, munita solo 
del suo lodevole slancio umani-
tario domenica 13 marzo e si è 
recata a Przemyśl, una città 
polacca di circa 60 mila abitanti, 
al confine con l’Ucraina e che 
oggi rappresenta il più grande 
centro di accoglienza e smista-
mento dei rifugiati provenienti 
dall’Ucraina. Non conosceva 
nessuno. Ha operato nel centro 
commerciale che è stato trasfor-
mato nel più famoso e grande 
centro di accoglienza di tutta 
Europa. Lì arrivano la maggior 
parte dei profughi provenienti 
dall’Ucraina e da lì partono i 
pullman per portarli in tutta 
l’Europa. Gloria ha un cuore 
d’oro, una sensibilità unica e una 
spinta umanitaria che ha sempre 
dimostrato in ogni occasione. È 
stata eletta consigliere dei giova-
ni, proveniente da quella grande 
fonte di rinnovamento che è 
RiGenerazione Apriliana ed è 
stata eletta più recentemente 
segretario dei Giovani Democra-
tici di Aprilia. L’abbiamo rag-

giunta telefonicamente per darci 
questa importante testimonianza 
che lei stessa ha raccontato gior-
no dopo giorno nella sua pagina 
facebook, ricca di messaggi di 
solidarietà e di vicinanza prove-
nienti da tutta la città. 
Perché hai sentito l’esigenza di 
partire? 
“E’ stato uno slancio umanita-
rio. Ho visto le notizie scorrere 
giorno dopo giorno sul telegior-
nale e ho maturato l’idea di 
dover dare una mano. Non ho 
una famiglia qui da accudire e 
quindi ho pensato che fossi la 
persona che in qualche modo 
dovesse fare qualcosa più degli 
altri”. 
Ti sei inserita in qualche orga-
nizzazione? Hai preso contatti 
con qualcuno? 
“All’inizio ho cercato delle 
organizzazioni a cui appoggiar-
mi ma non ho trovato nessuno. 
Sono partita da sola. Mi sono 
organizzata con un compagno di 
università. Abbiamo visto che 
Przemyśl era la località più 
importante per l’accoglienza. 
Sta al confine polacco ed è la 
prima città grande che si incon-
tra se si viene dall’Ucraina. 
Abbiamo pensato che sicura-
mente ci sarebbe stato bisogno 
di aiuto. Così abbiamo fatto i 
biglietti d’aereo per Cracovia e 

da lì siamo arrivati con il treno 
a Przemyśl”. 
E lì chi avete trovato? 
“La stazione ferroviaria di 
Przemyśl era piena di gente. Il 
caso ha voluto che incontrassi-
mo un signore di Londra, oggi è 
tornato in Inghilterra, che face-
va da spola tra il centro di acco-
glienza e la stazione. Pratica-
mente lui guidava un pullman 
per trasportare tutto il giorno e 
tutti i giorni i rifugiati dell’U-
craina in stazione. Lui ci ha por-
tato al centro che dista dalla sta-
zione circa tre chilometri”. 
Da qui è iniziato l’impegno….. 
“Avevamo prenotato una came-
ra per tre notti. C’è un semina-
rio che ospita i volontari accorsi 
da tutta Europa. Ma vi assicuro 
che qui non c’è tempo per dor-
mire. La notte e il giorno non 
hanno differenza. In tutte le ore 
vengono persone dall’Ucraina e 
dobbiamo essere pronti per 
accoglierle al meglio”. 
Come funziona il centro? 
“Il centro è molto grande. Si 
tratta di un centro commerciale. 
I negozi sono stati svuotati e la 
struttura è stata riconvertita in 
centro di accoglienza. È diviso 
in stanze in base alla meta di 
destinazione. Quando siamo 
arrivati al centro, abbiamo 
dovuto registrarsi. Qui è possi-
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bile registrarsi o come volontari 
o come autisti. Io ho prestato 
servizio di volontariato presso la 
stanza italiana. La stanza in cui 
lavoro è un vecchio magazzino, 
c’è la mia brandina che pratica-
mente non uso quasi mai. Il 
lavoro è h24 e le luci sempre 
accese. Ogni stanza quindi ospi-
ta i profughi e organizza viaggi 
verso la meta europea di desti-
nazione. Da me si organizzano 
viaggi e partono i pullman per 
l’Italia”.  

Di che numeri stiamo parlan-
do? 
“In questi ultimi giorni la fron-
tiera è bloccata. Arrivano pochi 
rifugiati. Non so bene di preciso. 
Sembra ci sia un problema al 
sistema di registrazione. Nella 
quotidianità purtroppo diventa-
ta normale, arrivano al centro 
circa 600 persone al giorno. Si 

tratta per lo più di donne, bam-
bini e anziani. Si tratta di perso-
ne che scappano per la guerra, 
per la fame, che sono costrette 
ad andarsene dall’Ucraina per 
salvarsi”. 
Chi è venuto qui dice che non 
vede l’ora di tornare in Ucrai-
na. Anzi si sente in colpa per-
ché non può essere d’aiuto alla 
resistenza. Dicono questo lì? 
“Le persone che arrivano qui 
sono state costrette ad abbando-
nare il loro paese. Non vedono 

l’ora di tornare nella loro terra, 
a vivere la loro vita. Sì confer-
mo. Piangono e si disperano. 
Vogliono tornare a casa”. 
Dicono che gli anziani sono 
quelli che sono meno sensibili 
alla libertà, che forse avrebbe-
ro preferito più un governo 
fantoccio filo Putin alla guerra 
di resistenza….. 

“Non le so dire cosa pensano di 
politica gli anziani. Dico solo 
che se sono scappati anche loro, 
forse tanta voglia di rimanere lì 
non c’era”. 
Quanti al giorno vengono in 
Italia? 
“Allora tutti gli ucraini che 
attraverso il confine devono 
registrarsi come rifugiati richie-
denti asilo. I rifugiati vengono 
accolti qui per un periodo bre-
vissimo. Molti passano di solito 
una sola notte ma in alcuni casi, 
se trovano il pullman per la loro 
destinazione già pronto, partono 
subito senza passare neanche la 
notte nel centro. Dipende ovvia-
mente dalla destinazione e dalla 
presenza o meno di un pullman 
che li porti. Diciamo che di 
norma partono circa 100 perso-
ne al giorno per l’Italia con i 
pullman”.  
Avete beni di prima necessità, 
vestiti o vi occorre qualcosa? 
“Il cibo arriva in abbondanza. 
Ce n’è talmente tanto che negli 
ultimi giorni abbiamo fermato 
gli invii per la paura che poi 
venga buttato perché in eccesso. 
Riceviamo tanto. C’è la solida-
rietà di tutti e questo è veramen-
te molto commovente”. 
I bambini…..sono la fascia più 
debole. Come la vivono? 
“Dipende dall’età. I bambini 
piccoli, di pochi anni, non si 
rendono conto di cosa stia suc-
cedendo. Diciamo che si trovano 
per loro delle distrazioni in 
grado di tenerli al riparo più 
possibile. La fascia più difficile 
è quella dei 12-13 anni. La 
situazione in questi casi è molto 
drammatica. Piangono. Piango-
no tanto. Hanno lasciato il loro 
papà. Parlano ma non sai cosa 
dicono. Il centro ha promosso 
una stanza dedicata ai bambini 
per il gioco. Si chiama Kinder-

garten ed è un modo per distrar-
li dalla realtà”. 
Questa esperienza ti rimarrà 
sicuramente impressa per 
tutta la vita. Cosa però ti ha 
toccato maggiormente? Quali 
immagini o frasi? 
“Le posso dire due cose. Ieri è 
venuta una madre molto giova-
ne. Come tutte, preoccupatissi-
ma, in stato di confusione. 
Doveva partire per l’Italia e mi 
ha chiesto prima di prendere la 
decisione definitiva, se l’Italia 
fosse un paese Nato. Io le ho 
risposto: sì, certo. E solo in que-
sto modo si è rassicurata. Sape-
va di andare in un paese sicuro. 
Inoltre mi ha colpito la forza di 
queste donne. Sono donne gio-

vani che hanno già un figlio pic-
colo. Si caricano di tutto, insie-
me al figlio in braccio. Vengono 
al centro con bagagli enormi, 
hanno portato quello che pote-
vano. Hanno lasciato lì il loro 
marito che potrebbero non rive-
dere più per mettere in salvo il 
figlio. Questa è la forza delle 
donne. Che mi rimarrà sempre 
impressa”. 
Pensi di tornare? Quando? 
“La situazione non è semplice. 
Non si dorme, le condizioni igie-
nico-sanitarie sono quelle che 
sono. Ho preso un virus intesti-
nale. Penso di fare tappa al cen-
tro di accoglienza a Cracovia e 
poi di tornare presto ad Apri-
lia”. 
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A colloquio con Bruno Bearzi presidente nazionale della Figisc (Federazione Italiana Gestori Impianti Stradali Carburanti) 
PERCHE’ IL CARBURANTE E’ ARRIVATO ALLE STELLE? 

Il nuovo decreto riduce le accise fino ad aprile con la possibilità di un risparmio fino a 30 centesimi e mezzo a litro 
Nel mirino la “speculazione”. Tutti concordano nel dire che la guerra in Ucraina c’entra poco

di Riccardo Toffoli 
 
Il prezzo del carburante è arriva-
to alle stelle. Perché? Abbiamo 
rivolto le molte domande che si 
stanno rivolgendo cittadini e let-
tori a Bruno Bearzi presidente 
nazionale della Figisc, Federa-
zione Italiana Gestori Impianti 
Stradali Carburanti. Lui, friulano 
di origine, è stato tra l’altro il 
promotore di un comunicato 
stampa indirizzato al Governo 
con una proposta volta a calmie-
rare il prezzo del carburante 
almeno fino ad aprile che, se non 
controllato, sarebbe arrivato a 2 
euro e 50 al litro. È stata una set-
timana di fuoco per la politica 
che venerdì 18 marzo ha varato 
delle misure straordinarie. Il 
Consiglio dei Ministri ha appro-
vato la riduzione delle accise 
sulla benzina e sul gasolio di 25 
centesimi a litro fino ad aprile. 
Alla riduzione, ci fa notare sem-
pre Bearzi, va aggiunta l’Iva e 
quindi il risparmio potrebbe arri-
vare a 30 centesimi e mezzo a 
litro. È una misura che di fatto, 
porterebbe il costo del carburan-
te ad un livello più o meno 
medio. Il decreto del Cdm ha 
previsto anche un bonus carbu-
rante fino a 200 euro per le 
aziende da assegnare ad ogni 
lavoratore. Sono previsti nuovi 
crediti d’imposta per le imprese 
e viene ampliato a 5,2 milioni di 
famiglie il bonus sociale sull’e-
lettricità e sul gas. C’è la possibi-
lità di rateizzare le bollette fino a 

24 mesi per le imprese. Al garan-
te per la sorveglianza dei prezzi 
vengono affidati maggiori poteri 
d’intervento. Sulle nuove misure 
Bearzi si dice “deluso” ma anche 
Nicola Tavoletta di Acli Terra 
afferma che sono misure “con-
tingenti” che andranno bene per 

questo periodo, ma servono stra-
tegie a lungo termine di portata 
europea. Tutti concordano, 
comunque, che sull’aumento dei 
prezzi e sui rincari dell’energia 
la guerra in Ucraina c’entra 
molto poco. Il rincaro così, dico-
no, è ingiustificato e parte è frut-

to di speculazione. È lo stesso 
presidente del Consiglio Mario 
Draghi in sede di conferenza 
stampa a parlare di extraprofitti 
delle aziende che finanzierà una 
buona parte dei 4,4 miliardi 
impegnati nella manovra. “Gran 
parte –ha detto Draghi- non sono 
finanziate dal bilancio pubblico 
ma dalle aziende del comparto 
energetico: tassiamo una parte 
degli straordinari profitti che i 
produttori stanno facendo e redi-
stribuiamo queste risorse a fami-
glie e imprese”.  Ma andiamo 
con ordine. Perché è aumentato 
il costo del carburante? Rivolgia-
mo la domanda al presidente 
Bearzi della Figisc. 
Presidente, perché se il prezzo 
del petrolio diminuisce, 
aumenta così tanto il costo 
della benzina? 
“Semplicemente perché noi nelle 
nostre vetture non mettiamo il 
petrolio grezzo, il cui prezzo tra 
l’altro è destinato ad aumentare 
nei prossimi giorni. Nel costo 
della produzione del carburante, 
il costo del petrolio grezzo non è 
la componente principale. Il 
petrolio greggio va lavorato e 
rifinito diciamo così per molto 
semplificare. La valutazione va 
fatta sul lavoro finito. In questi 
giorni c’è stato un aumento dei 
costi generali del prodotto fini-
to”. 
Lei però nella nota parla anche 
di speculazione. Ci spieghi 
meglio. 
“Certo. In questa fase, emerge 

un po’ di speculazione sul prezzo 
del carburante. E le spiego subi-
to i motivi. Anche in questo caso 
vado a semplificare e a non 
usare termini tecnici per far 
capire il ragionamento. Sono 
stati bloccati i prodotti prove-
nienti dalla Russia e quindi tutto 
questo carburante è fermo lì. Chi 
ha la possibilità di comprare, 
invece, preferisce mantenere nei 
depositi il carburante di modo 
che il prezzo salga. Il prezzo sale 
e quindi c’è un maggior guada-
gno. Questa è la parte di specu-
lazione a cui stiamo assistendo 
in questi giorni”. 
Secondo lei a che prezzo arri-
verà la benzina e soprattutto 
quando tornerà a scendere. 
“Il prezzo della benzina è desti-
nato ad aumentare nei prossimi 
giorni se non ci sarà un interven-
to nel merito. Con molta proba-
bilità si arriverà a 2 euro e 50 al 
litro. Sarà un marzo molto nero. 
Ad aprile, invece, scenderà nuo-
vamente. Questo calo è dato da 
due condizioni principalmente. 
La prima condizione è dovuta 
all’aumento della produzione 
proveniente dall’Opec. E poi ci 
sarà un calo dei consumi. Inizia 
la bella stagione, il riscaldamen-
to sarà fortemente ridotto. Que-
ste due condizioni fanno suppor-
re che ad aprile, si potrebbe 
ritornare in una condizione più 
accettabile”. 
Si vedono diverse fotografie 
provenienti da altri paesi, dove 
costo della benzina sembra 
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notevolmente inferiore. È vero? 
Perché in Italia è così alto? 
“Tutte le notizie che danno indi-
cazioni di costo eccessivamente 
inferiori al prezzo del carburante 
italiano sono fake news. Guardi 
io opero in Friuli. A due passi c’è 
la Slovenia che fa da sempre 
prezzi più competitivi e poi vedia-
mo il perché. Anche adesso il 
prezzo del carburante in Slovenia 
è inferiore a quello italiano. Noi 
siamo un mercato diciamo libero 
ma risentiamo molto delle tasse. 
Stiamo parlando però, di cifre 
piuttosto basse. Posso dire che in 
Slovenia oggi la benzina sta di 
poco sopra i 2 euro a litro. Anche 
in Svizzera le cose sono simili. 
Ricordo che poco tempo fa venne 
sospesa la convezione per i lom-
bardi proprio perché ormai il 
costo del carburante era presso-
ché lo stesso”. 
Però lei sostiene che in Italia il 
60% del costo della benzina va 
per tasse. È così? 
“Assolutamente così. Il 60% del 
prezzo della benzina è composto 
da Iva e accise”. 
Quindi la vostra proposta al 
governo è quella di abbassare 
l’accisa e calmierare il prezzo 
del carburante? 
“Partiamo dal presupposto che 
una legge in Italia già c’è. Ed è 
la legge finanziaria 2008. Questa 
norma introduceva l’accisa 
mobile o anticiclica. Venne appli-
cata solo una volta, durante quel-
l’occasione, e poi è rimasta nel 
cassetto. Essendoci un provvedi-
mento legislativo, basterebbe 
solo un decreto congiunto del 
Ministero dello Sviluppo Econo-
mico e delle Finanze. Con questa 
soluzione, in sostanza e sempre 
per molto semplificare, il gover-
no abbasserebbe temporanea-
mente l’accisa sul prezzo del car-
burante in rapporto inversamen-
te proporzionale all’aumento del 

prezzo, di modo che il prezzo del 
carburante sia pressoché sempre 
lo stesso”. 
Quanto impatterebbe questa 
manovra? 
“Questa manovra potrebbe cal-
mierare il prezzo del carburante, 
ad esempio la benzina potrebbe 
non andare oltre i 2 euro a litro. 
Questo però al di là del costo del 
carburante, ha un impatto gran-
dissimo su tutto il mercato. Intan-
to perché appunto limiterebbe il 
fenomeno speculativo. Inoltre se 
il carburante non aumenta ecces-
sivamente, i prezzi dei beni di 
prima necessità rimarrebbero più 
contenuti. Faccio presente che il 
trasporto è una componente con-
sistente del prezzo del prodotto. 
Un’ultima analisi va al mercato 
del carburante. Se il carburante 
continua ad aumentare, sarà ine-
vitabile la riduzione del consu-
mo, con conseguente minor 
incasso delle accise. Mantenere, 
invece, un costo calmierato per-
metterebbe di lasciare più o meno 
inalterato il consumo e quindi 
sarebbero ridotti i contraccolpi 
sull’economia”. 
È vero che sull’aumento del 
carburante i gestori degli 
impianti non guadagnano 
nulla? 
“Assolutamente è così. I gestori 
dei distributori per intenderci, 
non guadagnano a percentuale. 
Hanno un incasso fisso che è di 
media 3,5 centesimi lordi a litro. 
Ed è sempre quello. Quindi il 
maggior costo del carburante è 
un forte danno per i gestori. Le 
bollette raddoppiano e triplica-
no, il guadagno è sempre lo stes-
so e, con i minori consumi, viene 
persino ridotto. Lei capisce che 
anche per noi, la situazione sta 
diventando insostenibile”.  
Come valutate il nuovo decreto 
del governo Draghi? 
“Noi siamo delusi dal provvedi-

mento perché non tiene conto 
della perdita secca della nostra 
gestione. Il prodotto che è nelle 
nostre cisterne perde di valore 
immediatamente. Se ad esempio 
io ho 10 mila litri di prodotto, 
2500 euro è perso perché stiamo 
parlando di accise. Se fosse stata 
l’Iva, non ci sarebbe stata alcuna 
perdita. Questa perdita secca si 
aggiunge ad una situazione che è 
già critica”.  
Lei ritiene che il decreto del 
governo potrà arginare l’au-
mento diffuso di prezzi e del 
costo dell’energia? 
“A questa domanda non so 
risponderle. Vedremo che succe-
derà quando il decreto sarà 
applicato”. 
Il fatto che il governo introduca 
una tassazione per i maggiori 
profitti delle aziende, eviterà il 
ripetersi di nuova speculazio-
ne? 
“Il governo ha preso il dichiara-
to delle aziende lo scorso anno e 
l’ha confrontato con l’anno in 
corso evidenziando dei, chiamia-
moli, guadagni che non erano 
giustificabili da ad esempio un 
aumento di produzione. E quindi 
ha deciso di tassare con maggio-
re incisività questi extraprofitti. 
Vedremo che effetto produrrà sul 
contenimento della speculazio-
ne”. 
Con il nuovo provvedimento 
del governo a quanto tornerà il 
costo a litro della benzina? 
“Sono 25 centesimi a cui si deve 
aggiungere l’Iva. Quindi si può 
ipotizzare una riduzione di circa 
30 centesimi e mezzo per i prossi-
mi 30 giorni. Poi come ho già 
detto prima, ad aprile, il costo 
del carburante è destinato a 
scendere naturalmente grazie 
all’aumento della produzione dai 
paesi Opec e alla riduzione del 
consumo”. 
 

La giunta ha approvato le misure il 10 marzo.  
Previsto un fondo di 400 mila euro fino ad esaurimento 

APRILIA - CONTRO IL CAROBOLLETTE  
UN CONTRIBUTO FINO A MILLE EURO 
L’assessorato ai servizi sociali farà uscire i bandi 

lunedì 21 marzo e venerdì 25 marzo

di Riccardo Toffoli 
Contro il “carobollette” 
un contributo fino a mille 
euro. È l’iniziativa presa 
dalla giunta comunale su 
sollecitazione dei servizi 
sociali. Lunedì 21 marzo, 
mentre stiamo andando 
in stampa, i servizi socia-
li pubblicheranno il 
bando per accedere al 
contributo. “Invito a leg-
gere il bando –ci annun-
cia l’assessore ai servizi 
sociali Francesca Barba-
liscia con la quale faremo 
un punto più dettagliato 
nel prossimo numero- e a presentare la domanda”. Il provvedimen-
to a sostegno del tessuto socio-economico cittadino sarà finanziato 
con la somma residua del fondo di solidarietà alimentare e andrà ad 
ammortizzare il cosiddetto “carobollette”. Le linee di indirizzo 
sono state approvate dalla giunta lo scorso 10 marzo. Potranno 
richiedere il sostegno i cittadini il cui ISEE risulti non superiore a 
35 mila euro, fino ad esaurimento dei fondi e sino ad un massimo 
di mille euro a nucleo famigliare. L’importo destinato alle famiglie 
in difficoltà può essere utilizzato dai cittadini per il pagamento sia 
di insoluti pregressi che per bollette future, con scadenza entro il 30 
settembre prossimo. Il fondo stanziato ammonta a 400 mila euro. 
“Fa parte del pacchetto risorse del decreto sostegni bis –dice Bar-
baliscia- e fino ad esaurimento del fondo significa che si dà la pos-
sibilità alle persone non solo di pagare l’arretrato ma anche coprire 
situazioni fino a settembre. Chiaramente per accedere al fondo 
bisogna dimostrare la difficoltà economica, e cioè che ci sia impos-
sibilità di pagare le bollette”. “Si tratta di un sostegno alle famiglie 
che versano in stato di bisogno per il pagamento dei canoni di loca-
zione e delle utenze domestiche- ha precisato il primo cittadino 
Antonio Terra- il provvedimento dei Servizi sociali è stato licenzia-
to dalla riunione di giunta comunale di questa mattina. Ci è sem-
brato doveroso, in una fase caratterizzata da congiunture così diffi-
cili, mettere in moto questi provvedimenti a sostegno delle nostre 
famiglie”. Venerdì 25 potrebbe uscire infatti anche l’altro bando, 
per i canoni di locazione. “Abbiamo ritenuto di diversificare le sca-
denze per non confondere i cittadini” –ha detto Barbaliscia.  
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Nicola Tavoletta presidente «Acli Terra» risponde al perché stanno aumentando tutti i prezzi 

“SERVE UNA POLITICA EUROPEA CHE TUTELI I PRODOTTORI” 
Presi d’assalto i supermercati ma “la psicosi è ingiustificata”

di Riccardo Toffoli 
 
“Gli aumenti dei prezzi 
sono dovuti all’aumento 
del costo dell’energia che 
è assolutamente immoti-
vato”. A spiegarci invece, 
perché stiamo assistendo 
ad un rincaro dei prezzi è 
Nicola Tavoletta, presi-
dente di Acli Terra. L’au-
mento del costo della 
benzina, del gasolio, del 
gas e in genere di tutto il 
comparto energetico, si è 
riversato su ogni settore 
dell’economia. Compresi 
i beni di prima necessità. 
Nell’ultima settimana, 
accanto alla colonnina 
del benzinaio ogni giorno 
sempre più alta, abbiamo 
assistito all’assalto ai 
supermercati. Le perso-
ne, impaurite, hanno pen-
sato di mantenere in casa 
più scorte possibili, com-
prando specialmente beni 
a lunga scadenza come farine 
e scatolette. In molti super-
mercati si è ripetuta la scena 
del 2020, quando per via 
della pandemia e del lock-
down, le famiglie hanno 
lasciato vuoti interi scaffali 
di farina, zucchero, sale ecc.  
Presidente Tavoletta, 
secondo lei, questa psicosi 
ha qualche fondamento? 

Le famiglie fanno bene a 
fare le scorte dei viveri? 
“Guardi i problemi ci sono e 
li vedremo in seguito, ma 
credo che la psicosi a cui 
abbiamo assistito in questi 
ultimi giorni, sia assoluta-
mente immotivata. Non c’è 
alcuna necessità di correre al 
supermercato per fare scor-
te”. 
A cosa è dovuto l’aumento 

dei prezzi? 
“La guerra in Ucraina pur-
troppo c’entra molto poco su 
quanto sta succedendo. Le 
faccio l’esempio della pasta. 
I grani per l’alimentazione 
arrivano dal Canada”.  
Sui social infatti, girano 
foto con scritto: “prodotto 
realizzato interamente con 
grano italiano” eppure il 
costo è aumentato….. 

“La materia prima, sap-
piamo tutti, è solo una 
voce del costo finale del 
prodotto. Aumentano i 
costi di energia in manie-
ra immotivata che si 
riversano principalmente 
nel trasporto. Aumentano 
quelli del gas, aumenti tra 
l’altro avvenuti in prece-
denza allo scoppio della 
guerra. Non è la materia 
prima il problema ma il 
caro energia, il caro gaso-
lio e il caro benzina”. 
In una nota del 17 
marzo lei ha detto che il 
caro carburante ha pro-
vocato scarsità di produ-
zione di mangimi. Quin-
di minore distribuzione 
nel mercato di carne, 
uova e latte. Anche la 
pesca non se la passa 
bene….. 
“La situazione è aggrava-
ta da un generale rallen-
tamento dovuto agli scio-

peri del caro benzina. Il pro-
blema principale che vado a 
ripetere è che questo rincaro 
dell’energia è assolutamente 
immotivato. Su questo biso-
gna intervenire”. 
Lei crede che il decreto 
approvato dal governo 
riuscirà a dare delle rispo-
ste immediate e soprattutto 
a riportare l’economia in 

una situazione di normali-
tà? 
“Il decreto è utilissimo. Ma 
c’è una cosa da sottolineare 
che per me è importante: 
davanti alla speculazione 
delle multinazionali serve 
una protezione europea. Al di 
là dei contributi che sono 
tutti validi e tanto di cappello 
al governo italiano, c’è biso-
gno di una politica di tutela 
dei produttori e delle produ-
zioni”.  
L’intervento diretto sulle 
accise? 
“Non basta. Ad esempio il 
problema della pesca non si 
risolve. Il caro carburante lì 
rimane perché nel settore 
della pesca non ci sono le 
accise. Nel settore della 
pesca è aumentato il gasolio. 
Non c’è una motivazione 
reale di questo aumento e il 
prezzo va riportato con 
urgenza ai prezzi precedenti. 
Si è preso il pretesto per fare 
speculazione. Questo è. Allo-
ra il decreto va ad incidere 
sulla situazione contingente 
ma non è sufficiente. Come 
non è sufficiente un provvedi-
mento di qualunque Stato. 
Serve un sistema di protezio-
ne dei prezzi all’ingrosso del 
campo energetico per i pro-
duttori a livello europeo”.
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APRILIA -LA TIPOGRAFIA DI LELIO 
RAGGIUNGE LA FAMIGERATA DATA  DEI 65 ANNI DI ATTIVITA’

Piccola azienda artigiana fami-
liare, fondata da papa’ memmo  
(Domenico di Lelio) che gia’ 
prima del 1957 aveva una tipo-
grafia a nettuno(Rm) suo luogo 
di nascita con i suoi due fratelli 
,fondata a sua volta dal padre, 
che addirittura stampavano 
manifesti che rievocavano il 
periodo finale del secondo con-
flitto bellico mondiale. 
Memmo decise nel 1957 di tra-
sferirsi ad aprilia, sicuramente 
non solo per il fatto di aver 
conosciuto una ragazza che 
sarebbe diventata con gli anni 
successivi “mamma maria”,ma 
anche per poter dare il suo pic-
colo apporto a quel paesino in  
continua crescita . 
Aprilia infatti in quel periodo 
era un paese in pieno sviluppo, 
con l’avvento di industrie e pic-
cole attivita’ che cercavano di 
trovare un loro spazio per intra-
prendere ognuno il proprio 
mestiere. 
Memmo, quel mestiere lo cono-
sceva molto bene e allora ci 
provo’,  il 9 marzo 1957 apri’ la 
sua prima “bottega” come era 
suo solito modo chiamarla in un 
angolo di largo dei Tigli, lavo-
rando  assiduamente sia nella 
tipografia del litorale che in 
quella di Aprilia avendo ancora 
dimora e residenza nel suo  
paese natio.  
Tutte le mattine apriva la sua 
“bottega” e, tra il comporre 
parole, frasi  letterina per letteri-
na con i suoi caratteri in legno e 
le sue “ casse permanent”, stam-
pava, anticipando su carta acca-
duti sportivi, culturali e sociali 
di quel tempo, il mestiere dell’ 

arte tipografica come sempre 
diceva andava affrontato con 
oculatezza calma e tranquillita’ 
per la sua precisione di dover 
scrivere sempre nel modo cor-
retto. 
Con caratteri in legno, 
cliche’,”casse di caratteri per-
manent”,compositori e pinzette, 
tra comporre e scomporre con le 
sue letterine parole frasi e perio-
di, trascorreva le sue giornate 
lavorando con quegli oggetti 
che ancora oggi entrando in 
tipografia si possono vedere . 
Oggetti del mestiere che,  oggi 
giorno sono diventati cimeli sto-
rici introvabili, superati dall’alta 
tecnologia moderna (computer, 
stampanti e plotter), che pero’ 
solo a guardarli lasciano rivive-
re un fascino particolare che fa 

ricordare tempi storici passati, 
sia per gli addetti ai lavori e non,  
e per questo ancora tenuti con 
accuratezza e attenzione, ma 
sempre disponibili ad essere 
mostrati a chiunque volesse 
ammirarli. 
Memmo, continuo’ per due anni 

tra treno e lambretta su e giu per 
questi due paesi,con tanti disagi 
logistici e tante difficolta’ anche 
in materia di disposizioni di 
leggi vigenti per questa attivita’ 
anche molto delicata per i mol-
teplici protocolli da rispettare a 
livello legislativo. 

Finalmente il 
27 ottobre 
1959 dopo due 
t r a v a g l i a t i 
anni, riusci’ ad 
ottenere la sua 
“ ufficialita’ 
completa”  e 
non fu un 
caso che chia-
mo’ quella 
sua bottega 
come il suo 
mestiere che 
considerava 
arte, nacque 
la “Arti Gra-
fiche Aprilia” 
tipografia di Lelio ragione 
sociale  ancora in essere mai 
cambiata in questi 65 anni di 
attivita’. 

Memmo cambio’ subito sede, 
trasferendosi in via della stazio-
ne, 33 l’attuale via matteotti in 
un locale piu’ grande che ancora 
oggi visibile e che e’ casa dello 
storico apriliano Gildo Felici e, 
non a caso scelse quella locazio-
ne non proprio per caso, infatti 

di fronte vi abitava quella ragaz-
za di nome “mamma maria”. 
Quella coppia nel 1960 si uni’ in 
matrimonio e la tipografia di 
Lelio ( Arti grafiche Aprilia) fu 
portata avanti da loro due con 
tanti sacrifici ma anche con 
gioie e soddisfazioni soprattutto 
per il felice arrivo dei loro due 
figli Maurizio e Paola e rimase-
ro in via della stazione fino al 
1978. 
la tipografia successivamente si 
trasferi’ d’apprima in via Mon-
tello 24,per poi andare in pianta 
stabile nell’anno 1986 dove 
tutt’ora si trova, in via Cagliari, 
5 e che continua sempre a carat-
tere familiare, senza purtroppo 
il suo fondatore papa’ Memmo,  
venuto a mancare nel giugno del 
2000 ma sempre con il supporto 
morale di mamma maria  ad 
operare in questo settore cercan-
do sempre di soddisfare le esi-
genze della comunita’ apriliana 
e non solo.



di Riccardo Toffoli 
Alessandro Puglia di Aprilia, classe 2011, frequentante la quinta elementare 
della scuola Elsa Morante, il primo aprile sarà tra i presentatori dell’evento 
Notte Europea della Geografia che si terrà presso l’Università di Roma La 
Sapienza ed in contemporanea in tante località d’Europa.  
Nello specifico Alessandro condurrà insieme alla docente Venere Sanna l’e-
vento Luogologia dove i partecipanti, organizzati in squadre, dovranno indo-
vinare luoghi da immagini o bandiere. Insieme alla professoressa Sanna 
Alessandro ha preparato con cura le domande da sottoporre ai partecipanti, 
il regolamento e le modalità di partecipazione.   
Alessandro è ormai di casa all’Università La Sapienza, facoltà di Geografia, 
e ha partecipato a tutti gli eventi in presenza e online organizzati dal bellis-
simo dipartimento che propone sempre attività che coinvolgono adulti e 
bambini e che avvicinano alla Geografia, come appunto la Notte della Geo-
grafia per 3 edizioni e che quest’anno finalmente torna in presenza. Nel 2019 
Alessandro si è distinto in diversi giochi organizzati nella Notte Della Geo-
grafia ed è stato notato dai docenti e appassionati proprio perché così piccolo 
è così preparato e appassionato. La sua specialità 
sono le bandiere del mondo (le conosce tutte e pro-
prio ieri si è piazzato al terzo posto nella Categoria 
Bandiere dei Campionati Italiani di Geografia, 
dove era il più piccolo partecipante) e anche le 
carte geografiche soprattutto mute. Alessandro è 
stato anche intervistato da una giornalista di 
Repubblica proprio per la sua passione ed ha spie-
gato con semplicità che il segreto è studiare.  
A casa infatti ha più di trenta atlanti e altrettanti 

libri specifici della materia che adora (adesso ha 
esteso l’interesse anche alla Geografia Astronomi-
ca) e li consulta e studia con interesse e dedizione.  
Adora la sua città Aprilia ed ha partecipato anche 
alla presentazione della Guida della Città presso il 
Comune di Aprilia, aveva 6 anni e si era presentato 
lì con una guida creata da lui pronunciando le 
seguenti parole «Mi chiamo Alessandro Puglia e 
sono un geografo».  
Da grande dice che sarà appunto Geografo o Astro-
nomo.
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Ha undici anni e presenterà la Notte Europea della Geografia all’Università La Sapienza di Roma 

ALESSANDRO PUGLIA: IL GIOVANE APRILIANO CAMPIONE DI GEOGRAFIA 
Un piccolo orgoglio della città di Aprilia, città che ama
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Intervista a Vincenzo La Pegna nuovo presidente della commissione trasparenza votato da tutta l’opposizione  

“FRATELLI D’ITALIA HA IL CORAGGIO E LA FORZA DI ALLARGARE” 

Due le sfide: le regionali e le amministrative del 2023
di Riccardo Toffoli 
L’opposizione si organizza e 
Fratelli d’Italia lancia la sua 
sfida all’attuale maggioranza 
Terra facendo leva sull’ottimo 
consenso di opinione a livello 
nazionale. L’ingresso nel partito 
del consigliere ed ex candidato 
sindaco Domenico Vulcano, le 
aperture di tutta la dirigenza pro-
vinciale del partito a movimenti 
e liste civiche locali e soprattutto 
l’elezione di Vincenzo La Pegna 
alla presidenza della commissio-
ne trasparenza ha di fatto sancito 
il ruolo che Fratelli d’Italia nei 
prossimi mesi avrà per costruire 
un’alternativa alla maggioranza 
Terra e approfittare della debo-
lezza della sua leadership per 
conquistare la guida della città. 
Come è noto a tutti Antonio 
Terra è giunto al suo secondo 
mandato e non potrà più candi-
darsi come sindaco. Dentro la 
sua maggioranza si aprono vari 
fronti e le amministrative del 
2023 saranno veramente decisi-
ve per chi vuole strappare la 
guida della città all’attuale com-
pagine amministrativa. Con l’in-
gresso in maggioranza di Azione 
e l’uscita di Piazza Civica, la 
crisi politica sembra aver ritro-
vato una certa stabilità. Anche 
l’opposizione si è ricompattata 
sulla figura di Vincenzo La 
Pegna alla presidenza della com-
missione trasparenza. Piazza 
Civica ha voluto poi marcare il 
suo distinguo sulla mozione per 
l’emergenza ucraina, presentata 
proprio da Fratelli d’Italia. Ai 
più è sembrato un segnale politi-
co che magari poteva essere dato 

in un’altra occasione (perché 
non farlo allora sulla presidenza 
della commissione trasparenza?) 
piuttosto che su un atto che 
vuole indirizzare il suo sostegno 
e il suo aiuto a chi scappa dal-
l’orrore della guerra, alle donne 
e ai bambini che vengono in Ita-
lia dopo aver lasciato e perso 
tutto.  
Consigliere La Pegna, lei è il 
nuovo presidente della com-
missione trasparenza e ha 
ottenuto i voti dell’opposizione 
compatta. Ha detto che la sua 
presidenza sarà diversa da 
quella di Giusfredi. Perché? 
“Mi ha dato molto fastidio 
quando Giusfredi ha detto, e lo 
ha ripetuto anche in aula consi-
liare, che era da più un anno che 
stava portando avanti dei collo-
qui con la maggioranza per 
entrare in maggioranza. Il presi-
dente della commissione traspa-
renza è un ruolo che è dell’op-

posizione e noi lo abbiamo vota-
to per quel ruolo. Quindi questo 
mi ha dato molto fastidio e tra 
l’altro in quest’anno la commis-
sione è stata convocata pochis-
simo. Un presidente della com-
missione trasparenza deve esse-
re al di sopra delle parti. Ho 
condiviso con Giusfredi un per-
corso di opposizione che ora è 
finito e va bene così”.  
L’opposizione esce dalla crisi 
politica fortemente compatta. 
Perché non ci si è riusciti 
prima? 
“Dalla domanda esce la rispo-
sta. Lo slancio ad unirci ci è 
stato dato proprio dall’ingresso 
in maggioranza di Giusfredi e 
Zingaretti. Mi rivolgo anche a 
quest’ultimo perché avrebbe 
fatto meglio a fare un altro per-
corso. È molto giovane, poteva 
fare meglio. Questo percorso ha 
dato modo di ricompattarci. 
L’opposizione oggi si incontra 

settimanalmente, studiamo le 
carte insieme. Quando parlo di 
opposizione mi riferisco in par-
ticolare a Piazza Civica con la 
quale condividiamo non dico 
valori perché andiamo oltre le 
staccionate, ma un percorso su 
carte e documenti dove l’opposi-
zione deve fare il suo. Ci incon-
triamo per organizzare i lavori 
di Consiglio”.  
Quando parla di incontri, chi 
siete? 
“Il gruppo dell’opposizione con 
il quale collaboriamo è compo-
sto da FdI, Domenico Vulcano, 
Fausto Lazzarini, Francesca 
Renzi, Roberto Boi e il gruppo 
consiliare di Piazza Civica com-
posto da Petito, Iacoangeli e 
Diamanti. Inoltre partecipano 
anche persone esterne al consi-
glio comunale. Penso ai compo-
nenti del mio direttivo e agli ex 
assessori di Piazza Civica Moni-
ca Laurenzi e Omar Ruberti”. 
I vertici provinciali di Fratelli 
d’Italia nell’incontro all’Hotel 
Enea di Aprilia per l’ingresso 
nel partito di Domenico Vulca-
no, hanno sostenuto che il par-
tito deve allargare la sua sfera 
di alleanze per le prossime 
amministrative. È questa la 
sfida? 
“Il nostro leader Giorgia Melo-
ni ha dato delle disposizioni 
chiare e delle linee nette di aper-
tura a quello che è il quadro 
politico generale: si deve andare 
al di là degli steccati. Bisogna 
aprire a tutte le forze politiche 
della città. Quindi non abbiamo 
preclusioni. I valori in passato 
rappresentavano quello steccato 

oltre il quale non si poteva 
andare. Oggi invece con l’entra-
ta in campo di tanti giovani che 
hanno rinnovato il modo di fare 
politica, bisogna guardare oltre 
gli steccati per l’interesse della 
collettività. Allora questo meto-
do è anche elettoralmente vin-
cente. Bisogna andare anche 
oltre i personalismi per ragiona-
re certamente su un percorso 
politico futuro”.  
Oggi FdI rappresenta il più 
consiste gruppo consiliare 
all’interno dell’assise cittadi-
na. Questa posizione di forza 
gli ha garantito il ruolo leader 
dell’opposizione e sicuramente 
anche del futuro progetto poli-
tico. Davanti ci sono due sfide: 
le regionali con un possibile 
candidato comune e le elezioni 
a sindaco.  
“Oggi il gruppo consiliare di 
FdI è importante a maggior 
ragione perché non aveva fino a 
qualche anno fa neanche un 
consigliere. Il nostro leader 
Giorgia Meloni ha messo in 
campo un percorso che oggi 
viene sostenuto dal 21% di chi si 
esprime, è una grossa realtà ita-
liana. Bisogna seguire la spinta 
del livello nazionale come oppo-
sizione costruttiva, e noi dobbia-
mo trarne vantaggio per costrui-
re un percorso futuro per gover-
nare la città. Dobbiamo avere la 
forza di allargare. Per le regio-
nali il territorio deve organiz-
zarsi al di là delle appartenenze 
di partito. Altrimenti il candida-
to viene imposto o ragionato e si 
va su un altro percorso”. 
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L’assessore alle finanze Lanfranco Principi stima un incasso per l’evaso di circa 6-8 milioni di euro già entro metà anno 

APRILIA - APPROVATO IL BILANCIO DI PREVISIONE 2022: NIENTE AUMENTI DELLE TASSE 
“C’è un pizzico di soddisfazione per come l’amministrazione comunale ha lavorato in questi anni”

di Riccardo Toffoli 
 
“Niente aumenti delle tasse. 
Abbiamo scongiurato che la 
crisi economica fosse pagata 
con ulteriore sacrificio econo-
mico di attività, imprese e cit-
tadini”. L’assessore alle finan-
ze Lanfranco Principi com-
menta così con un pizzico di 
soddisfazione i risultati del 
bilancio di previsione 2022-
2024 che martedì 15 è stato 
approvato dal Consiglio comu-
nale. Un bilancio che ammonta 
a 164 milioni di euro circa e 
che va a fotografare la situa-
zione finanziaria dell’anno 
scorso, se non con qualche 
miglioramento dovuto alle 
entrate tributarie e alla lotta 
all’evasione che potrebbe 
garantire quest’anno un’entra-
ta extra di circa 8 milioni di 
euro. Rimpinguati i Peg del-
l’assessorato allo spettacolo, 
assicurati sostegni ai quartieri 
per le feste di giugno. Aprilia 
con il bilancio di previsione si 
avvia ad uscire dall’emergenza 
pandemica per tornare ad inve-
stire sul territorio.  
Insomma niente aumenti 
quest’anno? 
“Non ho aumentato le tasse 
comunali, non ci sono ritocchi 
su addizionale Irpef, Tari, 
Tarsu, Imu e il Canone unico 
che ingloba le imposte comu-
nali come i passi carrabili, 
l’occupazione di suolo pubbli-
co o sulla pubblicità. Abbiamo 
dato respiro ai nostri concitta-
dini e alle imprese, dando 

anche a tutti la possibilità di 
implementare la possibilità di 
rateizzare”. 

La rata del debito? A quanto 
ammonta? 
“Si tratta di 2 milioni e mezzo 
circa di euro che gravano 
annualmente sul bilancio. Lo 
sappiamo tutti”.  
Sono stati inseriti capitoli 
particolari per l’emergenza 
Covid o per l’emergenza 
ucraina? 
“Allora non ci sono nel bilan-
cio capitoli specifici con fondi 
comunali. Questo non signifi-
ca che non ci siano iniziative 
già in corso che vengono 

finanziate con fondi extra pro-
venienti dallo Stato centrale o 
dalla Regione”. 

C’è molta preoccupazione 
per l’aumento dei prezzi e 
del carburante….. 
“Gli assessorati competenti 
stanno monitorando con estre-
ma attenzione le dinamiche sul 
territorio. Sono state già 
assunte diverse iniziative. Una 
preoccupazione per l’ammini-
strazione comunale riguarda 
le gare in essere. L’aumento 
dei prezzi ha portato le azien-
de vincitrici di appalti e con 
cantieri in corso, a faticare per 
rispettare gli impegni econo-

mici assunti. Sappiamo di 
aziende che in altri territori 
hanno abbandonato i cantieri. 
Ecco su questo stiamo lavo-
rando per garantire il prose-
guo dei lavori in corso”. 
L’emergenza pandemica ha 
ridotto le entrate comunali e 
questo ha comportato un 
taglio dei Peg degli assesso-
rati. Quelli al fronte sono 
stati i soliti: cultura, sport e 
spettacolo. Li avete rimpin-
guati quest’anno? 
“In generale il bilancio di pre-
visione si allinea alle entrate e 
alle spese dell’anno scorso. In 
merito alle entrate ci siamo 
tenuti bassi. È stata una scelta 
per evitare di intervenire suc-
cessivamente con misure dra-
stiche o emergenziali. Questo 
bilancio di previsione però 
contiene delle aperture alle 
spese. I bilanci dei Peg del-
l’assessorato alla cultura e 
allo spettacolo sono stati inte-
grati parzialmente. Io stesso 
ho avuto una interlocuzione 
con i comitati di quartiere per 
garantire loro il pagamento 
del piano di sicurezza delle 
feste che riprenderanno. Que-
sto impegno sarà formalizzato 
o con un sostegno finanziario 
diretto o con il pagamento 
nostro del piano di sicurezza. 
Ma sono dettagli tecnici. Capi-
sco che non è molto, ma intan-
to è un inizio no?”. 
Sul sociale? 
“Viene confermato il grande 
impegno dell’amministrazione 
comunale. Non è mai stato 

tagliato un centesimo e conti-
nueremo su questa strada. 
Ricordo che nel 2020, durante 
il lockdown, ho tagliato il peg 
del sindaco pur di non incidere 
sul servizio sociale”.  
Per la lotta all’evasione come 
stanno le cose? 
“L’azione di recupero avviata 
dagli uffici procede. Anche qui 
rivendico con orgoglio alcune 
scelte che abbiamo preso come 
amministrazione. Lo Stato per 
un periodo di tempo ha sospe-
so le attività di recupero. E ha 
più volte rinnovato la misura. 
Tra la scadenza di un decreto e 
la pubblicazione della proro-
ga, alcune amministrazioni 
hanno inoltrato avvisi di 
accertamento approfittando 
della vacatio legis. La nostra 
amministrazione non l’ha fatto 
e ha deciso di aspettare che il 
blocco venisse eliminato com-
pletamente. Ora che lo sblocco 
è definitivo abbiamo avviato la 
procedura. Ci sono 24 milioni 
di euro da incassare nel perio-
do che va dal 2016 al 2020. 
L’amministrazione ha anche 
fornito al cittadino tutte le 
garanzie e i tempi per il paga-
mento. Il cittadino ha 30 gior-
ni di tempo per rispondere, 
può aderire e quindi prendere 
altro tempo ed è possibile 
rateizzare. Credo che entro la 
metà dell’anno nelle casse 
comunali potranno entrare 
circa 6-8 milioni di euro per il 
recupero. È un segnale impor-
tante”. 
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Il liceo Meucci di Aprilia vince il bando 
regionale e diventa “Plastic free”

Il liceo Antonio Meucci di Aprilia diventa “plastic free” e mette al bando le 
bottigliette d’acqua. L’istituto guidato dalla dirigente scolastica Laura De 
Angelis ha ottenuto un importante finanziamento regionale grazie al proget-
to presentato nel 2019 per ridurre al massimo l’utilizzo della plastica 
monouso nella scuola, agendo sul cambiamento delle abitudini di acquisto 
da parte degli alunni e del personale scolastico e sulla valorizzazione delle 
filiere di riuso, recupero e riciclo 

.Il progetto è stato ritenuto meritevole di finanziamento da parte della 
Regione e nei giorni scorsi il liceo Meucci ha potuto installare tre erogatori 
di acqua, due al plesso A e uno al plesso B, collegati direttamente all’im-
pianto idrico. Gli erogatori forniscono acqua di qualità elevata dal punto di 
vista della microfiltrazione. Sempre grazie ai fondi regionali, ogni studente 
e insegnante sta ricevendo in dotazione le borracce da 0.5 litri, così da eli-
minare definitivamente l’utilizzo delle bottigliette usa e getta in plastica 
all’interno dell’istituto. 
«La vittoria del bando regionale è frutto di un bel lavoro di squadra fatto 
dalla scuola – spiega la dirigente Laura De Angelis – per questo voglio rin-
graziare il Consiglio di Istituto, il prof. Agnoloni che non insegna più nel 
nostro liceo, la Provincia di Latina nella persona del geometra Rossella Gar-
risi che ha provveduto agli allacci all’impianto idrico, e tutti coloro che 
hanno reso possibile questo risultato. L’iniziativa, oltre a rappresentare un 
risparmio economico per studenti e docenti, stimola lo sviluppo di una 
coscienza ecologica quantomai fondamentale oggigiorno». 
 
NELLA FOTO: da sin. il prof. Corradini, la preside, il vice preside, la prof. Bevi-
lacqua, il prof. Balzano, il prof. Agnoloni 

SOPRALLUOGO IN ZONA 167  CON IL SINDACO TERRA E IL CONSI-
GLIERE COMUNALE DI ROMA YURI TROMBETTI PRESIDENTE DELLA 
COMMISSIONE CONSILIARE PATRIMONIO E POLITICHE ABITATIVE

Il 16 Marzo 2022 il Sindaco di 
Aprilia Antonio Terra in compa-
gnia del consigliere comunale di 
Roma Yuri Trombetti Presidente 
della Commissione Consiliare 
Patrimonio e Politiche abitative 
hanno effettuato un sopralluogo 
in zona 167. L’appuntamento 
odierno si inquadra nel piano di 
verifiche che l’amministrazione 
capitolina sta effettuando sul 
proprio patrimonio immobiliare 
circa le occupazioni abusive 
degli immobili. Piano che incon-
tra la volontà dell’amministra-
zione di Aprilia di controllo e 
gestione del territorio attraverso 
percorsi di legalità con i quali è 
possibile per le Istituzioni garan-
tire legittimità e sostegno alle 
persone più fragili. I due amministratori comu-
nali, in contatto sul tema dell’edilizia pubblica 
e gestione del territorio, hanno visitato gli edi-
fici dove sono allocati 200 alloggi popolari di 
via Lussemburgo e via Parigi di proprietà del 
Comune di Roma. A breve, inoltre, anche in 
questi edifici inizieranno lavori di riqualifica-
zione in parte finanziati dal Pnrr. “Abbiamo 
riportato al rappresentante dell’amministrazio-
ne comunale romana tutta una serie di criticità 
legate a questi alloggi e alle occupazioni abu-
sive, ha commentato il sindaco Antonio Terra, 
intorno a questi appartamenti permangono dif-
ficoltà che vanno risolte proprio per meglio 
sostenere il diritto alla casa e favorire servizi 
più efficienti per quelle famiglie aventi diritto. 
La riqualificazione del quartiere, che abbiamo 
messo in campo da tempo, passa anche attra-
verso queste verifiche. La nostra volontà, ha 
concluso il primo cittadino di Aprilia Antonio 
Terra, è chiaramente quella di proseguire 
lungo la strada tracciata di controllo di tutte le 
situazione e di rigenerazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica, garantendo la mas-
sima legalità e intensificando l’attività di controllo di edifici di proprietà del Comune di Aprilia 
o di altri enti pubblici all’interno del nostro territorio come quelli del Comune di Roma con il 
quale restiamo in contatto. Tutti i soggetti in campo devono fare la loro parte, ringraziamo per 
questo il consigliere Trombetti”. 
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GenerArt presenta «Omaggio a Pasolini» - evento a cura di 
ImagO Eventi Grafica Visual di Ilaria Iacoangeli

A 100 anni dalla nascita di una gran-
de personalità come PIER PAOLO 
PASOLINI che in molte Città viene 
a buon bisogno onorato, la sensibilità 
del progetto socioculturale GENE-
RART non poteva venire meno. 
 Per questo motivo venerdi 25 marzo 
alle ore 18 nella sede GENERALI 
di Aprilia in Via Verdi 71 avrà inizio 
con la ripresa del palinsesto per l’an-
no 2022 un appuntamento davvero da 
non perdere. 
 Ben 5 artisti poliedrici daranno vita 
ad un tardo pomeriggio veramente 
ricco di conoscenza. 
 Il fotografo di eccezione, Emiliano 
Bartolucci, anche operatore di ripresa 
ma soprattutto docente di fotografia 
presso il Teatro Portaportese presen-
terà rivisitazioni artistiche pasolinia-
ne. Del tutto immerso in progetti 
sociali ad oggi ne vanta uno davvero 
importante dedicato a madri single. 
 La collaborazione con Erica Appiani 
nasce di recente, nel 2021. Erica, arti-
sta ligure sperimentale, concentra 
tutta la sua ricerca attraverso lo stu-
dio e l’utilizzo di materiali di riciclo, 
metallo arrugginito, legname di can-
tiere, pvc, plastica che sono spesso 
protagonisti delle sue opere pittoriche 
scultoree e di supporto makeup per la 
fotografia.  
 Andrea Scaramuzza è un attore, can-
tante, con una passione carnale per il 
teatro che spazia dal comico al teatro 
russo, appassionato al cantautorato, 

in una relazione 
amorosa pluriven-
tennale con la poesia 
pasoliniana. 
 Emiliano Raya è un 
cantautore autore e 
regista teatrale. 
Lungo è il periodo 
di collaborazione 
come assistente 
regista con grandi 
nomi del teatro e 
della letteratura, tra 
cui Piera Degli 
Esposti e Dacia 
Maraini. Assistente 
di Franco Zeffirelli 
nelle opere “Fal-
staff” e “Turandot” 
(Teatro dell’Opera 
di Roma – Arena di 
Verona). Attualmen-
te coordina il pro-
getto “Roma Voice 
Studio” con la direzione di Cheryl 
Porter e collabora con la produttrice 
musicale Annalisa Pompeo con cui 
ha realizzato il suo primo progetto 
discografico.  
 Valentina Viola è una Cantante e 
Vocal Coach che si muove da molti 
anni sul territorio. Attualmente lavora 
come Vocal teacher all’ Università 
europea di musica presso l’Art villa-
ge di Roma, al teatro Spazio 47 di 
Aprilia e nel suo studio privato. 
 E cosa faranno tutti insieme questi 

bellissimi artisti?  
Fotografia, trasformazioni artistiche, 
recitazione, musica, non si può svela-
re altro ma solo partecipare. 
 L’appuntamento quindi è per il 25 
marzo alle ore 18 per accoglienza e 
controllo Green Pass indispensabile 
per l’accesso. Durante la permanenza 
sarà possibile effettuare il tessera-
mento verso GENERART con il 
quale si potrà navigare in maniera 
autonoma in un portale dedicato nel 
percorso culturale passato e futuro 
restando sempre aggiornati su novità 

ed informazioni varie. A chiudere 
come ormai consuetudine dei padroni 
di casa, gli Agenti Scozzari e Misci-
schia, verrà offerto ai partecipanti un 
appetitoso assaggio culinario in 
accompagnamento a dell’ottimo 
vino GENACRICOLA. 
 
Per prenotare la propria 
presenza eventi@imago-egv.it oppu-
re 347 8501936 rivolgendosi ad 
ImagO Eventi Grafica Visual di Ila-
ria Iacoangeli.
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Aprilia -  Botta e risposta tra l’Amministrazione Provinciale 
e la Ri.Da Ambiente sul Tema rifiuti

“La polemica esplosa nuova-
mente in questi giorni sul confe-
rimento presso l’impianto di 
Aprilia di rifiuti provenienti 
dalla provincia di Roma su deci-
sione unilaterale adottata dall’A-
ma ci riporta ancora una volta 
alla necessità di procedere con 
l’istituzione di un’Ato dei rifiuti 
per il territorio pontino”.  
Il presidente della Provincia 
Gerardo Stefanelli interviene 
sulla vicenda dell’ennesimo 
‘trasferimento’ di rifiuti indif-
ferenziati romani presso l’im-
pianto pontino nell’ambito dei 
poteri decisionali della Regio-
ne quale ente competente al 
rilascio ed alla gestione delle 
autorizzazioni integrate 
ambientali alle società che 
trattano quantitativi superiori 
ai limiti fissati dalle norme in 
materia.  
“La competenza in materia di 
AIA, disciplinata dal Codice 
dell’Ambiente – ricorda Stefa-
nelli - è ripartita tra Regioni e 
Stato e con la legge regionale 
del 2011, la Regione Lazio si è 
riservata la competenza al rila-
scio delle sole AIA relative 
agli impianti di gestione dei 
rifiuti, delegando alle Province 
l’autorizzazione per tutti gli 
altri. Pertanto nel caso di specie 
la Provincia non detiene alcuna 
competenza in materia, neanche 
sotto gli aspetti ambientali (aria 
acqua etc.) ma solo per le com-
petenze demaniali. Resta il fatto 
che sul tema dei rifiuti non pos-
siamo continuare a subire deci-

sioni che pesano sul nostro ter-
ritorio: c’è la necessità di orga-
nizzare l’intera materia in 
un’ottica prettamente provin-
ciale individuando i siti di trat-
tamento e potenziando al mas-
simo la raccolta differenziata. 
Soltanto in questo modo – 
conclude il presidente della 
Provincia - saremo in grado di 
gestire in maniera autonoma i 
nostri rifiuti in un’ottica nuova 

ma questo risultato è raggiungi-
bile soltanto con l’approvazione 
da parte della Regione, che fino-
ra è rimasta silente, di una legge 
per l’istituzione degli Ato.”. 
 

 
A STRETTO GIRO ARRIVA 
LA RISPOSTA AL COMUNI-
CATO STAMPA DEL PRESI-
DENTE DELLA PROVINCIA 
GERARDO STEFANELLI 
“Gentile Presidente, 
Rida Ambiente sarebbe lieta di 
ricevere Lei e una delegazione 
della Provincia di Latina presso 
il nostro impianto di trattamento 
rifiuti di Aprilia, perché ritenia-
mo che solo attraverso la cono-
scenza delle realtà del territorio 
si possa affrontare seriamente il 
percorso più giusto per la corret-
ta chiusura del ciclo. 
Sicuramente Lei, negli anni in 
cui ricopriva la carica di Asses-
sore all’Ambiente della Provin-
cia di Latina, avrà avuto modo di 
visitare il nostro impianto. Tutta-
via, nel lungo periodo trascorso, 
gli investimenti effettuati sono 
stati tali che hanno permesso a 
Rida Ambiente di posizionarsi 
tra i migliori impianti in ambito 
europeo, sotto il profilo sia tec-

nologico sia estetico, al punto da 
attirare visitatori da tutto il 
mondo. 
Riteniamo, infatti, che finché 
non vi sarà una consapevolezza 
politica sull’importanza del ciclo 
dei rifiuti, e sulle reali potenzia-
lità e risorse che da esso possono 
derivare per tutta la cittadinanza, 
non si riusciranno a superare i 
pregiudizi che causano diffiden-
za e incertezza nella popolazio-
ne. 
Gli impianti di trattamento rifiu-
ti, come il nostro, realizzati 
secondo le migliori tecnologie 
disponibili, non solo rappresen-
tano una concreta opportunità 
per il nostro territorio, ma gene-
rano posti di lavoro e consentono 
il riutilizzo intelligente dei rifiu-
ti, che si riverbera a favore dei 
cittadini attraverso un conteni-
mento della tassa di smaltimento 
dei rifiuti. 
Il drammatico momento storico 

ci aiuta a comprendere come sia 
fondamentale direzionare la pro-
duzione di energia da fonti rin-
novabili. Generando queste fonti 
dalla valorizzazione dei rifiuti si 
risponde con un’unica azione a 
due fondamentali esigenze: 
smaltire i nostri rifiuti in modo 
sicuro e diventare indipendenti 
da un punto di vista energetico. 
Gli impianti di gestione dei rifiu-
ti sono attività produttive come 
tante altre, ma finché saranno 
rappresentati come un “peso” sui 
territori invece che come una 
risorsa, non si riuscirà ad attivare 
il percorso virtuoso necessario 
per un reale cambio di rotta e per 
il raggiungimento di una rivolu-
zione culturale che riteniamo 
non possa più attende 
Le auguriamo un buon lavoro 
 

Il Presidente del CDA 
Fabio Altissimi 

 Stefanelli: “Ci serve un’Ato provinciale per evitare il conferimento da altri territori”

Il presidente della Provincia 

Gerardo Stefanelli

Il presidente della RI.DA. 

Fabio Altissimi



24 MARZO - 7 APRILE 2022 pagina 19IL GIORNALE DEL LAZIO



24 MARZO - 7 APRILE 2022pagina 20 IL GIORNALE DEL LAZIO

APRILIA - 161ESIMO ANNIVERSARIO DELL’UNITÀ  
D’ITALIA - IN RICORDO DI MENOTTI GARIBALDI

Si è svolta, in occasione del 
161esimo Anniversario 
dell’Unità d’Italia, presso la 
tenuta della famiglia Raviz-
za-Garibaldi in località Cara-
no, la cerimonia in onore alla 
figura dell’eroe del Risorgi-
mento e pioniere di Aprilia 
Menotti Garibaldi. 
Alla mattinata in onore del 
primogenito dell’eroe dei 
due mondi e della Costituzio-
ne repubblicana, dell’Unità e 
della bandiera tricolore 
hanno preso parte: il Sindaco 
di Aprilia Antonio Terra, 
parte dell’amministrazione 
comunale, le autorità civili e 
militari, le associazioni com-
battentistiche e d’arma ed 
una rappresentanza degli stu-
denti del Liceo Meucci di 
Aprilia. Le celebrazione que-
st’anno si sono svolte in pre-
senza, pur nel rispetto della 
normativa anti Covid, ed 
hanno preso il via con la 
santa messa officiata da Don 
Andres, alla quale è seguita 
la consueta deposizione della 
corona d’alloro presso il 
mausoleo di Menotti Gari-
baldi. “Il 17 marzo, come 
ogni anno, celebriamo l’Uni-
tà nazionale, la nostra Costi-
tuzione repubblicana, il 
nostro Inno e la Bandiera tri-
colore. Questa giornata, però, 
per noi apriliani ha un sapore 
particolare perché si lega in 
modo profondo alle nostre 
radici, ha dichiarato nel suo 
intervento il primo cittadino 
Antonio Terra, Il mausoleo e 
l’intera zona, rappresentano 
non solo un luogo simbolo 
del Risorgimento Italiano, 
ma culla della storia delle 
nostre terre. Se Aprilia sta 
celebrando i suoi primi ottan-
ta anni di vita, lo dobbiamo 
anche a chi, sul finire 
dell’800, ebbe il coraggio di 

credere per queste terre in un 
futuro fertile e urbanizzato, 
in luogo di paludi e aree ino-
spitali. Qui c’è il senso del 
sacrificio di Menotti Garibal-
di, protagonista della Spedi-
zione dei Mille e dell’Unità 
d’Italia 161 anni fa, ma 
anche e soprattutto cittadino 
esemplare di questo territo-
rio. Quest’anno la celebra-
zione arriva purtroppo in un 
momento piuttosto difficile 
per la comunità internaziona-
le. Il conflitto in Ucraina ci 
preoccupa tutti e le immagini 
alle quali assistiamo in questi 
giorni ci angosciano. Speria-
mo che presto possa vincere 
la via diplomatica al conflitto 
e che la pace e la democrazia 

possano ancora una volta 
trionfare. Voglio in questa 
occasione, inoltre, rivolgere 
un ultimo commosso pensie-
ro alla famiglia Ravizza che 
recentemente ha visto la 
scomparsa del professor 
Samuelli Ferretti che ci ha 
lasciati all’età di 95 anni. 
Una presenza ferma e costan-
te per la nostra Città quella 
del professore che spesso 
accompagnava sua moglie, la 
signora Maria Stefania 
Ravizza Garibaldi, nelle 
diverse cerimonie e nel corso 
degli eventi organizzati per 
celebrare la figura di Menotti 
Garibaldi. E’ chiaro che con 
loro se n’e’ andato anche una 
parte importante della storia 

di questa Città. Anche nel 
loro ricordo, l’Amministra-
zione continuerà il percorso 
intrapreso per tramandare la 
nostra memoria e le nostre 
radici alle giovani generazio-
ni come patrimonio d’identi-
tà cittadina e culturale, italia-
na ed europea”. 

Al termine della cerimonia, 
alla presenza dell’assessore 
alla Cultura Gianluca Fanuc-
ci c’è stata, inoltre, la conse-
gna dell’opera del maestro 
Drisaldi al dirigente scolasti-
co dell’istituto Meucci 
prof.ssa Laura De Angelis. 
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Anche le periferie sono al “centro” dei finanziamenti richiesti dall’amministrazione per il Pnrr. Due nuove scuole in costruzione 

APRILIA - “OPERE PUBBLICHE 
 NON SOLO AL CENTRO” 

Intervista all’assessore ai lavori pubblici Luana Caporaso che ci dettaglia sui progetti inseriti nel nuovo piano triennale delle opere pubbliche

di Riccardo Toffoli 
 
Tre assi d’intervento: i fondi 
del Miur per il Pnrr, i fondi per 
il dissesto idrogeologico e i 
fondi per la rigenerazione 
urbana. Sono le principali voci 
di entrata dei lavori pubblici 
inserite nel piano triennale 
approvato nei giorni scorsi dal 
Consiglio comunale. Gli uffici 
stanno facendo un lavoro enor-
me per le progettazioni e per 
accedere ai fondi. Ne abbiamo 
parlato con l’assessore ai lavo-
ri pubblici Luana Caporaso. 
Partiamo dall’ultima novità. 
I progetti del Pnrr sulle scuo-
le apriliane. Quali sono e 
quali sono i tempi? 
“A fine febbraio abbiamo par-
tecipato al piano del Miur per 
accedere ai fondi del Pnrr. 
Abbiamo presentato sei pro-
gettualità. La novità principa-
le sarà la costruzione di due 
nuove scuole. Verrà realizzata 
una scuola dell’infanzia tra 
via Pergolesi e via Monteverdi. 
L’obiettivo è quello di spostare 
l’asilo che si trova oggi in via 

Leonardo Da Vinci e realizzare 
qui una struttura comunale 
con tutti i vari adeguamenti. 
Abbiamo richiesto poi su via 
Istria la creazione di un nuovo 
asilo nido. Abbiamo, inoltre, 
richiesto la realizzazione di 
una mensa nuova alla scuola 
Deledda per poter portare 
questo servizio importante al 
centro di Aprilia e l’amplia-
mento della mensa alla scuola 
dell’infanzia Pirandello. Nel 
Pnrr c’era anche la possibilità 
di creare due nuove realtà 
sportive all’aperto nelle scuo-
le. Abbiamo presentato una 
progettualità per la scuola 
Garibaldi e una per riqualifi-
care l’area già esistente della 
Matteotti che ha degli spazi 
esterni per l’atletica. Sono 
finanziamenti per un ammon-
tare di circa 4 milioni di euro 

per le due scuole e un milione 
e mezzo per gli altri interven-
ti”.  
I tempi? 
“Si è chiusa ora la prima fase 
per la presentazione dei pro-
getti, stiamo attendendo la 
risposta per capire se siamo 
entrati e se abbiamo presenta-
to la domanda nel migliore dei 
modi e, quindi, se siamo stati 
finanziati. I tempi sono quelli 
del Pnrr con la chiusura dei 
lavori entro il 2026”.  
Rimane fuori quindi la 
Gramsci….. 
“Sulla Gramsci continuiamo a 
mantenere in piedi l’opera che 
è stata già oggetto di una serie 
di richieste di finanziamenti, in 
particolare alla Regione 
Lazio. Non abbiamo potuto 
accedere alle risorse del piano 
Pnrr perché non è un edificio 
comunale. Stiamo verificando 
con Regione i finanziamenti 
per la nuova costruzione. In 
questo senso andremo a lavo-
rare”. 
Sono tutte opere inserite nel 
piano triennale delle opere 

pubbliche approvato da poco 
dal Consiglio comunale che 
però, contiene anche altre 
progettualità……  
“Il piano triennale è ricco di 
interventi per fortuna dovuti a 
finanziamenti ottenuti. In 
modo particolare mi riferisco 
alla rigenerazione urbana che 
ci ha garantito un finanzia-
mento di 10 milioni di euro per 
12 opere che non riguardano 
solo il centro ma anche la peri-
feria. In particolare il parco di 
via Selciatella che verrà riqua-
lificato, il depuratore di Cam-
poverde, la realizzazione di 
un’area verde nella zona di 
Campoverde e le due fognatu-
re di Campoleone nonché il 
quadrante di via Guardapasso 
che era rimasto senza le fogne. 
È un intervento a 360 gradi. 
Per il centro abbiamo la siste-

mazione del Cral e della buca 
del Cral e poi l’area museale 
da realizzare negli uffici del-
l’anagrafe di piazza Roma. 
Anche in questo caso abbiamo 
tempi certi, entro il 2026 
dovranno essere realizzati. Noi 
speriamo anche prima”. 
Ci sono anche i fondi del dis-
sesto idrogeologico in parti-
colare sull’asse fognario 
principale del centro per eli-
minare il problema degli 
allagamenti durante le piog-
ge intense. I lavori sono fini-
ti? 
“Sono in corso i lavori su via 
dei Mille e su via Aldo Moro 
nonché su via Fossignano per 
la sistemazione del fosso e del 
ponte. Quindi partiremo a 
breve su via Valtellina. Stiamo 
parlando di opere finanziate 
due anni fa. Per i lavori sul-
l’asse fognario centrale ci 
sarà il secondo lotto d’inter-
vento che parte da Via Giovan-
ni XXIII fino a via Fermi il cui 
cantiere sarà aperto tra giu-
gno luglio. Con questi, il pro-
blema degli allagamenti nel 
centro dovrebbe essere solo un 
ricordo. Ci sono altri quattro 
interventi per il dissesto idro-
geologico nelle periferie, uno 
dei quali riguarda Frassineto. 
Sarà un 2022 importante con 
tanti lavori”. 
L’attuale aumento dei prezzi 
dell’energia ha messo in 
ginocchio le ditte che hanno 
ottenuto appalti pubblici 

perché non riescono a man-
tenere l’impegno economico 
stipulato con i vecchi prezzi. 
La preoccupazione è che 
vengano abbandonati i can-
tieri. C’è questo pericolo ad 
Aprilia? 
“È la preoccupazione di tutti 
gli uffici. Per quanto riguarda 
le gare già iniziate, riusciamo 
ad andare avanti nonostante 
gli aumenti. Sono ditte che 
lavorano bene, per fortuna e 
con le quali c’è un confronto 
continuo e costruttivo. Il pro-
blema riguarda maggiormente 
le nuove progettazioni. Stiamo 
aspettando indicazioni del 
governo. Su un milione di euro 
di finanziamento che tra tasse 
e imposte diventano circa 600 
mila, con gli attuali prezzi sarà 
necessario rivedere la proget-
tazione. Ma aspettiamo l’inter-

vento del governo”.   
È possibile venire incontro 
alle ditte utilizzando i ribassi 
d’asta? Sono già stati utiliz-
zati per gli attuali appalti? 
“È fattibile ma non siamo in 
questa fase e per ora non sono 
stati utilizzati per venire 
incontro alle difficoltà econo-
miche delle ditte”.  
Nel 2026 ci troveremo una 
città completamente cambia-
ta. 
“Assolutamente sì, direi rige-
nerata. E questo, ci tengo a 
ribadirlo, non vale solo per il 
centro della città. Abbiamo 
programmato tantissime opere 
nelle periferie con interventi 
che non riguardano solo 
fognature o marciapiedi, ma 
anche zone verdi e ricreative. 
Questo penso che sia sicura-
mente molto importante”. 

Assessore ai LL.PP Luana Capooraso
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Grande prestazione del giovanissimo pilota apriliano che sta regalando tantissime emozioni 

VALERIO RINICELLA AL QUINTO POSTO ASSOLUTO AL MUGELLO 
Rinicella è inserito nel programma di Marcio Cioci e Giancarlo Fisichella

di Riccardo Toffoli 
Continua a regalarci tantissime 
emozioni il giovanissimo pilo-
ta apriliano Valerio Rinicella 
che alla guida della Tatuus T-
021 e nel programma di Mar-
cio Cioci e Giancarlo Fisichel-
la si piazza al quinto posto 
assoluto nella prima giornata 
di test al Mugello. Lunedì 14 
marzo la classifica dei campio-
ni ha regalato il quinto posto 
assoluto al giovanissimo apri-
liano Valerio Rinicella che nel 
secondo turno aveva strappato 
il secondo posto. Solo quattro i 
decimi di distanza che lo stac-
cano da Noah Stromsted che si 
è aggiudicato il primo posto. La prima giornata di 
test Kateyama al Mugello ha visto tutti i team pre-
senti a Misano la scorsa settimana, spostarsi sul 
circuito toscano. Il pilota danese Stromsted, nono e 
sesto mercoledì e giovedì a Misano con R-Ace GP, 
è rimasto legato alla squadra francese e alla prima 
visita sul selettivo circuito del Mugello è subito 
stato velocissimo, chiudendo al comando in tutte e 
quattro le sessioni della durata di 50 minuti in pro-
gramma. Top-5 per Valerio Rinicella, tornato al 
volante della Tatuus T-021 del team AKM dopo 
aver debuttato nella Formula 4 UAE. In attesa di 
iniziare il proprio programma di test in vista del 
primo appuntamento del campionato spagnolo, il 
pilota del programma Top Gun by Pro Racing di 
Marcio Cioci e Giancarlo Fisichella, è sceso in 
pista al Mugello, mettendosi in luce con il secondo 
posto nel secondo turno e il quinto assoluto, a poco 
meno di quattro decimi di distanza da Stromsted. 
Un risultato che conferma le qualità del nostro 
pilota apriliano che sta riscuotendo successi ovun-
que.  

 
Lunedì 14 marzo, classifica combinata 
 
1 - Noah Stromsted - R-Ace - 1’48”086 - 62 giri 
2 - Nikita Bedrin - VAR - 1’48”253 - 78 
3 - Martinius Stenshorne - VAR - 1’48”277 - 75 
4 - Samir Ben - Jenzer - 1’48”326 - 53 
5 - Valerio Rinicella - AKM - 1’48”475 - 70 
6 - Maya Weug - Iron Lynx - 1’48”636 - 66 
7 - Emerson Fittipaldi Jr - VAR - 1’48”793 - 80 
8 - Valentin Kluss - Cram (Tatuus T-014) - 
1’48”808 - 75 
9 - Ivan Domingues - Iron Lynx - 1’48”943 - 55 
10 - Kacper Sztuka - R-Ace - 1’48”949 - 53 
11 - Alfio Spina - BWR - 1’49”017 - 58 
12 - Nicola Lacorte - Iron Lynx (Tatuus T-014) - 
1’49”118 - 59 
13 - Marcos Flack - R-Ace - 1’49”398 - 70 
14 - Frederick Lund - R-Ace - 1’49”538 - 50 
15 - Ethan Ischer - Jenzer - 1’49”695 - 43 
16 - Brando Badoer - VAR - 1’50”079- 78 
17 - David Zachari - AKM (Tatuus T-014) - 

1’50”523 - 71 
18 - ASM1 - ASM (Tatuus T-014) - 1’50”613 - 66 
19 - Chris Rosenkraz - BWR (Tatuus T-014) - 
1’51”147 - 71 
20 - Giovanni Maschio - ASM (Tatuus T-014) - 
1’51”166 - 64 
21 - Roberto Arnè - Arnè (Tatuus T-014) - 
1’55”715 - 57 



di Riccardo Toffoli 
 
E sono altri tre ori. Emanuele Casilli porta a casa altri tre ori nella sua disciplina, vincendo gli internazionali di karate e di Kobuto a Malta. Un successo straordinario che con-
ferma non solo il talento del giovane apriliano Emanuele Casilli, ma premia anche la sua grande passione e la sua tenacia. Emanuele Casilli è allievo diretto del sommo Maestro 
Ivano Di Battista e ha già dato più volte in passato grandissima dimostrazione di quanto vale. Ma Emanuele Casilli non è solo un eccellente sportivo e un orgoglio per i risultati 
raggiunti per tutta la città. È anche un ottimo didatta dello sport. Lavora come personal trainer presso la palestra Pianeta Forma di Aprilia e segue un gruppo di giovanissimi che 
appassiona allo sport. Quello sport che lui stesso, in questa nuova conquista, dice di essere “messaggero di pace”. Si è svolto dal 10 Marzo L’ Open di Malta che ha visto partecipi 
inscritte all’evento 30 Nazioni con un ottimo risultato di presenza. È partito da Aprilia senza dire niente a nessuno, o anticipando pochissimo ai suoi amici più ristetti. La mamma 
suo sempre punto di riferimento. “In questo momento così delicato, anche lo sport si fa portavoce di speranza e di pace, -ci commenta Casilli- testimone dell’Unione di 30 Nazio-
ni, che hanno scelto di partecipare agli Internazionali di Malta nonostante tutto, uniti dal rispetto reciproco. Questi sono gli unici confronti costruttivi e gli unici combattimenti 
che vogliamo vivere, all’insegna del rispetto di ogni Nazione rappresentata dagli agonisti, messaggeri di pace e comunione di intenti”. L’arrivo a Malta del Campione Azzurro 
agonista della TKA ITALIA non è stato lineare, sono state smarrite a Roma Fiumicino le sue valigie con tutte le armi personali, i karategi e tutto l’occorrente per partecipare 
all’Open di Malta, ma il campione Apriliano non si è arreso, il giorno dopo aspettava di persona l’arrivo dell’unico volo giornaliero proveniente da Fiumicino, ma anche questo 
è arrivato di nuovo senza i suoi bagagli. Sembrava non esserci più speranza e che la sua gara non potesse svolgersi e invece, anche in questa circostanza Casilli ha dimostrato 
la sua genialità. Non si è dato per vinto. Non potendo riavere per tempo il suo Timbei per la spada giapponese, ha pensato di costruirne uno simile con le sue mani che fosse il 
più vicino possibile all’originale, è salito sul tatami grazie al sostegno del suo maestro e alla generosità di altri agonisti, chi gli ha prestato il karategi, chi le armi e così ha vissuto 
la competizione con il giusto spirito sportivo. Un trionfo e una esperienza vera che sembra la trama di un film. Lo spirito competitivo non ha assolutamente infranto i rapporti 
amicali costruiti con gli altri atleti nel nome dello sport e 
questo è meraviglioso. Emanuele Casilli è rimasto in 
contatto con gli atleti di Malta, ci sentono, si scambiano 
informazioni e qualche chiacchiera. Ci si diverte insie-
me. È lo spirito dello sport. Questo ragazzo fin dai suoi 
14 anni compiuti a Londra ad oggi che ne ha 22, ha por-

tato la sua città 
di Aprilia sulle 
vette più alte 
del mondo, 
Londra - Polo-
nia - Berlino 
Malta - Spagna- 
Dublino - Ser-
bia; è un inse-
gnante presso 
Pianeta Forma e 
c o n t r i b u i s c e 
alla formazione 
e alla crescita 
sportiva di 
ragazzi e 
soprattutto di 
tanti piccoli che 
hanno scelto il 
karate come 
sport formativo 
a l l ’ i n s e g n a 
della disciplina 
e del rispetto. 
Emanuele C. 

Classe 99 3° Dan di karate shito ryu -2° Dan di Kobudo- 
cintura nera di Iaido spada giapponese. Da parte di tutta 
la redazione de Il Giornale del Lazio tanti complimenti 
ad Emanuele per la sua passione, per il suo talento e la 
sua grande preparazione che sono un vero orgoglio per 
tutta la nostra comunità apriliana. 
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Il campione apriliano di karate e kobuto in vetta agli Open di Malta 2022 

ALTRI TRE ORI PER EMANUELE CASILLI 
L’esperienza sembra la trama di un film: perde la valigia e costruisce con le proprie mani le armi di 

combattimento grazie anche alla solidarietà e all’aiuto dei suoi concorrenti
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17 MARZO 1861-2022      161° UNITA’ D’ ITALIA  

 Giornata dell’Unità nazionale, della Costituzione, dell’inno e della bandiera  
Il Presidente Mattarella: “Ora più che mai i simboli della Repubblica Italiana ci inducono a riflettere sull’importanza 

della libertà, della democrazia, sul valore dei diritti dell’uomo, primo dei quali il diritto a vivere in pace”

di Elisa Bonacini 
unricordoperlapace.blogspot.com 
el.bonacini@gmail.com 

 
17 marzo “Giornata dell’Unità 
nazionale, della Costituzione, 
dell’inno e della bandiera” . 
Occasione questa ricorrenza per 
mantenere vivo il ricordo degli 
eroi risorgimentali e di tutti gli 
eroi, noti e meno noti, che hanno 
sacrificato la propria vita al 
servizio della nostra Patria.  
Le recenti celebrazioni hanno 
visto in tutta Italia deposizioni di 
corone d’alloro da parte delle 
Istituzioni. Il Governo italiano 
ha reso omaggio alle tombe di 
Vittorio Emanuele II, Camillo 
Benso Conte di Cavour, 
Giuseppe Mazzini e Giuseppe 
Garibaldi rispettivamente al 
Pantheon di Roma, a Santena 
(TO), al Cimitero Monumentale 
Staglieno di Genova e a Caprera. 
Il Presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: «L’Italia 
celebra la giornata dell’Unità 
Nazionale, della Costituzione, 
dell’Inno e della Bandiera, 
commemorando il 161° 
anniversario del raggiungimento 
dell’unità del Paese. Una storia 
lunga e travagliata, che ha 
portato a realizzare gli ideali di 
indipendenza, libertà, 
democrazia propri al 
Risorgimento e alla lotta di 
Liberazione e realizzati 
pienamente con la nascita della 
Repubblica e l’approvazione 
della Carta Costituzionale. La 
coesione e i valori che uniscono 
gli italiani hanno reso forte la 
nostra comunità, consentendole 
di affrontare e superare prove e 
difficoltà grandissime, come la 
tremenda pandemia e le sue 
conseguenze.  
La indivisibilità della condizione 
umana ci deve spingere oggi, 
con fermezza, insieme agli altri 
paesi che condividono i valori 
democratici, ad arginare e a 
battere le ragioni della guerra 
aperta dalla Federazione Russa 
al centro dell’Europa. 
Italiani ed europei siamo 
chiamati alla solidarietà e 
all’aiuto nei confronti delle 
popolazioni terribilmente 
colpite, e all’impegno perché si 
fermino i combattimenti, si 
ritirino le forze di occupazione e 
venga ripristinato il diritto 
internazionale. Ora più che mai 
i simboli della Repubblica 
Italiana, in cui gli italiani si 
riconoscono, ci inducono a 
riflettere sull’importanza della 
libertà, della democrazia, sul 
valore dei diritti dell’uomo, 
primo dei quali è il diritto a 
vivere in pace. 
A tutti coloro che hanno 
sacrificato la loro vita in nome di 
questi ideali si rivolge oggi il 
pensiero del popolo italiano». 
Alle ore 15 del 17 marzo, presso 
Piazza del Quirinale, il 
presidente Mattarella ha assistito 
al cambio della Guardia solenne 
con lo schieramento e lo 
sfilamento del Reggimento 
Corazzieri e l’esibizione della 
Fanfara del IV Reggimento 
Carabinieri a cavallo. 
LA PROCLAMAZIONE DEL 

REGNO D’ITALIA : «Il Senato 
e la Camera dei Deputati hanno 
approvato (…) noi abbiamo 
sanzionato e promulghiamo 
quanto segue: Il Re Vittorio 
Emanuele II assume per sé ed 
suoi Successori il titolo di Re 
d’Italia.  Torino addì 17 marzo 
1861». 
Fu la legge n. 4671 del Regno di 
Sardegna a proclamare 161 anni 
fa la nascita del Regno d’Italia 
(1861-1946). Sostenuto dai 
plebisciti degli antichi Stati e dal 
voto di un Parlamento non più 
solo Sabaudo, Vittorio Emanuele 
II divenne primo Re d’Italia. É 
la nascita dello stato unitario 
Italiano, con capitale Torino, 
sotto la corona Sabauda, sebbene 
Veneto, Trentino e Trieste 
appartenessero ancora 
all’Austria e Roma fosse ancora 
sotto la sovranità papale. 
Il lungo processo che portò alla 
costituzione del Regno d’Italia 
era iniziato dopo il Congresso di 
Vienna del 1815; determinanti 
furono l’esito della Seconda 
Guerra di Indipendenza e della 
spedizione dei Mille in Sicilia 
guidata da Giuseppe Garibaldi 
nel Maggio 1860, la sconfitta dei 
Borboni e la conseguente 
annessione delle Due Sicilie al 
Regno Sabaudo. 
L’unificazione del territorio 
nazionale si completò 
successivamente: nel 1866 
l’annessione di Veneto e 
Mantova; il 1870 la “presa di 
Roma”. Due anni dopo la fine 
della prima guerra mondiale con 
legge 26 settembre 1920 n. 
1322, a seguito 
dell’approvazione del Trattato di 
pace di Saint-Germain-en-Laye 
fra Italia e Austria (1919), il 
Regno d’Italia annetteva i 
territori del Trentino, dell’Alto 
Adige, del Friuli e Venezia 
Giulia.  
INNO D’ITALIA, L’INNO 
DELLA REPUBBLICA 
ITALIANA. Il Canto degli 
Italiani, conosciuto anche come 
Fratelli d’Italia, Inno di Mameli, 
Canto nazionale o Inno d’Italia, 
è un canto risorgimentale scritto 
nel 1847 da Goffredo Mameli e 
musicato da Michele Novaro. 
Goffredo Mameli dei Mannelli 
nacque a Genova nel 1827 

discendente di una delle 
più insigni famiglie 
aristocratiche genovesi. 
Studente e poeta dai 
sentimenti liberali e 
repubblicani, aderisce al 
mazzinianesimo nel 1847, 
l’anno in cui partecipa 
attivamente alle grandi 
manifestazioni genovesi 
per le riforme. É l’anno in 
cui comporrà Il Canto 
degli Italiani. D’ora in poi 
la vita del poeta-soldato 
sarà dedicata alla causa 
italiana: nel marzo del 
1848, a capo di 300 
volontari, raggiunge 
Milano insorta, per poi 
combattere gli Austriaci 
sul Mincio col grado di 
capitano dei bersaglieri. 
Dopo l’armistizio 
Salasco, torna a Genova, 
collabora con Garibaldi e  
in novembre raggiunge 

Roma dove, il 9 febbraio 1849, 
viene proclamata la Repubblica. 
Nonostante la febbre, è sempre 
in prima linea nella difesa della 
città assediata dai Francesi: il 3 

giugno è ferito alla 
gamba sinistra, che 
dovrà essere 
amputata per 
sopraggiunta 
cancrena. Muore 
d’infezione il 6 
luglio, a soli ventidue 
anni. Le sue spoglie 
riposano nel 
Mausoleo Ossario 
del Gianicolo. 
IL TRICOLORE: LA NOSTRA 
BANDIERA. « La bandiera 
della Repubblica è il tricolore 
italiano: verde, bianco e rosso, a 
tre bande verticali di eguali 
dimensioni. » (articolo 12 della 
Costituzione della Repubblica 
Italiana). Il primo tricolore 
nacque a Reggio Emilia  il 7 
gennaio 1797. I rappresentanti di 
Reggio, Modena, Bologna e 
Ferrara, riuniti in Congresso, 
proclamarono il tricolore bianco, 
rosso e verde come vessillo del 
nuovo stato sorto sotto la 
protezione delle armi francesi. A 
suggerirne i colori fu Giuseppe 
Compagnoni, che per tale 
motivo è noto come «Padre del 

Tricolore”. Il tricolore era a 
bande orizzontali con il rosso in 
alto, il bianco al centro e il verde 
in basso. Al centro l’emblema 
della Repubblica, ai lati le lettere 
«R» e «C» iniziali della 
«Repubblica Cispadana».  Il 
congresso si svolse all’interno 
del Palazzo Comunale nella 
grande sala che, su progetto di 
Lodovico Bolognini, era stata 
edificata tra il 1772 e il 1787 per 
ospitare l’archivio generale del 
Ducato. Denominata “Sala del 
Congresso” e poi “Sala del 
Tricolore” è ora sede del 
Consiglio Comunale e ospita le 
più importanti manifestazioni 
istituzionali della città.   
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Pianificare finanziariamente 
un cliente significa anche 
assisterlo nelle scelte finan-
ziarie e cercare di ridurre 
quella eccessiva emotività 
che in alcune situazioni 
imprevedibili di mercato 
possono verificarsi. 
Infatti gli investitori reagi-
scono alle oscillazioni di 
mercato troppo emotivamen-
te. Si ricordino per esempio 
gli eventi dell’11 settembre 
2001 o quelli legati ai mutui 
sub prime, risparmiatori e 
non solo loro, presi da panico 
che imperversava su mercati 
finanziari, cercavano di liqui-
dare i loro investimenti, in 
quanto si prevedeva che i 
mercati mondiali non avreb-
bero avuto più la forza di 
risalire e la caduta dei titoli 
azionari sarebbe stata senza 
fine. 
Chi ha resistito o anche inve-
stito in quei momenti, non 
ha certo visto la fine del suo 
patrimonio. 
L’emotività quindi, è il vero 
nemico di un piano finanzia-
rio: hanno successo gli inve-
stitori che mantengono i 
nervi saldi e rimangono fede-
li ai loro obiettivi. 
E’ importante che il consu-
lente finanziario razionaliz-
zi con il cliente le aspettati-
ve sui rendimenti futuri 
degli asset al mutare degli 
umori e mode di mercato. 
La volatilità dei mercati 
finanziari aumenta gli aspetti 
emotivi dei clienti, rifletten-
dosi poi sulle scelte di inve-
stimento. 
Secondo gli psicologi Kah-
neman, Ritov e Schkada le 
decisioni finanziarie degli 
individui sembrano essere 
Governate da atteggiamenti e 
valutazioni affettive piuttosto 
che da preferenze economi-
che basate sul mero calcolo 
dell’utilità attesa. Ogni 
investimento da parte de 
cliente implica sia un suo 
impegno finanziario sia un 
coinvolgimento emotivo, 
che varia a seconda del 
grado di esposizione sui 

relativi mercati di riferi-
mento. 
La relazione tra cliente e con-
sulente finanziario è il frutto 
dell’incontro di emozioni e 
esigenze di due differenti 
individui i quali dovranno a 
volte scambiare opinioni e 
idee totalmente diverse. 
Troppo spesso si ha una 
condotta tesa ad asseconda-
re l’emotività della clientela 
e a proporre soluzioni di 
investimento in tendenza: 
l’errato modo di relazionarsi 
al cliente porta alla “vendi-
ta” a basso rischio (dopo 
crolli dei mercati finanziari) 
per evitare successive rimo-
stranze da parte del cliente 
o di prodotti ad alto rischio 
(durante i cosiddetti bull 
market) per inseguire 
solamente le perfor-
mance di mercato. 
La relazione con il 
cliente si sviluppa e 
cresce in una dimen-
sione temporale che 
risente dell’evoluzio-
ne di una molteplicità 
di fattori, alcuni lega-
ti all’individuo (sta-
dio di vita, professio-
ne, stai emozionali), 
altri al contesto 
sociale e storico in 
cui ci si trova. 
Il consulente finan-
ziario deve rappre-
sentare un punto 
fermo e affidabile 
posto tra le esigenze 
dell’investitore e le 
offerte che un merca-
to in costante evolu-
zione mette a disposi-
zione. 
Affermare la perso-
nalizzazione come 
elemento essenziale 
del servizio e la rela-
zione di lungo termi-
ne con il cliente come 
obiettivo primario è 
l’impegno categorico 
di ogni professionista 
del settore del rispar-
mio. 
Inoltre, il consulente 
finanziario dovrebbe 
avviare un processo 
educativo del cliente 
allo scopo di fargli 
conseguire una 
migliore “cultura 
finanziaria”. 
Il cliente rimane 
infatti ancora trop-

po spesso pri-
gioniero della 
logica del 
“ m a s s i m o 
rendimento” 
realizzabile in 
tempi brevi e 
non è spesso 
in grado di 
valutare uno 
s p e c i f i c o   
investimento 
per il suo 
ruolo all’in-
terno  del por-
tafoglio complessivo. 
In tal senso l’investitore non 
dovrebbe valutare la perfor-
mance parziale delle diverse 
attività, ma misurare la per-
formance complessiva del-
l’intero portafoglio. 

Come definire insieme al 
cliente una corretta strate-
gia di investimento? 
Per costruire con successo il 
portafoglio di un investitore 
si deve passare attraverso la 
definizione e la priorità dei 
suoi obiettivi. 

Definire gli obiettivi signifi-
ca programmare il futuro, 
pianificando nel tempo le 
giuste strategie di investi-
mento con gli strumenti 
finanziari più idonei al con-
seguimento degli obiettivi.  

PILLOLLE DI EDUCAZIONE FINANZIARIA

Luigia De Marco 
(Consulente finanziario) 

per contatti  
luigia.demarco@alfuturosrl.it 

334.9107507

L’EMOTIVITA’ DEI 
RISPARMIATORI

PER PASQUA sostieni l'Associazione   

"INSEGNIAMO"  che promuove l'inclusione 

sociale delle persone sorde, divulgando la lingua 

dei segni italiani e la cultura della comunità Sorda
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PER AVERE UN BUON 
FUTUTRO, DOBBIAMO 

VIVERE NEL PRESENTE 
Sono un uomo di 35 anni con 
una volontà di ferro. Da circa 
quattro anni cerco di diventare 
dirigente nel mio settore lavora-
tivo. Ho tutte le carte in regola 
per diventarlo, ma lì non succe-
de mai nulla. C’è sempre qual-
cuno che ci riesce, ma io no. 

Sembra che il mio destino sia 
quello di rimanere fermo, senza 
alcuna speranza. Aveva ragione 
mio padre quando mi diceva 
che gli altri erano più capaci di 
me, ora non posso che confer-
marlo. La sfortuna mi persegui-
ta, tutto mi sembra irraggiungi-
bile, difficile. Con chiunque 
abbia tentato per farmi dare una 
mano, le cose sono state molto 
complicate; promettono e poi 
non mantengono. Alcuni si sono 
offerti di aiutarmi, e poi non se 
ne è fatto nulla. Ho sempre sof-
ferto, nella mia vita, tutto quello 
che ho l’ho raggiunto con enor-
me difficoltà. Ho tanta voglia di 
dimostrare a mio padre quanto 
io valga, e quanto lui possa 
essere orgoglioso di me. Penso 
che non riuscirò mai a raggiun-
gere i miei obiettivi. Ormai non 
mi resta che rassegnarmi, ma 
non ce la faccio, anche se me lo 
sono ripetuto molte volte non ce 
la faccio a rassegnarmi. Vorrei 
che lei, Dottoressa, mi desse un 
punto di inizio, un modo per 
poter uscire da questa situazio-
ne. 

FRANCO 
 
Prenda carta e penna e cominci 
a fare la lista di quello che vuole 
raggiungere. Vuole diventare 
solo dirigente? Bene, allora non 
pensi più al suo passato. Non 
pensi più di dover dimostrare 
qualcosa a qualcuno, cioè a suo 
padre, e non pensi più di essere 
sfortunato. Questo allenamento 
negativo l’ha portato avanti fin 
troppo. Come posso costruire 
una casa se penso ad un ponte? 
Quando vogliamo raggiungere 

un obiettivo, qualsiasi obiettivo, 
dobbiamo concentrarci solo su 
di esso e viverlo come già rea-
lizzato. Una signora, una volta, 
venne nel mio studio perché le 
sudavano le mani, anzi le goc-
ciolavano dal sudore. Non ne 
poteva più e passava il suo 
tempo a ripetersi che voleva che 
le sue mani smettessero di suda-
re, le odiava quelle mani. Ogni 
giorno viveva quel problema 
pensando al suo passato diffici-
le a causa di quel disturbo e non 
faceva altro che ripetersi 
“voglio che le mie mani non 
sudino più”. Un giorno le feci 
notare che se lei avesse voluto 
le mani non sudate avrebbe 
dovuto pensare all’asciutto, 
altrimenti le sarebbe rimasto 
nella mente solo il concetto di 
sudato, bagnato. Iniziò l’allena-
mento dicendo “le mie mani 
sono asciutte”, senza però met-
terci alcuno sforzo, senza impe-
gno, lo diceva e basta e poi 
lasciava che tutto andasse libe-
ramente. Dopo qualche tempo, 
mi chiamò dicendomi che con 
grande meraviglia la situazione 
era di molto migliorata e lei si 

sentiva finalmente 
libera dal suo passato. 
Liberiamoci del passa-
to pensando al presen-
te per costruirci un 
futuro migliore. Dun-
que, se voglio costrui-
re qualcosa di buono 
per me, e nel suo caso, 
sig. Franco, diventare 
dirigente, immagini di 
esserlo già, sembrerà 
assurdo, ma funziona. 
Il nostro cervello è 

dotato di una mente che funzio-
na come un biocomputer tutti i 
dati che ci inseriamo reagiscono 
fra di loro. Se comincia a regi-
strare la convinzione che è un 
dirigente e si immagina sul suo 
posto di lavoro soddisfatto e 
capace questo accadrà, perché 
nascerà in lei un comportamen-
to utile a farle raggiungere il 
suo obiettivo. 
 

LA STANCHEZZA 
 EMOTIVA 

La stanchezza emotiva, anche 
conosciuta con il termine esau-
rimento emotivo, è uno stato in 
cui ci si sente emotivamente 
esausti e svuotati a causa dello 
stress accumulato dalla propria 
vita personale o condizionato 
dagli eventi che ci circondano, 
come appunto la pandemia e la 
guerra tra Russia e Ucraina.  
Le persone che soffrono di stan-
chezza emotiva spesso sentono 
di non avere alcun controllo su 
ciò che accade nella loro vita.  
Si sentono emotivamente svuo-
tati, sopraffatti e affaticati. Ciò, 
a sua volta, può aver e un 
impatto significativo sulle rela-
zioni e sul comportamento di 
una persona. Abbiamo tutti 
molto chiaro che cosa sia la 
stanchezza fisica, sappiamo 
identificarne i sintomi e affron-
tare in modo adeguato questo 
stato in cui il nostro corpo non 
può dare di più e richiede ripo-
so, ma stranamente la stanchez-
za emotiva non è così facile da 
identificare. Non solo, non 
siamo nemmeno in grado di 
offrirle una risposta efficace e 
di comprendere appieno la sen-
sazione,  

ma quello che molto spesso fac-
ciamo è “ingoiare” un’emozio-
ne dopo l’altra. Le collochiamo 
una per una nel nostro zaino 
personale senza essere consape-
voli del loro peso e di come 
influenzano il nostro benessere 
e la qualità della nostra vita. 
Le persone sanno identificare la 
stanchezza fisica, ma non sem-
pre sono consapevoli di quella 
emotiva. Sebbene non ci sia una 
diagnosi ufficiale per la stan-
chezza emotiva, i suoi effetti 
sono più che reali. Le persone 
possono sentirsi così sopraffatte 
da non essere sicure su come 
andare avanti con la loro vita. 
Provano un misto di esaurimen-
to, rabbia, disgusto, disperazio-
ne, ipervigilanza, ansia e dolo-
re. Più questo malessere prose-
gue, più chi ne soffre si sente 
meno energico e motivato. Non 
si tratta di un fulmine a ciel 
sereno: questi sentimenti tendo-
no ad accumularsi in un lungo 
periodo di tempo, anche se 
spesso non si notano i primi 
segnali di allarme. Imparare a 
incanalare, gestire e curare il 
nostro complesso emotivo non 
è una cosa facile, non è qualco-
sa che ci insegnano a casa né a 
scuola. Tuttavia, abbiamo le 
nostre risorse che tutti possiamo 
mettere in pratica. Quando è 
stata l’ultima volta che vi siete 

presi del tempo per voi stessi? 
Parliamo di tempo di qualità, 
utile a rilassarsi, armonizzare i 
desideri e le azioni, disconnet-
tersi da tutto e sintonizzarsi con 
il proprio cuore. 
A volte qualcosa di semplice, 
come una passeggiata o anche 
parlare con i nostri amici, può 
essere tanto salutare quanto 
curativo. Imparare a sfogarsi: 
dare sfogo alle emozioni equi-
vale a togliere peso dal nostro 
bagaglio emotivo, alleggerirlo, 
lanciare quelle pietre che ci 
impediscono di avanzare. 
Tuttavia… Come possiamo 
dare sfogo a quelle emozioni 
dentro di noi? Sarebbe utile, 
prima di addormentarsi, ripeter-
si mentalmente tutto ciò che ci 

infastidisce sotto forma di paro-
le. Per esempio: “sono 
stanca/o”, oppure “non riesco a 
dormire”, “tutto mi dà fastidio”, 
“sono arrabbiata/o”, ecc. Ogni 
parola la dobbiamo percepire 
dentro di noi come un fastidio, 
fino a quando quel fastidio 
scompare o ci addormentiamo. 
Le parole elencate sopra sono 
solo un esempio. Ognuno le può 
individuare a fine giornata 
come una sensazione fisica e 
mentale. E proprio a quelle sen-
sazioni che dobbiamo affianca-
re una parola che la descriva. 
Questo permetterà di scaricare 
quelle tensioni che ci attana-
gliano durante l’arco della gior-
nata e percepirci più sollevati.

Dott.ssa 

 Anna De Santis 
 (Psicologa - Psicoterapeuta) 

Per porre domande alla 
 dott.ssa:a1.desantis@libero.it 

Tel. 347.6465458

LA PSICOLOGA RISPONDE 



Ogni giorno circa 36 aziende 
cessano la propria attività. La 
crisi ha ridotto sul lastrico 
migliaia di piccole e medie 
imprese e, a livello europeo, l’I-
talia è il Paese nel quale sono 
fallite più società. Ma è altret-
tanto vero che la stessa crisi ha 
permesso ad altre imprese di 
crescere e incrementare i propri 
fatturati. Ma perché, allora, alcu-
ne aziende falliscono e altre 
allargano la propria crescita? 
“Spesso nel fallimento azienda-
le, si deve parlare, tecnicamente, 
di un errore umano”. A sostener-
lo è Giampaolo Geniale, affer-
mato Business Coach, una 
nuova figura professionale che 
lavorando a stretto contatto con 
l’imprenditore in difficoltà, rea-
lizza la strategia migliore per 
gestire nuove sfide, superando 
ogni ostacolo e difficoltà. Una 
vera e propria ancòra di salvezza 
per le aziende. Un successo 
garantito, comprovato anche da 
una recente ricerca di Manager 
Italia: le attività di coaching 
sono al primo posto nella classi-
fica delle azioni intraprese dalle 
aziende e, solo negli ultimi 10 

anni, il numero delle richieste 
è aumentato del 500%. 
Giampaolo Geniale, come 
mai avete  tutto questo suc-
cesso ? 
“Perché un business coach 
individua insieme al manager 
o al titolare d’azienda le stra-
tegie più efficaci per raggiun-
gere le soluzioni migliori pos-
sibili. Questo si traduce in 
maggiore produttività, 
migliore gestione del tempo e 
delle risorse e maggiori pro-
fitti. Tutti aspetti che per 
molte aziende sono diventati 
irraggiungibili in questo 
lungo periodo di crisi econo-
mica e che hanno causato 
molte chiusure. Mi capita, 
anche abbastanza spesso, di 
lavorare con degli imprendi-
tori che sono talmente entrati 
nel problema che è impossibi-
le che loro stessi trovino la solu-
zione ed è per questo che un pro-
fessionista come me, slegato dal 
laccio emotivo porta dei grandi 
vantaggi in azienda. Quello che 
emerge il più delle volte (azzar-
derei quasi sempre) è un’errata 
valutazione di quello che è lo 
stato attuale dell’arte”. 
E’ tutta colpa della crisi? 
“In ogni periodo di crisi ci sono 
stati degli imprenditori che 
hanno fallito e altri che hanno 
aumentato i loro fatturati. Come 
è possibile? Stesso settore, stes-
so periodo storico, uno cresce e 
l’altro chiude.  Sono le due facce 
della stessa medaglia. Che cosa 
cambia? L’analisi. Mi spiego 
con un esempio. Nel tempo ci 
sono stati dei cambiamenti di ere 
economiche e questa è la secon-

da che viviamo in poco più di 
100 anni. Siamo passati dall’era 
agricola a quella industriale. In 
quel passaggio, i soldi si sono 
spostati dalla terra alle fabbriche 
e chi si ostinava a non capire che 
fosse in corso un cambiamento 
epocale nell’economia, era 
destinato al fallimento. Al con-
trario chi aveva compreso che in 
quello spostamento i soldi si 
sarebbero decuplicati, ha avuto 
una grande opportunità. 
Dall’era industriale si è arrivati 
oggi, all’era digitale e anche in 
questo caso si è aperta una crisi 
economica che ha portato il fal-
limento per alcuni imprenditori 
e alla ricchezza per altri. Questo 
significa che, ancora una volta, 
non sono finiti i soldi, è cambia-
to il modo di spenderli. Chi si 

ostina a non cambiare, resterà 
sempre indietro. Il mondo digi-
tale apre una infinità di strade, 
basta solo non voler per forza 
rimanere ancorati al passato”. 
Chi è e cosa fa un Business 
Coach? 
“Un Business Coach è un pro-
fessionista che è in grado di aiu-
tare una azienda a fare chiarez-
za, sia che si tratti di trovare 
soluzioni a problematiche inter-
ne sia che si tratti di sviluppare 
obiettivi di crescita. Ci sono 
clienti che hanno risolto tensioni 
nei rapporti tra dipendenti, altri, 
invece, hanno dovuto migliorare 
il modo in cui i reparti comuni-
cavano tra loro. Altri ancora 
hanno ridefinito meglio le pro-
cedure aziendali. Tutte queste 
azioni portano conseguenze 

positive sulla produttività”. 
Che tipo di azienda si affida a 
un business coach? 
“Sia un’azienda in difficoltà che 
una azienda in forte crescita con 
grandi obiettivi. Fino a qualche 
anno fa erano solo le grandi 
imprese ed i grandi gruppi, che 
hanno una visione aziendale più 
strutturata, a contattare i coach. 
Poi la crisi ha spinto per necessi-
tà anche le piccole e medie 
imprese a ricorrere ai servizi di 
un business coach ed i grandi 
risultati ottenuti hanno fatto da 
apripista in quel target. Piccole e 
medie aziende hanno investito e 
continuano ad investire sempre 
di più nel coaching trovando 
enormi benefici. Oggi fortunata-
mente i dubbi maggiori sono su 
come selezionare un bravo busi-
ness coach e non se un business 
coach è in grado di aiutare una 
azienda”. 
Come fa una azienda a selezio-
nare un bravo coach? 
“L’attività di coaching è norma-
ta secondo la norma UNI 11601 
che indica quali sono i requisiti 
che devono avere i coach ed i 
servizi di coaching quindi se non 
c’è nessun conoscente che possa 
consigliare un coach piuttosto 
che un altro è bene scegliere 
coach certificati e riconosciuti a 
norma di legge”. 
E noi ringraziamo Giampaolo 
Geniale per averci permesso di 
conoscere questa nuova figura, 
nella speranza che la professio-
nalità, unita all’ingegno, possa-
no rappresentare una nuova e 
risolutiva  opportunità per il 
nostro paese.

di Antonella Bonaffini

Sempre più aziende in crisi chiedono aiuto  al Business Coach 
Giampaolo Geniale: “Lavorando a stretto contatto con l’imprenditore in difficoltà,  

realizziamo la strategia migliore per gestire nuove sfide, superando ogni ostacolo e difficoltà” 
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Marcello Vandelli: Un meritato posto di onore
di Antonella Bonaffini 
 
Di Marcello Vandelli si è parla-
to tanto, per la particolarità pit-
torica che contraddistingue le 
sue opere la cui impronta cro-
matica non conosce certo 
mediazione ed arriva diritta, 
come un pugno allo stomaco. 
Marcello Vandelli ama Roma e, 
come da promessa, torna nella 
Capitale con due mostre in 
pieno centro storico. Di lui Vit-
torio Sgarbi concluse una pre-
sentazione  asserendo « qualco-
sa mi dice che di Marcello Van-
delli sentiremo a lungo parlare» 
e questo monito, sembra oggi 
aver trovato giusta rispondenza. 
A pochi mesi da una mostra in 
una delle gallerie storiche della 
Capitale, la Galleria della Tarta-
ruga, Marcello Vandelli torna a 
Roma e questo volta lo fa con 
quattordici opere inedite e di 
grandi dimensioni, volte a cele-
brare le stazioni della via Cru-
cis, nella Chiesa di Santa Maria 
dei Miracoli in Piazza del Popo-
lo, unitamente ad un’esposizio-
ne pittorica di quindici capola-
vori inediti, che si aprirà il 12 
marzo protraendosi sino al 22, 
presso la Galleria dei Miracoli, 
nella centralissima Via del 
Corso. Marcello Vandelli viene 
annoverato dalla critica come 
una delle figure più rappresen-
tative della Pop Art Italiana. 
Modenese, sessantatreenne, 
promotore di un simbolismo 
dalla potenza pittorica indiscus-

sa, che lo isola tanto da piegare 
una corrente pittorica di simil 
portata al suo stesso cognome, 
Vandelli propone opere di gran-
de dimensioni, in cui il colore si 
propaga su grandi lastre di 
legno e dove forte è non solo la 
celebrazione della figura fem-
minile, di cui Vandelli risulta 
essere indubbio conoscitore ma 
anche i messaggi di contenuto 
ora provocatorio, ora di aperta 
denuncia sociale, in un exursus 
che non sfiora mai la banalità e 
che lo vede sempre primeggia-
re. Nei suoi dipinti, dove forte 
si palesa il senso di non appar-
tenenza a questo mondo, l’arti-
sta ritrae spesso il suo mondo 

bambino, la sensibilità che lo 
piega al dolore e che lo porta, 
già in tenera età, a sentirsi divi-

so in due, chiuso in una solitu-
dine che lungi dal proteggerlo, 
pare invece saperlo divorare. 
Un corpo bambino trafitto è 

indicativo di una sensibilità che 
si affida all’arte per esternare le 
emozioni più intime e per colo-
rare le molteplici brutture, che 
Vandelli avverte, sembra 
vogliano e sappiano sporcare 
questo mondo. Un topo gigio 
donatogli dai genitori, diventerà 
il suo fedelissimo amico e Mar-
cello non si dimenticherà mai di 
lui, tenendolo sempre per mano 
ed amandolo tanto dal renderlo 
protagonista di alcune sue 
opere. Dipinti, quelli presentati 
da Vandelli, in cui una capacità 
cromatica indiscussa si unisce 
ad un messaggio che sembra 
arrivare a chi osserva sempre 
con immediatezza, senza cono-
scere alcuna mediazione, un 
messaggio che non bisbiglia ma 

che, attraverso il simbolo, sa 
come saper urlare.  La mostra 
dal titolo «Impotenza Creatri-
ce» sarà presentata dal Critico 
Daniele Radini Tedeschi che 
dirà « l’arte come specchio di 
un’epoca critica in cui l’artista 
appare testimone di una revisio-
ne totale di Miti, Dei, Orizzonti, 
con una mostra che vuole cerca-
re punti fissi ponendo le basi 
per una riscrittura del reale». Ed 
allora a noi, che da sempre 
abbiamo seguito il Maestro, 
non ci resta che augurargli un 
grande in bocca al lupo, certi 
che anche questa volta, il colore 
ed i simboli, riusciranno ad 
assicurare a Marcello Vandelli 
anche nella Capitale il meritato 
posto d’onore! 



Un evento denso di entusiasmo 
quello tenutosi a Fiuggi, qual-
che settimana fa, in onore di una 
delle più antiche associazioni 
enogastronomiche del mondo, la 
“Chaîne des Rôtisseurs”. Attra-
verso la principale mission 
dell’associazione che da decenni 
opera per la diffusione della cul-
tura della gastronomia attraverso 
i suoi bailliages territoriali, si è 
potuto celebrare in modo onore-
vole, una terra ricca di tradizio-
ni, di sapori e di ricchezze culi-
narie.  
Un omaggio che Giovanna 
Elettra Livreri, avvocato e 
direttore generale della Camera 
estera CC-ICRD (Italia, Caraibi 
e America Latina) ha voluto fare 
a questo straordinario territorio, 

nella sua veste anche di presi-
dente (bailli) della Chaîne des 
Rôtis- seurs-Bailliage Francige-
na Toscana, accompagnata nella 
circostanza dalla sua vice-bailli 
Marzia Frascatani e dalla vice 
charge des missiones Jenny 
Valdivia. 
La presidente Livreri, approfit-
tando dell’occasione, ha ufficia-
lizzato l’ingresso di due nuovi 
membri nella prestigiosa asso-
ciazione in rappresentanza della 
provincia di Frosinone, 
Manuella Fraioli consulente 
del lavoro e l’imprenditrice 
Luisa Magnante della Clean 
Sistem. La cerimonia si è svolta 
nei giorni scorsi a Fiuggi, nel 
noto ristorante “Mood” di 
Fabrizio e Tania, presenti per 
l’occasione anche un nutrito 
gruppo di operatori economici 
del territorio e di famosi ristora-
tori e operatori del settore, tra 
cui: Michele Di Maggio (“Terre 
Antiche”), Massimiliano Scar-
chilli, di (“Cacio di Morolo”) e 
Pier Felice Fiaschetti. 
Si è buongustai come si è artisti 
o poeti – afferma con convinzio-
ne la presidente Livreri - “Il 
gusto è un organo delicato, per-
cettibile e rispettabile come 
l’occhio o l’orecchio. La man-
canza di gusto è la privazione di 

una qualità superiore, della 
capacità di distinguere le quali-
tà di un buon libro o di un’opera 
d’arte. Significa possedere una 
bocca sciocca, come si può 
avere una mente sciocca.  Ecco 
qua il principio a cui si ispira la 
Chaine des Rotisseurs!! E’ quel-
lo di impedire che si diffonda tra 
le genti la privazione del buon 
gusto e della buona tavola. La 
convivialità e la buona tavola 
sono quindi al primo posto 
dell’esperienza sensoriale del-
l’associato Chaine.  Il piacere di 
“far di cucina” si evolve ininter-
rottamente, dalla preistoria ai 

giorni nostri, fino a che si è tra-
sformata in una vera e propria 
forma di arte: l’arte della 
gastronomia. Scopo fondante 
della “Confrérie” e la Chaine 
des Rotisseurs è quindi quello di 
riunire armoniosamente  i 
gastronomi di professione (Pro-
fessionnel) ed i buongustai 
(Amateur/Gourmet) - in piace-
voli incontri conviviali  (Repas 
Amical)  aventi lo scopo di pro-
curare agli associati ed ai loro 
amici delle esperienze di valore 
e conoscenza delle particolarità, 
della cultura, e della storia 
gastronomica delle località sedi 

della Chaine nel mondo.Tutto 
ciò insieme, in amicizia e con 
passione; e sempre con il cuore 
attento alle necessità sociali. 
Questa è la Chaine che amiamo. 
La Chaîne des Rôtisseurs nazio-
nale, rappresentata per l’occa-
sione dalla Charge des Missio-
nes Italia Anna Accalai, in col-
legamento da remoto, si prospet-
ta come una grande opportunità 
per il comparto alberghiero, per 
il mondo della ristorazione e del 
settore enologico dell’intera pro-
vincia.  
Una filosofia quella della Chai-
ne decisamente unica ed esclusi-
va.  Entrare a far parte di questa 
comunità internazionale offre 
sicuri vantaggi ed una vasta 
gamma di opportunità, come ad 
esempio poter prendere parte a 
tutta una serie di eventi che ogni 
anno vengono celebrati in diver-
se parti del mondo. 
Considerati anche i tempi e il 
particolare momento dove il 
rilancio economico è diventato 
tassativo in quasi tutti i settori 
economici, la Chaîne des Rôtis-
seurs appare sotto ogni punto di 
vista un pezzo importante di 
quel mosaico su cui ricostruire il 
futuro economico di questa parte 
della Ciociaria, ricca di tradizio-
ni. 

di Federica Furlan

Il trionfo della cultura del gusto a Fiuggi, con la:  “Chaîne des Rôtisseurs”
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In liberia “PRIMA DEL BUIO IN SALA” 
IL NUOVO ROMANZO DELLA SCRITTRICE UMBRA 
 VIVIANA PICCHIARELLI Edito da Bertoni editore 

di Federica Furlan 
 
Perugia, 1961 – 2019. Le trame del destino 
compiono una parabola di quasi sessant’anni 
per intessersi nelle vite di Costanza, Sofia, 
Filippo, Pietro e Roberto, attori principali di 
questo romanzo corale. Legati a doppio filo 
alle sorti del CineMuse, luogo storico di aggre-
gazione della città, ma anche tela su cui si 
intrecciano gli orditi delle loro esistenze, i per-
sonaggi si alternano, in quest’arco temporale, 
nel racconto della loro storia collettiva, mano-
vrati inconsapevolmente dalle circostanze irri-
solte di un passato condiviso. Incapaci di reagi-
re al rimorso e al dolore della perdita e già ras-
segnati a trascinarsi verso un futuro senza sor-
prese, i protagonisti si muoveranno in bilico 
tra la difficoltà di cambiare e il desiderio di 
farlo, come in un eterno perpetuarsi di quel 
momento che precede la proiezione di un film: 
l’attimo prima del buio in sala, quello in cui si 
è sospesi tra l’attesa che la pellicola cominci e 
il desiderio quasi perverso che lo spettacolo 
ritardi ancora. Eppure sarà ancora la stessa 
sorte, che aveva incatenato ciascuna di queste 
esistenze al dramma dell’altra, a intervenire di 
nuovo, prepotente, a concedere loro un’altra 
occasione. Ma sarà possibile spegnere una 
volta per tutte le luci sul passato e assistere a 
un altro film, quello della vita che verrà? In un 
racconto che attraversa decenni di storia del 
cinema e in cui il jazz fa da colonna sonora, si 
dà voce all’alfabeto dei rimpianti per le occa-
sioni perdute, mentre le note avvolgenti del 
sax suonano l’amarezza inquieta delle man-
canze. 
«Voglio credere che il senso di tutto questo stia 
proprio nell’opportunità che ci è stata messa 
davanti per risolvere ciò che possiamo, e buttar‐
ci alle spalle ciò che ancora ci impedisce di vive‐
re appieno quello che abbiamo attorno, ma che 
probabilmente non riusciamo ancora a vedere 
con chiarezza».  
BIOGRAFIA 
Nata ad Assisi nel 1979, Viviana Picchiarelli fa 
parte del gruppo letterario WOMEN@WORK. 
Laureata in Scienze della Comunicazione e con 
un master in “International Business and 
Intercultural  Context” e un altro in “Scienze 

della Pubblica Amministrazione”, ha frequen-
tato corsi e seminari di scrittura creativa e 
cinematografica, editoria e giornalismo, mar-
keting e web writing. Vincitrice di uno dei con-
test settimanali della gara dei racconti di Rai 
Radio1 Plot Machine edizione 2017, ha iniziato 
a scrivere nel 2011 per varie case editrici. Nel 
2012 ha pubblicato l’antologia di racconti al 
femminile “Reale Virtuale - Ritratti di donne 
nell’era digitale”, a cura di Costanza Bondi 
(Bertoni Editore). Per lo stesso editore, nel 
2013 ha curato con Costanza Bondi, parteci-
pando anche in qualità di autrice, l’antologia 
poetica “Otto poetesse per otto poesie” e la 
raccolta di racconti ironici “Le vene vorticose”. 
Sempre per Bertoni Editore, nel 2016 ha cura-
to, di nuovo con Costanza Bondi, l’antologia di 
racconti gialli dal titolo “Women in giallo – bri-
vidi alla tastiera” e ha pubblicato il romanzo “Il 
rubino intenso dei segreti”, spesso ai vertici 
delle classifiche Amazon. Per Newton Comp-
ton Editori sono usciti “La locanda degli amori 
sospesi” (2018) e “Il giardino della locanda dei 
libri” (2019).

“MELODIA DI PORTE CHE CIGOLANO” 
è la nuova raccolta di poesie dell’autrice 

GISELLA BLANCO in uscita per la NO EAP 
ERETICA EDIZIONI 

«Il titolo è nato tanti anni fa, immaginando tutta la dolcezza (e la poe-
sia) dello stridore di porte che, finalmente, si aprono» 

di Federica Furlan 
 
«Insolente, polemica, sofferta e sof-
ferente, con apici di nostalgia, di 
dolore ammesso senza vergogna. 
Palesemente in contrasto con le figu-
re di dei superiori, esterni all’uomo e 
trascendenti. Forse anche fastidiosa, 
di certo irriverente e, talvolta, anche 
blasfema: non c’è mancanza di 
rispetto verso le fedi religiose ma 
difesa della dignità umana davanti a 
costrutti ideologici (di qualsiasi 
sorta) che tendono a svilirne l’im-
menso potenziale in cui credo fer-
mamente». 
Con queste parole Gisella 
Blanco descrive la sua nuova raccol-
ta di poesie, “Melodia di porte che 
cigolano”. 
«Alcune poesie sono concentrate sul 
tema della morte e del lutto, argo-
menti a me particolarmente cari, 
molto interiorizzati e che sono fonte 
continua di dolore e di ispirazione, 
con il desiderio di scardinare la ten-
denza attuale a non parlarne, a fare 
finta che non esistano o, al più, ad 
elaborarli in maniera del tutto indivi-
duale e solitaria, decurtandoli di 
quel carattere di necessaria condivi-
sione che li rende umanamente 
accettabili. Un’attenzione particola-
re è dedicata al rapporto figlia-
padre, talvolta inteso in senso biolo-
gico e talaltra in senso spirituale: in 
ambo i casi è un legame forte ma 
complesso, contraddittorio e doloro-
so. In alcune poesie che possono 
sembrare - e in qualche modo lo 
sono, benché non unicamente - d’a-
more ci si rivolge a un ‘tu’ al femmi-
nile che lascia aperta la porta…a 
interpretazioni personali, a possibili 
legami tra soggetti dello stesso sesso 
o a dialoghi intimi con sé stessi. A 
chi mi riferisco davvero, però, 
rimarrà un piccolo segreto d’autri-
ce». 
La raccolta, edita dalla NO 
EAP Eretica Edizioni, arriva dopo 
anni in cui l’autrice ha evitato di 
esporsi al pubblico, pur continuando 
a scrivere in maniera intensa. 

«Sono soddisfatta della mia silloge? 
Sì. Naturalmente ogni cosa è perfet-
tibile. Qualcuno potrebbe risentirsi 
per ciò che ho scritto? Certo ed è 
esattamente ciò che voglio provoca-
re: accoglimento, per affinità, in 
alcuni e disprezzo, per contrasto, in 
altri. Sarebbe il successo letterario a 
cui aspiro. Per questo ho scelto di 
non dedicarmi alle semplici poesie 
d’amore! Le poesie della silloge 
sono rivolte soprattutto alle donne? 
Sì e no. Certamente prevalgono temi 
femministi ma credo che la lettura di 
queste composizioni possa interes-
sare anche gli uomini sia come desti-
natari sia come oggetti argomentati-
vi (passatemi il termine con un piz-
zico di ironia) sia come immancabili 
soggetti di completamento della 
realtà che si ritrae. Tutto sommato il 
nuovo femminismo potrebbe essere 
questo: totale aspirazione all’empa-
tia fra donne, senza escludere o ten-
dere a decurtare ciò che spetta - di 
diritto naturale, purché meritorio - 
all’altro emisfero umano». 
A completamento dell’opera, sono 
inserite illustrazioni che, dalla 
copertina fino allo svolgimento 
interno del libro, fra le pagine, arric-
chiscono visivamente le poesie. 
Nate dall’idea della stessa autrice, 
tali immagini sono di produzione del 
grafico Francesco Mitelli. 
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VERDE, IN ONORE DELL’IRLANDA 
di Marco Foglietta 
 
Se andando a fare una piacevole 
passeggiata serale nelle 
vicinanze della torre di Pisa, o 
del palazzo del Municipio di 
Parma, o ancora di Villa Spada a 
Roma, vi accorgete che questi 
monumenti sono illuminati di 
verde, non pensate ad 
un’allucinazione primaverile. 
Probabilmente è il 17 marzo, 
giorno di San Patrizio, patrono 
dell’Irlanda. 
La riccorrenza, infatti, oltre ad 
essere ovviamente cara agli 

irlandesi, è festeggiata 
degnamente in molte altre parti 
del mondo, e l’Italia non fa 
eccezione. 
All’inizio dell’ottocento, a causa 
di una carestia, molti irlandesi 
emigrarono verso l’Europa 
continentale e l’America, 
esportando così le loro tradizioni 
e principalmente il saint Patrick’s 
day. 
La giornata del 17 marzo, 
diventata con il tempo un modo 
per festeggiare, oltre che il santo, 

l’intera comunità irlandese, è per 
tradizione, nei paesi in cui è più 
sentita, ricolma di simboli 
dell’isola e trascorsa all’insegna 
della medesima cultura. Non può 
che essere infatti una giornata 
festosa e allegra, spesso piuttosto 
alcolica. Tutto si trasforma di 
verde, colore dell’Irlanda, e 
dovunque si vedono trifogli, 
pentole d’oro e leprecauni (quei 
simpatici ometti barbuti col 
cappello del folklore irlandese). 
In questa giornata la devozione al 
colore verde è così sentita che è 

tradizione vestirsi di verde, o 
almeno con un capo 
d’abbigliamento che richiami 
quel colore. Addirittura a 

Chicago, ogni anno, il Chicago 
river, il fiume che scorre per 
l’intera città, viene tinto di verde. 
Quello irlandese è un popolo che 
agli italiani piace parecchio, 
forse perché simili a noi, di 
tradizione cattolica, piccolini e 
calorosi, soprattutto se 
paragonati ai flemmatici e poco 
passionali inglesi; e, anche se 
non spopolano parate tematiche 
o cerimonie fastose, ormai in 

moltissimi pub, la sera del 17 
marzo, vengono proposte serate 
a tema. Per fratellanza e per 
amicizia con il popolo irlandese 
dunque, quei monumenti sono 
illuminati di verde. 
Perché il santo è festeggiato così 
particolarmente ed è diventato 
fra i simboli dell’Irlanda? Tra il 
IV e il V secolo d.C., infatti, 
Maewyin Succat, scozzese, dopo 
essere stato rapito da pirati 

irlandesi e ridotto in schiavitù, 
riuscì a fuggire per diventare poi 
vescovo con il nome di Patrizio. 
Il suo merito fu quello di 
utilizzare i culti celtici pagani per 
spiegare la simbologia cristiana, 
convertendo pacificamente il 
popolo irlandese alla fede 
cristiana. A lui si attribuisce 
anche la cacciata dei serpenti 
dall’isola, che infatti ne è priva, 
e l’uso del trifoglio, divenuto per 
questo poi simbolo nazionale 
dell’Irlanda, per spiegare il 
concetto della trinità ai pagani. 
Proprio dal trifoglio, oltre che dai 
prati e dai paesaggi irlandesi, 
deriva il colore verde usato come 
simbolo della festività in onore 
del santo. 
Anche se in Italia riteniamo 
spesso inutile esterofilia 
appropriarsi di feste non 
tradizionali come per la più 
famosa Halloween, il fatto che si 
festeggi un santo cattolico, e 
quindi in linea con la nostra 
storia, ci rende più inclini ad 
accettare ed inglobare questa 
festività. Non escludiamo quindi 
che, in futuro, anche le nostre 
città si ammantino di verde.

LA FANTASCIENZA DIVENTERÀ REALTÀ
di Marco Foglietta 
 
Conoscete la parola metaverso? 
Se la risposta è no, ciò di cui vi 
sto per parlare vi lascerà 
increduli, probabilmente 
affascinati, ma anche, 
sicuramente, scioccati. 
Questa è davvero l’ultima 
frontiera, tecnologica, sociale e 
filosofica e, anche se 
tremedamente ancora agli albori 
di ciò a cui ambisce, si pone 
come una delle più rivoluzionarie 
idee del genere umano. 
Metaverso è l’ambiziosissimo 
progetto di una realtà virtuale, un 
mondo tredimensionale digitale 
poggiato su internet, che connetta 
tutti i partecipanti attraverso 
supporti tecnologici 
alll’avanguadia rendendo 
possibile tradurre i movimenti 
dei partecipanti in segnali digitali 
e i segnali digitali in immagini 
video, dando  l’idea di trovarsi 
davvero e in modo percebibile 
dai sensi in quel mondo fittizio. 
Esagerando un po’, se avete visto 
il film Matrix, potete avere l’idea 
di che cosa si tratta. In breve, 
indossando degli speciali 
occhiali, dei guanti, e via 
dicendo, avremmo l’impressione 
di trovarci un un mondo 
totalmente diverso, in cui 
possiamo muoverci, parlare e 
compiere azioni, come in un 
videogioco estremamente 
realistico. 
Vi state domandando chi è 

l’ardito progettista di tutto ciò? 
La risposta è niente di meno che 
Facebook, che dall’ottobre dello 
scorso anno ha cambiato il 
proprio nome in Meta. Aprendo 
Whatsapp, proprietà di 
Facebook, potrete infatti notare 
che nei pochi istanti in cui 
l’applicazione viene caricata 
compare la scritta del nuovo 
nome “Meta”. 
Sembra tutto molto divertente, 
leggero e quasi videoludico, ma 
qui il progetto si fa 
interessante… Perchè metaverso 
(parola creata dalla parola greca 
metà, ovvero oltre, e il suffisso di 
universo), non è un posto 
qualunque dove divertirsi a fare 
cose che senza l’aiuto della realtà 
virtuale sarebbero impossibili, 
come volare, cambiare aspetto 
fisico in un battibaleno o 
spostarsi improvvisamente, ma 
una vera e propria continuazione 

del mondo reale in cui viviamo, 
ampliata e potenziata. In Meta si 
possono fare riunioni, parlare con 
persone lontane, comprare e 
vendere oggetti, persino lavorare, 
se gli estremi sono favorevoli. 
Tutto ciò seguendo precise regole 
decise dai proprietari del 
metaverso. Ciò implica che gli 
scambi avverrebbero secondo 
una precisa valuta, 
intercambiabile con le valute del 
mondo reale alle quali siamo 
abituati; che esisterebbero 
comunque cose che ci è possibile 
o no compiere, così come oggetti 
che ci sarebbe possibile 
possedere oppure no, posti in cui 
l’accesso ci è oppure no negato. 
Tutti i videogiochi hanno delle 
regole che ci permettono o no di 
compiere determinate azioni. 
Dunque dove la differenza? Ecco 
qualcosa che pone il metaverso 
su un livello di riflessione 

piuttosto alto. Se nei videogiochi 
l’obiettivo è quello di divertire 
l’utente, o di intrattenerlo 
piacevolmente, dando al 
giocatore precisi scopi, come 
distruggere avamposti nemici, 
sconfiggere draghi o trovare 
combinazioni giuste per la 
risoluzione di alcuni enigmi, 
allora poco male se alcuni 

giocatori non riescono a fare 
qualcosa o se alcuni giocatori 
sono più forti di altri. In 
metaverso invece, essendo la 
nostra stessa vita, ampliata in un 
universo virtuale, la partita 
giocata, l’eccitazione per la 
stuzzicante novità potrebbe 
essere annichilita dall’insurgenza 
di ennesime disparità e 
inuguaglianze, questa volta, 
peraltro, sotto il controllo di un 
unico ed esplicito proprietario e 
decisore, lasciando a nudo tutti i 
lati negativi di cui già molti si 

stanno 
preoccupando. Dipendenza? 
Ipercontrollo? Alienazione? 
Anche se probabilmente ciò che 
si verificherà davvero non sarà 
immediatamente devastante o 
rivoluzionario, ricordiamoci di 
una cosa: i videogiochi possono 
diventare eccellenti rifugi per 
vite poco piacevoli in ambienti 
altrettanto spiacevoli. Per non 
cedere alla tentazione di un 
mondo idilliaco ma finto, 
preoccupiamoci di salvare la 
nostra vera realtà.



Gentile Avvocato 
Alcuni mesi fa è deceduto mio 
nonno ed io e mio fratello abbia-
mo ereditato da lui un terreno 
posto in una località di montagna 
con sopra una piccola casa dove 
da bambini andavamo a passare 
l’estate. 
Negli ultimi dieci/quindici anni, 
a causa anche delle precarie con-
dizioni di salute del nonno, le 
visite a questa casa sono state 
molto rare e quando ci siamo 
recati sul luogo per verificare lo 
stato dell’immobile abbiamo 
verificato che sul terreno, che è 
quasi tutto recintato,  passa abi-
tualmente il proprietario del 
fondo confinante  con il suo cane 
per andare a caccia nel boschetto 
retrostante la nostra proprietà (il 
bosco dovrebbe essere proprietà 
del Comune). 
Il passaggio avviene attraverso 
un foro creato nella recinzione ed 
alle nostre rimostranze ci è stato 
risposto, anche con fare piuttosto 
sgarbato, che lui passa di lì da 
tanti anni, con il consenso del 
nonno, ed ha tutto il diritto di 
continuare a passare perché ha 
una servitù. 
A noi non risulta che il nonno 
abbia mai dato tale consenso 
anche perché a noi sembra chia-
ro che se il vicino avesse avuto 
veramente il permesso non pas-
serebbe da un buco nella rete … 
Lei che ne pensa? Possiamo 
impedire il passaggio al vicino? 
Giovanni e Attilio 
 
Per rispondere ai nostri lettori è 
necessario, preliminarmente, 
chiarire bene cosa sia e come 
funzioni una servitù di passaggio 
che il codice civile disciplina, 
insieme alle altre servitù, 
nel libro terzo titolo quarto artt. 
1027 - 1099. 
La servitù di passaggio è il dirit-
to reale di godimento che con-
sente al titolare di un fondo di 
passare su un fondo altrui per 
accedere al proprio. 
Il diritto di servitù costituisce un 
peso a carico del fondo altrui, 
detto “fondo servente”, per l’uti-
lità del “fondo dominante”. Si 
tratta di un diritto reale e non per-
sonale, ovvero il diritto appartie-
ne al proprietario solo in quanto 
proprietario del “fondo dominan-
te”. Il passaggio di proprietà del 
fondo dominante comporta il tra-
sferimento automatico del diritto 
di servitù anche senza che ne sia 
fatta espressa menzione nell’atto 
di trasferimento.  A sua volta, il  
peso imposto sul “fondo serven-
te” segue le vicende del 
fondo, passando da un proprieta-
rio all’altro, con il trasferimento 
del bene immobile. Trattandosi di 
un diritto reale, la servitù non può 
essere trasferita separatamente 
dal fondo dominante, e non può 
essere ceduto a terzi sotto forma 
di godimento (locazione, uso, 
abitazione). 
Le servitù possono essere volon-
tarie, costituite con atto tra vivi 

(contratto o testamento), oppu-
re coattive, imposte dal legislato-
re per consentire al proprietario 
del fondo dominante un’utilizza-
zione efficiente dello stesso. Il 
codice menziona altri due modi 
di costituzione della servitù: 
per usucapione e per destinazio-
ne del padre di famiglia. 
Tra le servitù coattive particolar-
mente importante è la servitù di 
passaggio che rileva in situazioni 
di fondo intercluso, cioè circon-
dato da fondi altrui e pertanto 
privo di uscita sulla via pubblica. 
Il legislatore prevede che il pro-
prietario di un fondo abbia diritto 
ad ottenere la costituzione della 
servitù di passaggio, la quale «in 
mancanza di contratto, è costitui-
ta con sentenza. Può anche essere 
costituita con atto dell’autorità 
amministrativa nei casi special-
mente determinati dalla legge» 
(1032 c.c.) 
L’art. 1051 c.c. riconosce al pro-
prietario del fondo intercluso il 
diritto di ottenere, senza eccessi-
vo dispendio o disagio, il passag-
gio sul fondo vicino per consen-
tirgli la coltivazione o l’uso con-
veniente del proprio fondo. 
Tuttavia, secondo il principio del 
minimo mezzo, il passaggio non 
deve essere eccessivamente pre-
giudizievole per il fondo serven-
te: la costituzione della servitù 
dovrà avvenire in quella parte del 
fondo per cui l’accesso alla via 
pubblica è più breve o comunque 
provoca minor danno, se preferi-
bile anche attraverso un sottopas-
saggio. 
Si potrà costituire una servitù di 
passaggio anche laddove esista 
già un passaggio sul fondo altrui, 
ma sia necessario ampliare l’ac-
cesso esistente per consentire al 
proprietario del fondo dominante 
il transito di veicoli anche a tra-
zione meccanica, per permetter-
gli di coltivare o usare adeguata-
mente il fondo. 
Sono esenti da questa servitù le 
case, i cortili, i giardini e le aie 
ad esse attinenti. 
Il codice prevede che il passaggio 
coattivo sia consentito anche in 
caso di fondo non intercluso se 
l’accesso alla via pubblica sia 
inadatto o insufficiente ai bisogni 
del fondo e non sia possibile pro-
cedere ad un suo ampliamento 
(art. 1052 c.c.); in tal caso l’auto-
rità giudiziaria gode del potere 
discrezionale di consentire la ser-
vitù solo se la domanda rispon-
da alle esigenze dell’agricoltura 
o dell’industria oppure, come 
precisato dalla Corte Costituzio-
nale, in caso la domanda rispon-
da ad esigenze di accessibilità in 
edifici ad uso abitativo per i por-
tatori di handicap. 
La servitù di passaggio può esse-
re costituita con un contratto, 
dal quale devono risultare con 
certezza l’identificazione del 
fondo servente, del fondo domi-
nante e dell’utilità derivante a 
quest’ultimo dal peso imposto sul 
primo fondo. 
La forma del contratto deve esse-
re, a pena di nullità, l’atto pubbli-
co o la scrittura privata. La tra-
scrizione del contratto è necessa-
ria ai fini dell’opponibilità ai 
terzi della servitù. Il contratto 
può avvenire tra i proprietari dei 
due fondi, ma può anche darsi il 

caso di un contratto a favore di 
terzo, in cui il proprietario del 
fondo servente (artt. 1058 e 1411 
c.c.) costituisce la servitù in favo-
re del terzo proprietario del fondo 
dominante. Attenzione, il con-
tratto di solito costituisce una 
servitù volontaria, ma può 
essere lo strumento con il quale 
adempiere all’obbligo di legge 
per costituire una servitù coat-
tiva. 
Altro modo per costituire una 
servitù è il testamento. Nelle 
ultime volontà, il testatore può 
decidere di attribuire il diritto di 
servitù ad un erede o ad un lega-
tario, oppure può imporre all’ere-
de o al legatario di concedere la 
servitù ad un terzo.   
La costituzione della servitù di 
passaggio per usucapione  e 
per destinazione del padre di 
famiglia, può avvenire solo per 
le  servitù c.d. apparenti, cioè per 
quelle servitù che si manifestano 
con opere visibili e permanenti 
destinate al loro esercizio (ad es. 
la presenza di un viottolo che 
percorre il fondo servente, che si 
è formato per effetto del passag-
gio continuo).  L’esistenza della 
servitù deve essere quindi chiara 
e certa, manifestata da opere visi-
bili e permanenti, impiegate in 
modo univoco al loro esercizio. 
Con il termine “opera” non si 
intende solo una costruzione, ma 
qualunque situazione di fatto, 
creata dall’uomo o dalla natura 
(ad es. il sentiero formatosi per il 
naturale calpestio). 
Presupposto per l’usucapione è la 
prova del possesso, 
continuato, non vio-
lento, non clandesti-
no, e la prova 
dell’ animus di eserci-
tare la servitù di pas-
saggio. Il possesso 
deve avere una durata 
minima di venti anni, 
oppure di dieci anni 
se colui che rivendica 
la servitù l’ha acqui-
stata in buona fede, in 
forza di un titolo 
debitamente trascrit-
to, da parte di chi non 
ne era titolare.  Poi-
ché la servitù di pas-
saggio è discontinua, 
il possesso consiste 
nella disponibilità del 
passaggio, anche se 
non sono compiuti in 
modo continuato e 
continuo atti di eser-
cizio dello stesso. Il 
termine dei venti anni 
decorre dal momento 
in cui le opere sono 
venute ad esistenza, 
quando con tale gior-
no coincide il primo 
atto di esercizio 
(Cass. 3472/1989); il 
termine breve di dieci 
anni, decorre invece 
dal momento della 
trascrizione del tito-
lo.Il punto cruciale 
per poter usucapire il 
passaggio sta proprio 
nell’apparenza o 
meno della servitù. 
La giurisprudenza 
interpreta questo 
requisito in senso 
piuttosto restrittivo. 

La Corte di Cassazione ha affer-
mato che le opere presenti sul 
fondo devono essere: 1. ben visi-
bili al proprietario del fondo 
dominante, in modo da escludere 
la clandestinità del possesso; 2. 
destinate esclusivamente all’eser-
cizio della servitù di passaggio, e 
non anche ad altri scopi. La con-
seguenza è che la presenza di una 
strada (o di qualsiasi percorso 
analogo, come un sentiero o una 
pista di terra battuta) non basta 
per dimostrare l’esistenza di una 
servitù di passaggio che possa 
essere usucapita da chi vi trans-
ita: lo ha affermato a chiare lette-
re la Suprema Corte nell’ultima 
pronuncia intervenuta sul tema 
[Cass. ord. n. 20553 del 
19.07.2021]. La Corte  ha sottoli-
neato che non è sufficiente con-
statare l’esistenza di una stradina 
su un terreno, o di un cancello 

sulla recinzione al confine tra due 
fondi, perché questi elementi non 
manifestano l’apparenza oggetti-
va dell’esercizio del diritto che, 
come abbiamo visto, è un requi-
sito indispensabile per usucapire 
la servitù di passaggio. E’ quindi 
necessaria la presenza di «opere 
obiettivamente destinate all’eser-
cizio della servitù e che attestino 
in modo non equivoco l’esistenza 
del peso gravante sul fondo ser-
vente». Detto questo mi sembra 
di poter affermare, sulla base di 
quanto riferito dai nostri lettori, 
che il passaggio esercitato dal 
vicino non abbia alcuna delle 
caratteristiche necessarie per 
poter configurare efficacemente 
una servitù di passaggio, ancor di 
più se, come sembrerebbe, si 
volesse invocare la costituzione 
per usucapione. 

Avv. Margherita Corneli

Per porre domande scrivere e-mail: avvcornelirisponde@libero.it

LA SERVITU’ DI PASSAGGIO
L’AVVOCATO RISPONDE 
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Come afferma lo psicologo 
Paul Watzlawick, se è vero che 
è impossibile non comunicare 
è altrettanto vero, aggiungo io 
che è impossibile non sentire.  

 
A cosa servono le emozioni 
Le emozioni hanno un ruolo 
fondamentale per l’uomo e per 
la sua sopravvivenza. La sfera 
emotiva predomina sulla mente 
nei momenti più critici della 
vita. Tutte le emozioni sono 
degli impulsi ad agire e sem-
brerebbero avere la funzione di 
poter gestire in tempo reale le 
situazioni emergenziali della 
vita. La radice stessa della 
parola emozione è il verbo lati-
no “moveo” che tradotto signi-
fica “muovere”, per indicare 
che in ogni emozione è implici-
ta una tendenza all’azione. 
Come abbiamo visto la parte 
emotiva, non è meno importan-
te di quella cognitiva e senza la 
parte emotiva quindi non si svi-
lupperebbero determinati sche-
mi mentali che aiutano l’indivi-
duo a vivere semplicemente la 
semplice quotidianità. A tutti 
gli effetti abbiamo due menti 
una che pensa, l’altra che 
sente. L’intelligenza emotiva è 
un’abilità fondamentale che 
influenza profondamente tutte 
le altre, facilitandone l’espres-
sione. È quella capacità che ci 
permette di apprendere a gesti-
re le nostre azioni riconoscen-
done il significato e orientan-
dole verso comportamenti ade-
guati e socialmente funzionali. 
L’intelligenza emotiva può 
essere sviluppata e perfeziona-
ta per governare al meglio le 
nostre emozioni e ottenere 
sempre il massimo da noi stessi 
e dagli altri. Goleman (1995), 
lo psicologo delle emozioni, 
nel suo libro intitolato “Intelli-
genza emotiva”, ha sottolineato 
la necessità di promuovere 
accanto all’intelligenza cogni-
tiva, l’intelligenza delle emo-
zioni. Lo stesso Vittorino 
Andreoli, nel suo libro L’Alfa-
beto delle relazioni, ci invita a 
riflettere sull’importanza di eti-
chettare, esprimere e gestire le 
emozioni. In un mondo così 
complesso la capacità di rico-
noscere gli stati emotivi diven-
ta necessario ed auspicabile. 
Diventa dunque importante tra-

smettere questa competenza gli 
uni agli altri.  
Cosa Possono Fare I Genito-
ri?  
Chi meglio dei genitori, primi 
educatori, può dunque sostene-
re lo sviluppo emotivo dei pro-
pri figli? Tutti sentiamo e pro-
viamo emozioni. Ma sappiamo 
riconoscerle? Etichettarle? 
Dare loro un nome? Quante 

volte, di fronte a un semplice, 
non mi sento bene, diventa dif-
ficile comprendere cosa non ci 
fa stare bene? Le emozioni 
possono rivelare molto di noi, 
anche quello che non vorrem-
mo raccontarci. È in quell’a-
scoltarci e in quel restituirci 
che emerge la riflessione che 
induce  alla crescita e alla con-
sapevolezza di chi siamo. 
Volerci bene a volte inizia pro-
prio da un’emozione accolta e 
riconosciuta.  
QUALI SONO I PRIMI 
PASSI PER UN’EDUCA-
ZIONE EMOTIVA?  
- Prima di tutto, è importante 
che il genitore senta il bambi-
no, empatizzi con le sue emo-
zioni e le accolga così come si 
presentano, senza giudicarle. 
Un bambino ascoltato e accolto 
comprende di non essere sba-
gliato agli occhi di mamma e 

papà. Non esistono emozioni 
buone o cattive, giuste o sba-
gliate. Esistono le emozioni, la 
differenza è nella capacità di 
gestirle affinché non diventino 
azioni inadeguate o disfunzio-
nali. E questa competenza può 
trasmetterla proprio il genitore 
offrendosi come modello. Se 
un genitore ha una buona com-
petenza emotiva, la trasmette-

rà. 
- Provare a dare un nome a 
quello che sentiamo. Il bambi-
no può avvertire un’emozione 
triste di fronte a un gioco che si 
è rotto o se ha preso una sgrida-
ta dalla maestra. Può essere 
felice se può andare al parco o 
se può restare con il suo ami-
chetto preferito. E’ importante 
“etichettare” l’emozione: darle 
un nome significa riconoscerla. 
E’ molto importante aiutare il 
bambino a far chiarezza sulle 
proprie emozioni. Il bambino 
non va lasciato solo ad elabora-
re quello che ha provato pen-
sando, come unica soluzione 
che passi. Tutte le emozioni, 
rabbia, tristezza, paura, felicità 
e colpa vanno verbalizzate ed 
esternate e, soprattutto, condi-
vise. 
- Trovare le parole, un posto 
raccolto e piccole routine per 

provare a gestirle: Parlare al 
bambino riconoscendo la sua 
emozione è il primo passo, il 
secondo è esserci con il cuore e 
con la mente. L’atto della pre-
senza è in grado di contenere le 
sue emozioni. Infine, scegliere 
un’attività da fare insieme può 
avere profondi benefici.  
- Cosa proporre al bambino?  
Come sempre dipende dall’età 
e dagli interessi. Con i bambini 
che hanno paura del buio, per 
esempio, sarebbe interessante 
insegnare la tecnica del gomi-
tolo, ossia attraverso un filo e 
un gomitolo che “lega” la 
mamma e il bambino, la paura 
sarà contenuta. Leggere insie-
me dei libri e “drammatizzare” 
le emozioni è un’altra attività 
che diverte i bambini e li aiuta 
ad esprimere le loro emozioni. 
Inoltre, crea un clima di intimi-
tà e di condivisione importante. 
Per i più piccoli, si possono 
fare attività con lo strumento 
della scatola azzurra che si può 
realizzare con materiale di rici-
clo o semplici esperienze di 
manipolazione con acqua e 
farina.   
Cosa è meglio non Fare 
- Ignorare l’emozione che 
prova il bambino: Fare finta 
di nulla significa farlo sentire  
incompreso. Essere invisibili è 

un dolore anche dei grandi. 
- Etichettare il bambino come 
“femminuccia”, “debole” “pia-
gnone” se prova tristezza o se 
piange, “aggressivo” “cattivo” 
se invece prova rabbia … A 
nessuno di noi, piacerebbe 
essere ingabbiati in un giudi-
zio. 
- Chiedere al bambino di 
reprimere le emozioni con 
frasi “non fare così” , “ti sem-
bra il modo questo?.” È ingiu-
sto congelare un’emozione, 
imprigionarla dentro un pre-
giudizio. Questo atteggiamento 
non solo non aiuta il bambino 
ma lo educa a “non sentire” e a 
convivere con una sensazione 
di vuoto e di freddo emotivo 
che congelerà le sue relazioni 
future. Inoltre, se non potrà 
esprimersi verbalmente, il suo 
corpo lo farà.  
Ricordiamoci che siamo stati 
bambini e quel bambino è 
ancora dentro di noi. Lo abbia-
mo solo dimenticato. Ed è un 
peccato dimenticarcene, per-
ché a volte urla, piange chie-
dendoci di essere vivi e di non 
abbandonarlo. Il bambino che 
abbiamo di fronte tende sempre 
le braccia “al bambino che 
siamo stati” e, inconsapevol-
mente, lo ripara dalle ferite del 
mondo.

Dott.ssa Cinzia De Angelis

Dott. in scienze e tecniche 
 psicologiche, Pedagogista  

abilitata Esperta in didattica 
speciale - Scrittrice 

 
Per porre domande alla 

dott.ssa Cinzia De Angelis 
inviare una  e-mail al seguente 
indirizzo  di  posta elettronica: 
studiodeangelis2009@virgilio.it 

RUBRICA DI PEDAGOGIA
Educare alle Emozioni 

“L’aspetto delle cose varia secondo le emozioni, e così noi vediamo magia e 
bellezza in loro: ma bellezza e magia sono in noi” 

Kahiil Gibran - “Le ali spezzate”
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Cari amici lettori, il cambia-
mento imposto dalla guerra 
ucraina sembra una sofferenza 
difficile da sopportare, anche se 
l’umanità ha superato di molto 
peggio.  
Cari lettori, tutto questo succe-
de perché ci troviamo nella con-
dizione in cui tutta la nostra 
modernità, la tutela tecnologica, 
la globalizzazione, il mercato, 
insomma tutto ciò di cui andia-
mo vantandoci, ciò che in sinte-
si chiamiamo progresso, si 
trova improvvisamente a che 
fare con la semplicità dell’esi-
stenza umana. Siamo di fronte 
all’inaspettato; pensavamo di 
controllare tutto e invece non 
controlliamo nulla nell’istante 
in cui qualcuno ci dice io voglio 
quella terra!  
Se questo è il quadro che si pre-
senta, c’è forse un’incapacità di 
evolverci, come esseri umani?!  
Il Cristianesimo ha diffuso in 
Occidente un ottimismo che ci 
ha insegnato a pensare in questi 
termini: il passato è male, il pre-
sente è redenzione e il futuro è 
salvezza.  
Cari amici, non è così. Il futuro 
non è il tempo della salvezza, 
non è attesa, non è speranza. Il 
futuro è un tempo come tutti gli 
altri. Non ci sarà una provvi-
denza che ci viene incontro a 
risolvere i problemi della nostra 
inerzia.  
Però ci speriamo, augurandoci, 
auspicando, tutti verbi della 
passività, restiamo fermi cre-
dendo che il futuro provvederà, 
ma non è così. 
Quindi cosa dobbiamo fare?!  
Non c’è niente da fare, c’è da 
subire.  
Rendiamoci conto che oggi non 
abbiamo più le parole per nomi-
nare la morte perché l’abbiamo 
dimenticata. Una volta i nostri 
padri vedevano morire i figli 
quanto i figli vedevano morire i 
padri. C’erano le guerre, le 
carestie, le pestilenze. Esisteva, 
concreta, una relazione con la 
nostra fine. Oggi l’abbiamo 
persa.  
Quando qualcuno sta male, ci 
mancano le parole per confor-
tarlo. Diciamo vedrai che ce la 
farai. Una sciocchezza. Che 
bugia.  
Abbiamo perso il contatto con il 
dolore, con il negativo della 
vita. E quindi come facciamo 
ad avere delle strategie quando 
il negativo diventa una guerra?! 
È un momento di sospensione, 
specie dalla frenesia quotidiana.  
Cari amici lettori, penso che la 
sospensione ci trovi soprattutto 
impreparati, ci lamentiamo tutti 
i giorni di dover uscire di casa 
per andare a lavorare, ma se ci 
fermiamo non sappiamo più 

cosa fare. Non sappiamo più chi 
siamo. Abbiamo affidato la 
nostra identità al solo ruolo 
lavorativo e la sospensione da 
questa funzionalità ci costringe 
a parlare con noi stessi; degli 
sconosciuti, se non abbiamo 
mai fatto una riflessione sulla 
vita che ci circonda, sul senso di 
cosa andiamo cercando e sicco-
me non lo facciamo, poi ci tro-
viamo nel vuoto, nello spaesa-
mento.  
Ed allora, cari amici, chiedia-
moci una cosa il paesaggio è il 
nostro lavoro?! L’identità è la 
funzione?! Fuori da questo sce-
nario non sappiamo più chi 
siamo?! Non basta distrarsi 
nella vita, bisogna anche inte-
riorizzare e guardare in sè stes-
si. Finora siamo scampati alla 
guerra, siamo lontani. I nostri 
week end hanno ancora l’occa-
sione per volgere lo sguardo a 
noi, ai nostri figli, invece che 
alle fughe in autostrada.  
Cari lettori, oggi noi conoscia-
mo due modalità dell’esistenza: 
lavorare e distrarci. Fuori dal 
quel cerchio, è il nulla. 
So bene che avanzando nell’età 
io passerò in secondo piano, 
perché sono da salvare prima i 
giovani, il problema però e che 
siamo arrivati oggi a dover 
affrontare questo tipo di scelta, 
perché non abbiamo provvedu-
to a creare le condizioni, e le 
strutture, per fronteggiare que-
sto dilemma. Moriremo per 
inefficienza.  
Se una guerra si propaga con un 
numero di vittime paragonabile 
ai morti del passato è chiaro che 
andrà tracciata netta la linea tra 
chi deve vivere e chi morire. 
I nostri giovani hanno bisogno 
di imparare ma anche di guar-
darsi in faccia, di ridere, di 
capire attraverso lo sguardo se 
l’altro dice la verità o sta men-
tendo, hanno bisogno di espe-
rienze fisiche. Nelle avversità, 
noi esseri umani abbiamo biso-
gno di sentire di non essere soli 
a lottare.  
Cari amici, gli ucraini se lo gri-
dano per le strade, quindi se la 
rete digitale ha reso possibile la 
connessione là dove non c’è 
possibilità di incontro, mi viene 
da pensare: bene, ottimo, ha 
dimostrato la sua utilità. Ma per 
come ha funzionato fino a ora, 
Internet ha anche isolato i nostri 
corpi. Un conto è dirsi le cose in 
rete, un conto è dirsele di perso-
na. Il problema, da qui in poi, è 
di continuare ad avere una rela-
zione sociale secondo natura, in 
cui ognuno di noi incontra l’al-
tro, e non l’immagine di un 
altro morto sotto le bombe. 
Quando potrà risollevarsi il 
nostro animo?! E come?!  

Il degrado è significativo. 
Secondo me il nostro animo era 
più all’altezza di queste situa-
zioni all’epoca dei nostri nonni, 
quando la fatica e la penuria e la 
povertà erano le condizioni 
della solidarietà. Nella attuale 
società opulenta abbiamo svi-
luppato invece l’egoismo, per-

ché ci era consentito, non aven-
do più bisogno del nostro pros-
simo.  
Cari amici che l’umanità occi-
dentale sia a perdere mi sembra 
evidente, restiamo in casa con il 
nostro letto caldo, l’unica pena 
che ci è inflitta è non poter fare 
niente. Siamo un popolo debo-

le, più assistito dalla tecnologia, 
ma se manca la luce per dodici 
ore andiamo nel panico. Mi 
spingo oltre, oggi abbiamo 
paura di quello che fa Putin per-
ché capiamo che questo signore 
è capace di premere quel pul-
sante. Accettiamolo, sperando 
che alla fine vincerà l’oppresso.

di Salvatore Lonoce

Alla fine vincerà l’oppresso
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Dott Grech sono uno sportivo , 
nello specifico sono un pugile. 
Ho acquistato diversi paradenti 
negli anni poiché in questo 
sport e’ obbligatorio. Ho sem-
pre preso questo dispositivo in 
negozi sportivi. 
Ho dei dolori lombari e artico-
lari frequenti. Pensa sia dipeso 
dal paradenti ? 
SO CHE LEI E’ PERFEZIO-
NATO IN ODONTOSTO-
MATOLOGIA DELLO 
SPORT. PUO’ FORNIRMI 

INFORMAZIONI MAG-
GIORI SU QUESTO DIS-
POSITIVO E DOVE CON-
SIGLIA DI ACQUISTAR-
LO? GRAZIE 
 
QUANTI PARADENTI ESI-
STONO E IN COSA DIFFE-
RISCONO? 
Ci sono paradenti che possono 
essere acquistati nei negozi 
sportivi, nelle farmacie e onli-
ne, sono i classici fai da te. 
Questi non si adattano perfetta-
mente all’arcata dentaria e pos-
sono creare danni permanenti. 
Offrono protezione minima 
alla bocca. Non si adattano 
bene all’atleta poiché sono 
misure standard e possono 
limitare le loro prestazioni 
sportive, questo perché per 
portarlo è necessario tenerlo 
fermo serrando i denti, e questo 
comporta una non corretta 
respirazione. Distoglie cosi la 
concentrazione che l’atleta 
dovrebbe avere per il gioco e 
non per tenere fermo il para-
denti. Il paradenti più efficace 
e sicuro è quello progettato e 
creato in maniera totalmente 
individuale sui modelli dell’ar-
cata dentaria dall’odontoiatra. 
Un paradenti su misura può 
essere individualizzato non 
solo per l’atleta ma anche per 
lo sport specifico per cui sarà 
utilizzato. E soprattutto un 
paradenti su misura individuale 
evita danni all’articolazione 
temporo-mandibolare con ulte-
riori sintomatologie cervicali e 
ai muscoli. 
L’uomo moderno impiega sem-

pre più il tempo libero nella 
pratica di sport veloci e attività 
sempre più rischiose. Si indos-
sano nei vari sport il casco e le 
ginocchiere. Il paradenti com-
pleta gli accorgimenti di prote-
zione da trauma non solo per i 
denti e la gengiva ma anche per 
le labbra, la lingua e l’osso 

mascellare. Inoltre ammortizza 
gli urti e attutisce le commo-
zione cerebrali. Il paradenti è 
un prodotto di qualità fatto in 
collaborazione tra odontotecni-
ci qualificati ed Odontoiatra. È 
un dispositivo che consente di 
parlare, bere e respirare senza 
alcun disagio. 
DA CHI VIENE UTILIZZA-
TO IL PARADENTI? 
Il paradenti è un dispositivo 
utilizzato da atleti che pratica-
no sport da contatto come il 
pugilato, lotta libera, arti mar-
ziali, rugby, basket, calcio, 
judo, baseball, ciclismo, foot-
ball americano, ginnastica agli 
attrezzi, hockey su ghiaccio, 
hockey su prato, pattinaggio, 
lacrosse, mountainbike, palla-
canestro, pallamano, pallanuo-

to, pallavolo, polo, racquetball, 
sci, skateboard, snowboard, 
squash, surf. È necessario per 
la protezione di labbra, lingua, 
denti e gengive poiché negli 
sport sono frequenti le lesioni e 
i traumi della regione oro-fac-
ciale, lesioni dell’articolazione 
temporo-mandibolare, frattura 

del condilo mandi-
bolare e click arti-
colare. Per preve-
nire questi rischi si 
consiglia sempre di 
usare il paradenti.  
QUALE E’ LA 
FUNZIONE DEL 
PARADENTI? 
Il paradenti 
ammortizza e dis-
tribuisce i colpi su 
una superficie più 
ampia, riducendo 

così l’intensità dell’impatto. 
Non si disloca dal suo posto 
neanche subendo colpi molto 
forti. Il paradenti presenta 
caratteristiche uniche di sicu-
rezza; protezione di tutta la 
testa (commozioni cerebrali), 
denti, gengive, lingua, labbra, 
ossa mascellari; metodo di pro-
duzione individuale nel labora-
torio odontotecnico; adattabili-
tà precisa che vi permette di 
parlare senza alcun disagio. 
Questo dispositivo serve a 
migliorare la postura, elimina il 
click articolare, toglie i dolori 
cervicale infine aumenta le 
prestazioni sportive. 
ESISTE UN PARADENTI 
PER OGNI ESIGENZA? 
Sono disponibili diversi para-
denti: 

JUNIOR: per i bambini e 
ragazzi fino a 16 anni 
SENIOR: per adulti, per quasi 
tutte le discipline comuni per 
esempio il calcio, basket, 
rugby, pallamano, skateboard, 
pattinaggio etc 
Elite: per pugili e sport da 
combattimento come karatè, 
judo etc. (con uno strato inter-
medio morbido che attenua gli 
urti) 
Professional: per discipline 
sportive con bastoni e per l’im-
piego professionale ad esempio 
hockey su prato, hockey su 
ghiaccio, rugby, polo etc. (con 
strato duro per la protezione 
degli anteriori). 
Il paradenti sarà consegnato al 
paziente nel contenitore igieni-
co con tutte le istruzioni per la 
cura e la manutenzione 
Essendo PERFEZIONATO 
IN ODONTOSTOMATO-
LOGIA DELLO SPORT  mi 
occupo spesso di questi dispo-
sitivi personalizzati su misura. 
Per ulteriori informazioni pote-
te contattarmi

NO PARADENTI FAI DA TE!!! 
(NEGOZI SPORTIVI, FARMACIE, SITI.  Sono i classici paradenti FAI DA TE) 

La protezione perfetta per competizioni e allenamenti 
E’ UN PARADENTI FUNZIONALE FATTO SU MISURA DAL VOSTRO DENTISTA 

Dott Giuseppe Grech  
Perfezionato in chirurgia orale, 

protesi, parodontologia,  
 implantologia, Docente istologia 
citologia del cavo orale (malattia 

parodontale ) per assistente di     
studio odontoiatrico (ASO)        

presso A.N.S.I di Fondi. 
Master di 2 livello in Chirurgia 

Orale, Parodontologia,              
Consevativa ed estetica. 

Perfezionato in Odontoiatria 
Forense, Odontoiatria dello Sport 
Master di 2 livello in Estetica in 

Ortognatodonzia Clinica 
 Per porre le domande al 

 dott Grech Giuseppe scrivi a:   
salutegiornalelazio@libero.it 

INFO  06.9276800 - 333.3949769 



UN TANGO SENZA NOME 
È passato  tanto tempo da 
quando ho ballato per l’ ultima 
volta . 
Vorrei scrivere  quello che 
sento .  
Ascolto ancora la musica che 
racconta un amore mai vissuto 
, una storia bella , ma triste.  
Mi guardo nello specchio e 
sorrido con le rughe apparse 
nell’angolo della  bocca .  
Mi rispondono quelle incise 
intorno agli occhi.  
Troppe notti ho pianto senza le 
lacrime . 
L’ immagine riflessa mi guarda 
con il rimprovero .  
Ho aspettato troppo .  
Il tempo è passato.  
Ho fatto l’ amicizia con la soli-
tudine e mi sono fermata , 
senza vivere.   
Che cosa posso fare? 
Vorrei un’ altra chance .  
La vita mi risponde con una 
folata di vento .  
La sabbia della clessidra rotta 
si disperde nell’ orizzonte , di 
chi non ha più niente . 
Prendo la tastiera e scrivo una 
poesia con un po’ di nostalgia .  
Prego chi la legge di scusarmi  
Non voglio che voi siate  
tristi....ma io scrivo con l’ 
anima.  
Fuori è una notte serena . 
Dentro di me scorre una piog-
gia lenta e fredda .  
Guardo la luna piena , bella ma 
sola.  
Lei passa sulle stelle come una 
regina . 
Io passo nella vita come un ‘ 
ombra... 
piangendo senza lacrime e  
scrivendo le poezie d’amore 
perl’ uomo che ho aspettato 
una vita . 
Intanto il tango va avanti senza 
nome e senza ballerini , nell’a-
ria si disperde la speranza di 
chi ha amato l’uomo mai 
incontrato. 
 
SAI DOVE TROVARMI  
Non volevo ferirti.  
Ma nemmeno illuderti.  
Le bugie non sono brava a 
dirle.  
Il tuo sogno era avermi per una 
notte o forse due , o magari 
quando capitava ancora . 
Ma io non mi sento di essere la 
donna che copre ognitanto il 
tuo desiderio di uomo. . 

Carnale l’amore che ci fa star 
bene per un po’ di tempo dove 
cerchiamo  un po’ di compa-
gnia diversa .  
Con te mi trovo bene nella 
mente, non a letto.  
Insieme i nostri cuori parlano 
la stessa lingua.  
Ci piace scrivere parole d’ 
amore con rime baciate al 
posto nostro.  
Lasciamo le poesie che si 
amano e si raccontano il loro 
desiderio.  
Noi rimaniamo amici nel 
tempo che scorre come la sab-
bia portata dal vento.  
Mi piace pensare che in un ‘ 
altra vita mi hai preso la mano 
e asciugato le lacrime.  
Stammi bene cavaliere di altri 
tempi e scusa la mia durezza .  
Quando vuoi scrivere un verso 
pieno di sentimento...cercami.  
Non ti dirò mai di no , se vuoi 
fare l’ amore con le parole non 
dette in una sera d’ inverno. 
...sai dove mi trovi . 
 
IL MIO ANNIVERSARIO  
Oggi è il mio compleanno.  
Desideravo che passassi inos-
servato  senza ricordarmi che il 
tempo mi ruba ogni giorno 
qualcosa, senza restituirmi 
niente indietro , o forse qual-
che ruga in piu.  
Vorrei ridere contenta, ma il 
cuore non mi lascia.  
Non vuole dimenticare che l’ 
ho fatto vivere senza amore.  
Provo a spiegargli che il dove-
re di madre prevale su tutto  
Lui mi risponde ;  « «Guarda  
indietro  e  
dimmi se sei soddisfatta «. 
La mia risposta sono le altre 
lacrime che scendono sulla 
torta con panna e fragole.  
Mi asciugo il viso e l’anima 
perché adesso... ho voi.  
Finalmente non sono più sola , 
amici del mondo intero mi 
fanno gli auguri.  
Il cuore sorride fra le emozioni 
bagnate delle gocce salate .  
Vi ringrazio a tutti ,  
la vostra amicizia è un alba che 
sorge dentro il buio durato una 
vita.  
Saro’ sempre nel vostro cuore 
regalandovi poesie d’amore 
imperfette, gocce di emozioni 
come la pioggia d’estate. 
 
PER ME NON HO TENU-
TO NIENTE.  
La scelta fa parte di noi.  
Donne bionde , scure,  more ,  
il colore del cuore ha le stesse 
sfumature.  
Sacrificio , dovere  , amore , 
dare tutto e non essere mai 
troppo.  
Figli , mariti , famiglia  , ven-
gono sempre al primo posto .  
Noi sempre dopo  . 
Il giorno che abbiamo scelto 
per vivere è sempre domani  . 
Oggi è per gli altri  . 
Il passato appartiene al dovere 
, il presente non c’è per noi , il 
futuro abbiamo sempre proget-

ti che rimangono sospesi nel 
cuore che ama , senza chiedere 
nula.  
Donna che hai dato la luce alle 
stelle su un cielo chiamato 
amore , 
tieniti una per te .... 
quanto sarai triste e nessuno si 
ricorderà del tuo tramonto ,  
almeno avrai un angelo nel 
cielo che prendera le tue lacri-
me per fare una costellazione 
chiamata Donna con la  D 
maiuscola , e nello stesso 
tempo ti asciugherà il viso 
levigato dalla pioggia senza 
rumore  , monotona e triste.  
Ricordati da sorridere oggi...è 
il tuo giorno e nessuno dovrà 
toglierti il rispetto.  
Ti lo sei guadagnata con fatica 
e tanto amore regalato senza 
chiedere niente.  
Auguri a tutte le donne del 
mondo che per loro non hanno 
tenuto nulla . 
 
IL CUORE RIBELLE  
Sono giornate nelle quale il 
cuore si sente solo , abbando-
nato in un angolo dimenticato 
della mia mente .  
Anche se cerco di distrarlo , lui 
va avanti a chiedermi ;  
«Perché sono solo ?»  

La sua pesantezza mi schiaccia 
il petto. 
La prigione dove sono stata 
rinchiusa per un tramonto 
durato una notte senza fine.  
Il mio viso  ha voglia di stargli 
vicino , nel silenzio .  
Non dire nulla , lascia che la 
tristezza se ne vada da sola , 
cosi come è venuta . 
Cammino in punta di piedi per 
non svegliare i miei sentimenti 
, altrimenti piange  ancora , 
anche se lo sa , che tu mi ami.  
L’ onda della notte mi cosparge 
di solitarie ombre , inquietante 
sospiro di nulla tenente.  
Per questo il mio cuore piange 
anche se lo sa  che non è piu 

solo.  
Dormi adesso è scusa la mia 
nostalgia , forse era meglio 
ubriacarmi  con un bicchiere di 
vino.  
Ho ricamato la nostra storia 
con le belle parole .  
Lo appendero’ sul un pezzo del 
tuo cuore.  
Adesso devo spegnere l’anima 
e la mente che vogliono  te  e 
non posso avere.  
I pensieri diventano lamenti 
solitari in una notte nella quale 
mi manchi da morire , amore  . 
 
 

ELY ROSSI 
(scrittrice) 

iancuely8@gmail.com

Le poesie che parlano d'amore.....
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Il Libro:  
" Tra cuore e anima " 

anche in versione Inglese 
di Ely Rossi. lo puoi acquistare 

su Amazon  costo è  
di 15 euro e 90 . 



Negli ultimi anni, sulla scorta 
degli obiettivi nazionali ed euro-
pei in materia, l’offerta di asili 
nido e di servizi per la prima 
infanzia è in parte cresciuta nel 
nostro Paese. In base ai dati più 
recenti, relativi all’anno educati-
vo 2018/19, sono arrivati a 25,5 
ogni 100 minori. Una crescita 
significativa, ma che risulta 
ancora troppo lenta rispetto agli 
obiettivi europei dei 33 posti 
ogni 100 bambini. È quanto 
emerso dalla presentazione onli-
ne del rapporto nazionale “Asili 
nido in Italia” promosso dall’im-
presa sociale Con i Bambini e 
Openpolis nell’ambito del 
Fondo per il contrasto della 
povertà educativa minorile. L’A-
silo è un servizio non solo socia-
le, ma educativo. Le basi gettate 
nei primi anni di vita condizio-
neranno tutto il percorso succes-
sivo del bambino. L'Alleanza 
per l'infanzia in collaborazione 
con la rete #educAzioni ha evi-
denziato la necessità di un 
aumento di quasi 300mila posti 
per raggiungere una copertura 
pari ad almeno il 33% attraverso 
asili nido pubblici. Nei prossimi 
anni il nostro paese sarà chiama-
to a programmare e gestire risor-
se nell’ambito dell’iniziativa 
europea Next Generation Eu. 
(circa 200 miliardi di euro). In 
tutto ciò, vi sono profonde 
distanze tra i territori nella diffu-
sione di asili nido e servizi 
prima infanzia. Bastano pochi 
dati per inquadrare il fenomeno. 
A fronte di un centro-nord che 
ha quasi raggiunto l'obiettivo 
europeo (32%) e dove in media 

2/3 dei comuni offrono il servi-
zio, nel Mezzogiorno i posti 
ogni 100 bambini sono solo 
13,5, e il servizio è garantito in 
meno della metà dei comuni 
(47,6%). La differenza è di 18,5 
punti. A Bolzano quasi 7 posti 
ogni 10 bambini. A Catania e 
Crotone quasi 5 su 100 bambini 
Ai primi posti si collocano Valle 
d'Aosta (45,7%, cioè quasi 1 
posto nei servizi socio-educativi 
per la prima infanzia ogni 2 
bimbi residenti), Umbria 
(42,7%), Emilia Romagna 
(39,2%) Toscana (36,2%) e 
Lazio (28%). Al Sud, ad ecce-
zione della Sardegna che supera 
la media nazionale (29,3%), 
vanno oltre la soglia del 20% 
(ovvero più di un posto ogni 5 
bambini) Abruzzo e Molise, 
mentre Puglia e Basilicata si 
attestano poco sotto il 17% e con 
maggiore distanza si collocano 
Campania (11%), Sicilia (10%) 
e Calabria (9,4%). L’analisi ela-
borata dall’Osservatorio Povertà 
Educativa di Con i Bambini pre-
senta chiaramente, e in modo 
accurato, i gravi squilibri oggi 
esistenti, in Italia, nella rete dei 
servizi. Proprio nei territori dove 
c’è maggior povertà educativa e 
dispersione scolastica mancano 
gli asili nido e questo rende 
anche più difficile, per le giova-
ni donne, l’ingresso nel mondo 
del lavoro". «Investire nella 
prima infanzia con servizi edu-
cativi di buona qualità è essen-
ziale per contrastare le disugua-
glianze di partenza e consentire 
a tutti i bambini e le bambine di 
sviluppare appieno le proprie 
capacità  L'Italia, purtroppo, non 
solo investe relativamente poco 
sui bambini, specie i più piccoli, 
ma lo fa in modo molto disegua-
le, “deprivilegiando” i bambini 
che vivono nei territori già più 
svantaggiati, venendo meno al 
dettato dell'articolo 3 della 
Costituzione che pone l'obbligo 
di rimuovere gli ostacoli l pieno 
sviluppo della personalità». L'al-
tra frattura è quella tra i maggio-
ri centri urbani, dove il servizio 
è più diffuso e i comuni delle 
aree interne, dove la domanda 

debole e dispersa ha storicamen-
te limitato lo sviluppo di una 
rete di servizi. Cos'è il Fondo per 
il contrasto della povertà educa-
tiva minorile. Nasce nel 2016 da 
un’intesa tra le Fondazioni di 
origine bancaria rappresentate 
da Acri, con Governo e Terzo 
Settore e sostiene interventi 
finalizzati a rimuovere gli osta-
coli di natura economica, sociale 
e culturale che impediscono la 
piena fruizione dei processi edu-
cativi da parte dei minori. Per 
attuare i programmi del Fondo, a 
giugno 2016 è nata l’impresa 
sociale Con i Bambini, organiz-
zazione senza scopo di lucro 
interamente partecipata dalla 
Fondazione CON IL SUD. Con i 
Bambini ha pubblicato ad oggi 
11 bandi, selezionando comples-
sivamente 422 progetti in tutta 
Italia. Nella gestione dei bandi, è 
stato introdotto l’elemento della 
valutazione di impatto. I proget-
ti, sostenuti con oltre 302 milio-
ni di euro, coinvolgono circa 
500 mila bambini e ragazzi, 
insieme alle loro famiglie, che 
vivono in condizione di disagio, 
interessando direttamente oltre 
6.700 organizzazioni, tra terzo 
settore, scuole, enti pubblici e 
privati. Nonostante le risorse 
stanziatre ad oggi nel Piano ita-
liano di ripresa e resilienza pur-
troppo sono arrivate ad oggi 
richieste di finanziamento solo 
per la metà dei 2,4 miliardi di 
euro stanziati dal Pnrr per gli 
asili nido. Spaventano i costi di 
gestione e l'inesperienza frena 
chi deve partire da zero. Così 
facendo però il gap fra i territori 
rischia di allargarsi anziché 
ridursi. Intervista con Emma-
nuele Pavolini, uno dei portavo-
ce di Alleanza per l’Infanzia. I 
dati sono stati elaborati da 
Alleanza per l’Infanzia e moni-
torano le richieste di finanzia-
mento per la realizzazione dei 
nidi sui nostri territori, che si 
sono fermate a 1,2 miliardi di 
euro, a fronte di 2,4 miliardi dis-
ponibili. A fine febbraio è scadu-
to il termine per le candidature 
da parte degli Enti locali ma 
mentre per scuole, mense, pale-

stre e scuole dell’infanzia l’ade-
sione è stata massiccia, con 
richieste di finanziamento di 
gran lunga superiori ai fondi dis-
ponibili, per i nidi non è stato 
così. Tutte le regioni hanno pre-
sentato richieste al di sotto del 
budget stanziato, con l’unica 
eccezione dell’Emilia-Roma-
gna. Il Ministero ha prorogato al 
31 marzo la scadenza per questo 
bando, ma la proroga non è suf-
ficiente per spiegare questo 
ritardo e vanno affrontate le cri-
ticità che stanno alla base di 
questa scarsa risposta dei Comu-
ni, altrimenti sarà impossibile 
raggiungere l’obiettivo minimo 
di una copertura del 33% di nidi 
su tutto il territorio nazionale, 
non solo indicato dal Pnrr ma 
indicato addirittura come livello 
essenziale che deve essere 
garantito in tutte le aree del 
Paese. Ciò che è probabilmente 
successo in queste settimane è 
stata la difficoltà di Comuni di 
piccole e medio-piccole dimen-
sioni, in aree interne e nel Sud, 
con poca esperienza nei nidi a 
investire tempo e risorse sul 
tema nidi, dato che si sono tro-
vati a dover rispondere in con-
temporanea a bandi diversi, su 
settori differenti. Non meno 
delicata è la questione dei costi 
di gestione, che restano a carico 
dei Comuni. Lo stanziamento 
aggiuntivo per le spese di gestio-
ne copre una parte significativa 
delle spese, ma non tutto. Occor-
re quindi affiancare i Comuni 
nella progettazione, prevedere 
che sia coinvolta la comunità 
educante locale nell’individuare 

i bisogni e nel formulare i pro-
getti per i nidi e che si possa fare 
coprogettazione.Il dato rilevante 
è che il Pnrr ha finalmente rico-
nosciuto i servizi per la prima 
infanzia come livelli essenziali, 
ma è fondamentale che in tutti i 
territori in cui si è sotto il livello 
essenziale del 33% lo Stato 
intervenga direttamente, anche 
operando in maniera sostitutiva, 
a garanzia dei diritti educativi 
dei bambini e delle bambine. In 
questo momento in Italia si fa 
molta fatica a trovare educatori e 
di certo non abbiamo un numero 
di educatori sufficiente per assi-
curare il passaggio da una coper-
tura del 14-15% a una del 33%. 
Dentro le Reti Educative  il tema 
delle condizioni di lavoro e della 
quantità di lavoratori professio-
nalmente preparati sta diventan-
do molto importante. È fonda-
mentale che già da adesso il 
Ministero avvii un tavolo con le 
Regioni, Anci, le Università, il 
sindacato, gli enti gestori e il 
Terzo settore per iniziare a fare 
programmazione dei posti, così 
da assicurare un numero adegua-
to di personale qualificato e per 
capire come rendere più attratti-
vo il lavoro nei servizi educativi 
0-6 anni, migliorando le condi-
zioni di lavoro nel settore . Il 
nuovo rischio quindi  è che 
costruiamo dei nidi e poi li 
teniamo chiusi perché non 
abbiamo il personale: rischiamo 
di cadere qui. Se invece il 
modello sta diventando  quello 
del baby parking, anziché quello 
dei servizi educativi, allora tanto 
vale non fare niente! 

A cura  della Dr.ssa Emilia Ciorra  
Esperta di politiche e progettazione 

 sociale. Per scrivermi: 
 rubricaterzosettore@libero.it
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SLA: sorridere nonostante tutto
di Rita Chessa 
 
Manuela Righetti ride con gli 
occhi. È una donna solare, posi-
tiva, nonostante gli scogli di 
questo mare esperienziale che è 
la vita. Un papà con la SLA, 
acronimo di Sclerosi Laterale 
Amiotrofica, una malattia neu-
rologica che pian piano ti porta 
via la capacità di muovere 
anche un solo dito, abbracciare, 
respirare. Dove si diventa 
dipendenti in tutto e per tutto e 
si perde autonomia. Qui sul 
Giornale del Lazio avevamo 
avuto modo di approfondire la 
storia di Andrea Zicchieri, col-
pito dalla patologia. Oggi 
affronteremo un altro punto di 
vista, quello di una figlia e 
“care-giver”. Con questa defini-
zione si indica 
un parente che riveste il ruolo 
ufficioso di vigilanza, supporto 
e di vicinanza accompagnando 

il percorso del malato e investe 
tempo e risorse nelle sue attività 
quotidiane e necessità. 
Manuela ha scritto un libro dal 
titolo “SLA: sorridere non-
ostante tutto: Il cammino, l’iro-
nia, la forza contro un’unica 
nemica”, dove ha raccontato un 
pezzo di esistenza doloroso con 
ironia e cura. 
Nella presentazione del testo 
leggiamo: 
“La ‘bastarda’ è arrivata in 
modo silenzioso e si è appro-
priata del suo corpo senza auto-
rizzazione e senza scrupoli. 
Racconta una storia vera, quella 
di Franco padre di famiglia, e 
del viaggio che affronta insieme 
alla sua famiglia, agli amici e 
parenti con la SLA, una malat-
tia degenerativa ancora senza 
cura. Dalla scoperta della 
malattia fino all’inevitabile 
fine. Emerge come si può reagi-
re ad una malattia così deva-

stante, come la si può affrontare 
in modo diverso, magari scher-
zandoci sopra, e che si può 
vivere il momento, nonostante 
tutto e sorridere anche con la 
morte che ti reclama ad ogni 
passo ed ogni progredire della 
malattia”. 
Abbiamo intervistato Manuela 
che ci ha confidato: 
“Attraverso questo libro volevo 
trasmettere la forza d’animo e 
la grande voglia di vivere di 
mio padre a tutti. L’ho scritto 
con tanta passione” 
E le abbiamo fatto una sola 
domanda : che consiglio daresti 
ad un caregiver? 
“Di non cedere alla tristezza e 
godere di ogni singolo momento 
con i propri cari” 
Abbiamo preferito non porre 
altri quesiti: molte risposte no 
trovano nel libro.

Rubrica  Sociale «Coltiviamo il cambiamento – per costruire comunità educanti» 

Perché i Comuni disertano il bando del Pnrr sugli asili nido
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GIUSTIZIA RIPARATIVA E ASSISTENZA ALLE VITTIME DI REATO:  
PUBBLICATO L’AVVISO DELL’IRASP 

La Regione Lazio e l’IRASP (Istituti Riuniti Azienda di Servizi alla Persona) 
avviano il programma regionale di interventi per la giustizia riparativa per adulti 
con la ricognizione e la mappatura dei progetti e dei servizi realizzati nell’ambito 
dell’assistenza generale alle vittime di reato, della mediazione penale e altre prassi 
riparative, con l’obiettivo di costruire una rete territoriale dedicata. A tal fine l’I-
RASP, in qualità di soggetto attuatore principale del programma, ha pubblicato 
l’avviso, rivolto ad organismi sia pubblici che privati, per identificare e garantire 
le buone prassi esistenti e valorizzarne di nuove puntando all’omogeneità degli 
interventi su scala regionale. Possono partecipare all’avviso organismi pubblici, 
privati ed Enti del Terzo Settore aventi pregressa esperienza nella gestione di ser-
vizi di supporto alle vittime di reato e di mediazione penale e/o qualificati in atti-
vità di formazione, informazione e sensibilizzazione, inerenti la diffusione del 
paradigma della giustizia riparativa. 
“Il presente atto rientra nell’ambito della proposta progettuale che vedrà l’immi-
nente avvio di un Centro regionale, con sede a Roma, per le vittime di reato, dedi-
cato alla mediazione penale, all’ascolto, all’assistenza di chi ha subito un danno 
fisico o psicologico – spiega l’Assessore alle Politiche Sociali Welfare, Beni 
Comuni e ASP Alessandra Troncarelli – Qui il cittadino potrà avvalersi del sup-
porto di personale multi-professionale specializzato e ricevere anche assistenza 
legale e psicologica e accompagnamento alla rete dei servizi. Un intervento, rea-
lizzato con la collaborazione di IRASP, UEPE e PRAP, per cui la Regione Lazio 
ha stanziato 1,3 milioni di euro e che include l’attivazione, in ciascuna delle altre 
città capoluogo del Distretto della Corte di Appello di Roma, di una rete di spor-
telli destinati all’accoglienza, all’informazione e all’assistenza psicologica, andan-
do anche a potenziare quelli già operanti sul territorio”. 
“Si tratta di un primo passo verso la diffusione capillare di un nuovo paradigma 
culturale che include pratiche di accoglienza e presa in carico delle persone, delle 
relazioni, delle comunità violate a causa di un crimine, nella prospettiva di lenire 
la sofferenza individuale, risanare i legami interpersonali e ricomporre le fratture 
del tessuto sociale cagionate dall’offesa subita, mediante un perdono responsabile 
ed una giustizia che non punisce, ma cura – dichiara il Presidente di IRASP Mario 
Marazziti -. L’IRASP, che eredita il patrimonio storico di umanizzazione della 
grande tradizione cristiana e laica di Roma e del Paese, come attuatore principale 
del programma, affianca la Regione Lazio e gli altri partner istituzionali in questa 
azione di preliminare conoscenza dei territori, ritenuta di fondamentale importan-
za al fine garantire l’ottimizzazione di risorse, la condivisione delle esperienze e 
l’attivazione di nuove sinergie di rete tra buone prassi esistenti. È un inizio verso 
una giustizia che ha per obiettivo la riparazione, almeno parziale, del danno subito 
dalle vittime, la comprensione dei reati commessi e l’accompagnamento al reinse-
rimento sociale utile alla comunità, anche di chi è sottoposto a provvedimento 
penale. Un percorso di ricostruzione anticipata del tessuto sociale, di cui abbiamo 
un grande bisogno”. 
I soggetti che vogliono manifestare il proprio interesse e disponibilità alla parteci-
pazione dovranno rispettare i requisiti specificati nell’avviso, mediante anche la 
compilazione degli allegati, e inviare la documentazione, in unico file pdf, entro 
30 giorni dalla pubblicazione dello stesso, all’indirizzo irasp@pec.it 
Questa ricognizione dei servizi e delle buone prassi sul territorio regionale si inse-
risce nell’ampio ventaglio di azioni previste dalla Regione Lazio al fine di costi-
tuire un sistema di raccordo a regia centrale in grado di assicurare un’efficace 
cooperazione tra le istituzioni pubbliche e il privato sociale attivo nel settore della 
giustizia riparativa e del supporto alle vittime di reato. 
Il presente avviso è pubblicato sul sito dell’IRASP e su quello della Regione 
Lazio. 
 
DA REGIONE 2 MLN EURO PER MANIFESTAZIONI FIERISTICHE                                    
Approvata dalla Giunta regionale la convenzione tra Regione Lazio, Camera di 
Commercio di Roma e Unioncamere Lazio per la partecipazione congiunta a even-
ti e manifestazioni fieristiche per l’anno 2022. In questo accordo la Regione Lazio 
ha deciso di stanziare 2 milioni di euro, di fatto raddoppiando la cifra destinata al 
programma di eventi e manifestazioni per promuovere e valorizzare le filiere pro-
duttive del territorio. Dopo la crisi pandemica, rilanciamo anche il nostro sistema 
fieristico fatto di eccellenze e professionalità riconosciute in tutto il mondo. Desti-
nando 2 milioni di euro al sistema fieristico ribadiamo il nostro impegno nei con-
fronti di un settore che riteniamo uno strumento fondamentale per creare e pro-
muovere occasioni di incontro tra imprenditori, attrarre nuovi investimenti e pro-
muovere idee innovative e progetti’’. Così dichiara il presidente Nicola Zingaretti 
«Rinnoviamo ancora una volta un accordo, stretto per la prima volta nel 2017, a 
sostegno delle manifestazioni fieristiche con un incremento di risorse senza prece-
denti. Una iniziativa che si inserisce in una precisa strategia regionale per rilancia-
re l’economia e superare la crisi economica, sostenendo il rilancio delle aziende 
laziali anche nei mercati internazionali attraverso il sistema fieristico’’, 
aggiunge Paolo Orneli, assessore regionale allo Sviluppo Economico, Commer-
cio e Artigianato, Università, Ricerca, Startup e Innovazione.  La realizzazione 
degli eventi vedrà la compartecipazione finanziaria e operativa tra le Parti per un 
importo complessivo di 3.130.000 euro per le iniziative relative al 2022 così ripar-
tito: Regione Lazio: 2 milioni euro; Camera di Commercio di Roma: 870 mila 

euro; Unioncamere Lazio: 260 mila euro.Tra gli eventi finanziati, Maker Faire, la 
più grande manifestazione a livello europeo su scienza, tecnologia e innovazione, 
Ifib ( International Forum on Industrial Biotechnology and Bioeconomy) appunta-
mento internazionale dedicato ai temi del biotech industriale e alla bioeconomia 

che riunisce mondo accademico, R&S e imprese Vinitaly, Smau, la manifestazione 
di interesse rivolta alle startup, la Festa del Cinema di Roma, Ecomondo, la Fiera 
Internazionale di Arte Contemporanea alla Nuvola e Nse ExpoForum, la fiera 
internazionale sulla New Space Economy. 

 

           UCRAINA: UNITÁ CRISI ATTIVA PER ACCOGLIENZA PROFUGHI 
«L’unitá di crisi regionale, che presiedo su mandato dell’ordinanza nazionale, è 
giá attiva attraverso e un sito internet sono attivati i servizi per i cittadini ucrai-
ni: quelli sanitari per avere tutte le prestazioni sanitarie necessarie, con la questura 
e la prefettura per avere il permesso ai cittadini ucraini di accedere a tutti i servi-
zi.Sulla sanitá per quanto riguarda i vaccini e tamponi, il diritto allo studio, 
l’assistenza alloggiati, con la protezione civile che ha giá censito circa 10000 
posti disponibili». Lo dice il presidente della regione Lazio e Commissario Dele-
gato dell’unitá di crisi del Lazio per l’emergenza Ucraina, Nicola Zingaretti, 
nell’illustrare gli interventi e le misure messi in campo dall’Unitá di Crisi per l’e-
mergenza Ucraina, insieme a lui nella sede della giunta regionale del Lazio il sin-
daco Roberto Gualtieri e il Prefetto di Roma Matteo Piantedosi con gli altri mem-
bri dell’unitá di crisi.Sul vademecum presentato questa mattina dal presidente 
della regione Lazio e Commissario Delegato dell’unitá di crisi del Lazio per l’e-
mergenza Ucraina, Nicola Zingaretti, è possibile trovare tutte le informazioni 
utili per i cittadini ucraini che si sono allontanati dal loro Paese, in particolare 
tutto quello che c’è da sapere sul permesso di soggiorno temporaneo con tutti gli 
indirizzi utili e i numeri di telefono cui rivolgersi. 
Altro aspetto trattato nel vademecum è la questione sanitaria per l’assistenza sani-
taria gratuita, infatti si può contattare il numero verde 800 118 800, un numero 
attivo H24, dove è possibile ricevere anche in lingua ucraina le indicazioni per il 
ritiro del codice straniero temporaneamente presente europeo non iscritto e che dá 
accesso a tutte le strutture sanitarie pubbliche e private accreditate, alle cure ambu-
latoriali ospedaliere urgenti essenziali e continuative per malattia e infortunio e 
ancora la prescrizione di farmaci. 
«In piú, domani partirá una colonna regionale della protezione civile per 
andare in Romania a portare nuovi medicinali e assistenza sanitaria - ha 
aggiunto Zingaretti - e sabato partirá un aereo, in un collaborazione con la 
Guardia di Finanza, il Bambin Gesú e le nostre strutture sanitarie per ripor-
tare 30 bambini che hanno bisogno di cure. Quindi insieme alla condanna per 
l’invasione russa, io sabato sarò a Firenze a manifestare con tutti i sindaci europei, 
c’è la massima collaborazione per fare in modo che sia un’ accoglienza ai massimi 
livelli per coloro che fuggono dalla guerra. 
Tutti i cittadini che vogliono dare una mano, anche al popolo ucraino, possono 
autonomamente cominciare a consumare meno energia. Può sembrare banale 
ma è utile, dal riscaldamento da spegnere prima a tutta una serie di misure che 
individualmente si possono prendere. Poi so che il Governo sta valutando delle 
misure di sistema affinché ci possa essere anche su questo un segnale. Intanto 
ognuno di noi può fare qualcosa» 
«Istituiremo on-line un albo delle famiglie che vogliono accogliere dei cittadi-
ni ucraini in cerca di rifugio e di assistenza e collaboreremo con le altre istituzioni 
per aiutare chi è in difficoltá e anche per integrarlo nella vita cittadina, garantendo 
i diritti fondamentali a chi oggi soffre la tragedia della guerra. Roma e tutte le 
istituzioni, insieme alla regione Lazio, c’è e mostra il suo volto di accoglienza e di 
solidarietá e anche la forte richiesta di pace. Per questo anch’io sarò sabato a 
Firenze con tanti sindaci italiani ed europei a esprimere la vicinanza e l’affetto al 
popolo ucraino, la richiesta di pace e la condanna dell’attacco militare russo». Lo 
ha detto il sindaco di Roma Roberto Gualtieri.

dalla       
Regione 
di Bruno Jorillo 
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Lavori in corso: all’altezza del nuovo Belvedere sul Mare in fase  
di ultimazione la prima area fitness a cielo aperto della Città di Anzio,  

collegata al percorso pedonale e ciclabile del lungomare 
Lavori in corso nell’area del 
Belvedere sul Mare di Anzio, 
istituita ed ultimata, lungo la 
litoranea Aredatina, dall’Am-
ministrazione guidata dal Sin-
daco, Candido De Angelis, per 
l’allestimento della nuova area 
fitness a cielo aperto, di oltre 
150 mq, in uno dei luoghi più 
suggestivi del territorio, colle-
gata con il lungo percorso 
pedonale e ciclabile del lungo-
mare.  
«In questi giorni, a confine del 
nuovo Belvedere, - afferma il 
Vicesindaco con delega ai 
lavori pubblici, Danilo Fonta-
na -  è stata ultimata la grande 
piattaforma in cemento, sulla 
quale, entro la fine di marzo, 
sarà avviato il posizionamento 
di numerosi attrezzi, suddivisi 
in cinque moduli, insieme al 
tappetino antitrauma, per la 
pratica libera ed all’aria aper-

ta del fitness». 
Nei prossimi giorni, inoltre, 
saranno aperti i cantieri per la 
realizzazione dei nuovi mar-
ciapiedi a Lido dei Pini, per la 
ristrutturazione del plesso sco-
lastico Collodi a Lavinio Sta-
zione, per il proseguimento dei 
lavori per i marciapiedi lungo 
la Nettunense e per la manu-
tenzione straordinaria stradale 
di Via Venere, Via del Mare e 
Via Tirelli. Di recente, inoltre, 
su iniziativa dell’Assessore 

alle politiche del territorio, 
Gianluca Mazzi, in collabora-
zione con Enel X, è stata atti-
vata la stazione di ricarica 

veloce dei veicoli elettrici, nel 
piazzale del nuovo Belvedere 
sul Mare di Anzio. 

Comunicazione alla Cittadinanza 
I certificati anagrafici della Città 

I certificati anagrafici della Città di 
Anzio, come il certificato di residenza 
o dello stato di famiglia, nell’ottica di 
semplificare i servizi per i cittadini, 
possono essere rilasciati anche nelle 
tabaccherie convenzionate.  
L’innovativo servizio, che segue la 
convenzione tra l’Amministrazione De 
Angelis e la FIT, Federazione Italiana 
Tabaccai, è attivo in 14 tabaccherie del 
territorio. 
In una seconda fase l’adesione al pro-
getto potrà essere estesa a tutte le 
tabaccherie, associate FIT, della Città 
di Anzio, con il conseguente incremen-
to dei punti vendita convenzionati.  
Di seguito i certificati che saranno rila-
sciati dalle tabaccherie: 
• Anagrafico di NASCITA 
• Anagrafico di MORTE 
• Anagrafico di MATRIMONIO 
• Di CITTADINANZA 
• Di Esistenza in VITA 
• Di RESIDENZA 
• Di Stato CIVILE 
• Di Stato di FAMIGLIA 
• Di Stato di Famiglia e di Stato Civile 
• Di Residenza in CONVIVENZA 
• Di Stato di Famiglia AIRE 
• Di Stato LIBERO 
• Anagrafico di UNIONE CIVILE 

• Di CONVIVENZA 
Le prime tabaccherie ad attivare il ser-
vizio sul territorio comunale sono le 
seguenti: 
41 ANZIO VIA DI VALLE SCHIOIA 
92 
2 ANZIO VIA XX SETTEMBRE 22 
7 ANZIO VIA ROMA 61 
21 ANZIO PIAZZA DEL CONSOR-
ZIO SNC 
9 ANZIO PIAZZA CESARE BATTI-
STI 22/23 
13 ANZIO VIA ARDEATINA 162 
20 ANZIO VIA ARDEATINA 559/A 
LOC. LIDO DEI PINI 
42 ANZIO VIA ARDEATINA 139 
FRAZ. LIDO DELLE SIRENE 
32 ANZIO VIA TRIPOLI 39 
28 ANZIO VIALE GUGLIELMO 
MARCONI 207/209 
45 ANZIO VIALE ALLA MARINA 45 
11 ANZIO VIA NETTUNENSE 219 
36 ANZIO VIA DEGLI ETRUSCHI 
27 
57 ANZIO VIA DI VILLA CLAUDIA 
98. 
Per ogni operazione di rilascio dei cer-
tificati, il costo è di 2 euro IVA compre-
sa. E’ attivo anche il servizio di rilascio 
certificati della Camera di Commercio. 
 

Convocazione Consiglio Comunale 
Si comunica che il Consi-
glio Comunale è convo-
cato per il giorno 
28/03/2022 alle ore 10.30 
presso la Sala Consiliare 
di Villa Corsini-Sarsina 
per discutere e deliberare 
il seguente ordine del 
giorno: 
1. Nomina della Sig.ra 
Costaioli Floriana alla 
carica di consigliere in 
surroga del consigliere 
Marco Maranesi – dimis-
sionario; 
2. Approvazione verbali 
seduta precedente; 
3. Interrogazioni ed inter-
pellanze; 
4. Ratifica delibera di 
giunta comunale n.5 del 
27/01/2022; 
5. Determinazione dei 
valori in comune com-
mercio ai fini IMU deter-
minati per aree omogenee 
- integrazione; 
6. Cessione di n.2 porzio-
ni di terreno alla E-Distri-
buzione S.p.A. per la 
costruzione di cabine di 
trasformazione da media 
a bassa tensione; 
7. G.R. c/Comune di 
Anzio sentenza n.83/2022 
riconoscimento debito 
fuori bilancio e contestua-
le variazione di bilancio; 
8. Riconoscimento debito 
fuori bilancio ai sensi 
art.194 c.1 lett.A) senten-
za n.685/2021 del Tribu-
nale ordinario di Velletri 

Master Service c/Comune 
di Anzio; 
9. Camassa Ambiente 
S.p.A. c/Comune di 
Anzio - RG2332/2016 
sentenza n.509/2020 Tri-
bunale Velletri - ricono-
scimento debito fuori 
bilancio e contestuale 
variazione al bilancio 
2022-2024;  
10. Adesione alla Stazio-
ne unica appaltante Città 
Metropolitana di Roma 
Capitale e approvazione 
dello schema di conven-
zione e regolamento di 
funzionamento;  
11. O.d.G.: Redazione di 
perizia tecnica per map-
patura per mancati ripri-

stini degli asfalti e crea-
zione piattaforma digitale 
per la verifica dei lavori; 
12. Realizzazione di regi-
mentazione acque meteo-
riche Via Vivaldi. 
Si comunica che la seduta 
del Consiglio Comunale 
si terrà a porte chiuse, nel 
rispetto delle distanze di 
sicurezza, e verrà tra-
smessa in diretta strea-
ming. 
Tutti i partecipanti sono 
tenuti a dotarsi di 
mascherina di protezione. 
 

Il Presidente del  
Consiglio Comunale 

Roberta Cafà 

«Lo ringrazio per il lavoro svolto 
come Presidente della Commissione 

Bilancio e per aver evidenziato la cor-
rettezza dell’operato di questa  

Amministrazione» 
«Ringrazio il Consigliere Comunale, 
Marco Maranesi, per il lavoro svolto 
come Presidente della Commissione 
Bilancio e per aver evidenziato la cor-
rettezza dell’operato di questa Ammini-
strazione. Siamo assolutamente certi, 
infatti, degli atti che abbiamo adottato 
e del grande lavoro svolto nell’esclusi-
vo interesse della nostra Città. Allo 

stesso tempo ringrazio il Consigliere 
Maranesi per le sue dure contrapposi-
zioni, nella precedente Consiliatura, a 
favore della gestione pubblica del 
porto, nella razionalizzazione delle 
spese dell’Ente e per l’ottimale e tra-
sparente gestione di importanti servizi, 
come la refezione scolastica e la rac-
colta differenziata». 
Lo ha affermato il Sindaco di Anzio, 
Candido De Angelis, in riferimento alle 
dimissioni del Consigliere Comunale, 
Marco Maranesi, protocollate questa 
mattina in Comune. 

Il Sindaco di Anzio, Candido De Angelis, sulle dimissioni 
del Consigliere Comunale, Marco Maranesi
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AMICI PIU’ IN FORMA DI PRIMA APPLAUSI A SCENA      
APERTA DURANTE IL SUO APPLAUDITISSIMO DISCORSO 

 “Il rilancio dell’Italia parte da Ardea”, con questo 
slogan portante, la mattina di sabato 19 marzo, si è 
svolta l’assemblea del movimento aggregativo nazio-
nale “Amici per l’Italia”  Sotto la conduzione  del 
giornalista Michelangelo Letizia, sfidando il tempo 
inclemente, sono intervenuti: Gabriella Caramonica, 
segretario nazionale di “Rivoluzione Ecologista ani-
malista”, Carlo Priolo, segretario nazionale di Demo-
crazia del Popolo, Giosuè Auletta , storico locale di 
Ardea e il dottor Mariano Amici il medico ed ex sin-
daco di Ardea, sospeso da mesi per non essersi sotto-
posto a vaccinazione,  divenuto noto su scala naziona-
le per le sue posizioni estremamente critiche nei con-
fronti dell’emergenza Covid  e della vaccinazione 
coatta della popolazione: Posizioni che hanno origi-
nato, appunto il movimento aggregativo. “Inizieremo 
dai comuni ha dichiarato sul palco il dotto Amici da 
questo comune, che quando mi solno ritirato dalla 
pol.itica era territorio in cui gli investimenti conver-
gevano ed oggi, invece è in preda ad una criticità  che 
speccio di quanto avviene a livello nazionale. E ini-
zieremo mostrando la nostra differenza, sarete voi, 

saranno le vostre competenze ad emergere, sarete voi 
a manifestare la volontà di candidarvi, apportando il 
vostro contributo diretto, focalizzato sulla soluzione 
dei problemi, in linea con i principi etici sanciti nel 
nostro manifesto: Qesta è la nostra innovazione: Il 
problema sarà frutto delle vostre idee. Sarete voi a far 
emergere le solkuzioni fattibili e possibili senza tradi-
re le linee guida che ci accomujn ano. Quindi fatevi 
avanti Nell’occasione è stato distribuito in anteprima 
assoluta il libro “Covid: verità e libertà negate”, in cui 
il dottor Amici riassume le sue posizioni più eclatanti 
e soprattutto le documenta elencando le pubblicazio-
ni, scentifiche di supporto: La prefazione è stata 
redatta dal professor Carlo Freccero, ex direttore della 
Rai. L’intero ricavato del libro è stato devoluto al 
finanziamento del movimento stesso. Un centinaio di 
partecipanti all’evento, che si è svolto sotto l’attenta 
sorveglianza delle Forze dell’Ordine. Tra di loro si 
sono intravisti alcuni ex sindaci ed ex assessori di 
Ardea. 
 

Luigi Centore 

TANTI I POLITICI E ANCOR DI PIU’ TANTI I SOSTENITORI L’EX SINDACO DI ARDEA IL DOTT. PROF. MARIANO AMICI  A LIDO DEI PINI 
ARDEA, HA ILLUSTRATO IL SUO LIBRO COVID: VERITA’ E LIBERTA’ NEGATE OLTRE AD APRIRE LA SUA CAMPAGNA ELETTORALE 

ALLE PROSSIME ELEZIONI  DOVE PARTECIPERA’ CON LA SUA LISTA: “AMICI PER L’ITALIA” 

UNITI SI VINCE

i consiglieri di Fratelli d’Ita-
lia  ancora non hanno trovato 
un accordo su chi dovrà esse-
re il candidato a sindaco. Ieri 
sera,  si è tenuta la riunione, 
purtroppo terminata senza 
nessun accordo. I quattro 
consiglieri sono spaccati due 
tifano per il candidato geo-
metra Alberto Montesi, più 
volte assessore in Ardea e più 
volte consigliere ed assessore 
in Pomezia politico di grande 
spessore ed  esperienza che 
ad onor del vero si è sempre 
distinto in politica, mai coin-
volto in scandali o chiacchie-
rato. In suo favore sono i consiglieri Ric-
cardo Iotti capogruppo e la vice presiden-
te del consiglio comunale la consigliera 
Edelvais Ludovici. Mentre i restanti due 
consiglieri  Maurice Montesi, cugino di 
primo grado di Alberto e la consigliera 
Raffaella Neocliti ex vice sindaco per un 
paio di mesi nell’amministrazione Di 
Fiori dove si è ampiamente distinta,  è 
supportata  da lei stessa e da Maurice 
Montesi. Sembra che a favore di Alberto 
Montesi ha intercesso anche l’ex consi-
gliere  regionale ed attuale  esponente del 
partito della Meloni, Franco Libanori, 
mentre per la Neocliti oltre all’ex consi-
gliere comunale Fabrizio Acquarelli che 
non ha diritto al voto tra le votazioni nel 
direttivo tra consiglieri, tifa fortemente  
per la Neocliti, il consigliere regionale 
Antonio  Aurigemma detto Antonello. Le 
candidature si pareggiano e tutto resta 
ancora una volta  campato in aria. Certa-
mente la candidatura della Neocliti e di 
Montesi Alberto  è esclusivamente per la 
lista   di Fratelli d’Italia e liste ad essa 
collegate. Qualora tutti gli altri schiera-
menti di centro destra come il cartello già 
in essere formato da Democrazia Cristia-
na, Cambiamo con Toti, Liberiamo Ardea 
e Ardea 2022. Ed ancora la lista della 
Lega e di Forza Italia qualora dovesse 
esserci un centro destra unito tutti insie-
me potrebbero presentare un proprio can-
didato e magari andare a votazione tra 
tutti i consiglieri in carica del centrode-
stra scegliendo un candidato comune. 
Una scelta con democratiche votazioni 
che avverrebbe  indolore e condiviso e 

questo porterebbe alla vittoria il centro-
destra. Un centrodestra che vincerebbe a 
mani basse considerando il calo in per-
centuali di voti persi nei partiti come il 
PD ed il M5S, quest’ultimo sempre più in 
crisi e spaccato nella lotta “fratricida” tra 
il gruppo Zito (prevalente) e Savarese  
appoggiato dalla lista del Pd, un Pd che 
ha bisogno del sostegno di quello che 
resta del M5S e viceversa. Alcuni simpa-
tizzati di Fratelli d’Italia da più giorni 
cercano di convincere l’unico eletto in 
Fratelli d’Italia  successivamente passato 
per accordi precedentemente presi con il 
responsabile locale di Fratelli d’Italia e 
con il capo cartello Massimiliano Gior-
dani, che una volta eletto avrebbe anche 
potuto aderire ad altro schieramento e 
così fù, facendo entrare il primo dei can-
didati in fratelli d’Italia e candidarlo a 
sindaco.  
 Ora il consigliere milita con “Cambiamo 
con Toti” movimento di centrodestra, un 
rientro che potrebbe mettere ordine nel 
caotico gruppo di Fratelli d’Italia, ricor-
dando sempre che tre dei consiglieri 
attualmente in essere nel partito della 
Meloni provengono da liste civiche che 
appoggiavano i vari sindaci di centrosini-
stra, mentre il quarto proveniva da una 
lista civica neutra.  Andare spaccati non 
porterebbe alla vittoria, soltanto il cartel-
lo delle quattro liste è  già al lavoro e 
potrebbe avere la possibilità di andare al 
ballottaggio con quello che resta del M5S 
e dei suoi alleati del PD. Uniti si vince-
rebbe stando ai sondaggi addirittura al 
primo turno 

Luigi Centore  

MONTESI SPACCA MONTESI FRATELLI D’ITALIA CERCA IL CANDIDATO A SINDA-
CO PER SBARAGLIARE QUELLO CHE RESTA DEL M5S E IL PD DOPO CINQUE 

ANNI DI DISASTROSA ED INCONCLUDENTE AMMINISTRAZIONE

Pur di restare a galla, il M5s  di ardea , con il pd di Antonino 
Abate hanno convenuto di affidare a Lucio Zito un mandato 

esplorativo  per una coalizionedi forze politiche e civiche

La prova che Savarese non ha 
amministrato bene, altrimenti 
perché sostituirlo con Zito? Non 
era il M5S, il movimento che 
non si sarebbe alleato con nessu-
no? Non erano solo loro gli one-
sti della politica, quelli dalle 
porte di vetro.  Ad Ardea non si è 
notato, si sono chiusi dentro la 
loro scatoletta di tonno senza 
farlo sprecare. Sindaco che vince 
non si cambia e guai a criticare la 
disastrosa  conduzione ammini-
strativa del M5S guidato dal sin-
daco Savarese. Oggi esce un 
comunicato che affida al presi-
dente del consiglio comunale 
Lucio Zito un mandato esplorativo per formare possibili alleanze. Forse il M5S, avrebbero 
dovuto scrivere che stanno cercando nuove alleanze per non scomparire dalla scena politica,  
come  liste civiche, mentre di fatto sono già alleati con il PD, quel PD che la  vicepresidente 
del Senato Paola Tavena definì in Senato gli attuali alleati  degli  “escrementi” (usò un ter-
mine ben più pesante). Non era Di Maio ministro degli esteri che gridava in tutte le televi-
sioni “Mai con quelli di Bibbiano” Non era l’attuale capo del PD e presidente della regione 
Lazio Zingaretti  che gridava “Io ai grillini li ho battuti due volte, che siano loro a battermi”. 
Oggi che il Pd è maggioranza con il M5S ad Ardea ma in tutta Italia anche loro hanno ripreso 
a rinnegare del resto come si dice: Dio prima li fa e poi li accoppia.  Non sono i grillini che 
hanno tradito i loro principi mettendo in mano al consigliere del PD Alessandro Mari l’intera 
amministrazione? E non sono coloro che hanno messo in mano tutte le trattative ad uno di 
quelli di prima che per ben quattro legislature se pur all’opposizione abate ha  sempre avuto 
voce in capitolo nelle varie amministrazioni? Non e’ Antonino Abate amico di Zingaretti che 
ha  chiesto ed ottenuto che venisse nominato un assessore di area piddina? (per nostra fortuna 
uno bravo)   Non è che con questa amministrazione  Abate e Mari sono quelli che non fanno 
muovere foglia se loro non vogliono? Povero M5S, si sono dovuti piegare al gioco di un 
segretario di “quelli di prima” , soltanto che una volta giva nell’ombra a chiedere questo o 
quello ai vari sindaci del cdx (vedi discorso di Eufemi in piazza ad Ardea) ora lo fa a viso 
scoperto consapevole che tiene in pugno un M5S ormai allo sbando e che senza di lui avreb-
be già finito la legislatura. Savarese pur restando sindaco quanto potere ha? Sulla carta tanto 
ma nei fatti è stato sostituito con il presidente Lucio Zito che sarà il prossimo candidato a 
sindaco di quello che resta del M5S rutulo. Ormai siamo ai ferri corti, tanti i consiglieri 
schierati con Zito, tra cui il più turbolento il più votato (nella precedente votazione) quale 
Sandro Caratelli, il politico che ormai sta lontano dall’attuale sindaco perché sempre più 
sostenitore del futuro candidato a sindaco Lucio Zito che raccoglie attorno a se la maggio-
ranza dei consiglieri comunali e di quello che resta dei votanti del M5S. Basti pensare che 
dopo cinque anni sono ritornati a fare i banchetti nelle varie piazze, ma si sono accorti che 
la gente non si avvicina più come prima.  Intanto con un comunicato laconico e puerile il PD 
di Abate e Mari fanno sapere di affidare a Zito un mandato esplorativo atto a formare una 
possibile coalizione di forze politiche e civiche. E con simboli uniti scrivono:  “Intese in 
vista del rinnovo del Consiglio comunale di Ardea.  Il Movimento 5 Stelle e il Partito 
Democratico di Ardea hanno convenuto di affidare a Lucio Zito un mandato esplorativo atto 
a formare una possibile coalizione di forze politiche e civiche. Tale coalizione dovrà essere 
in grado di mettere in campo una compagine che abbia una visione della città maggiormente 
inclusiva e funzionale rispetto alle grandi sfide che attendono il territorio rutulo nei prossimi 
anni. Quanto al terreno programmatico, gli alleati hanno riscontrato ampia convergenza sui 
temi dello sviluppo economico, delle politiche sociali, del lavoro, della sicurezza e del turi-
smo, nonché identità di vedute con riguardo alle attese relative ai flussi finanziari scaturenti 
dal piano nazionale di resilienza (Pnrr). 

Luigi Centore 

SE SAVARESE HA AMMINISTRATO BENE PER 5 ANNI 
PERCHE’ DETRONEGGIARLO?
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POMEZIA
Da luogo paradisiaco ed accogliente ad antro infernale 

Devastato il Cinema Multiplex di Via della Motomeccanica 
 
Chi a Pomezia non è mai stato al 
Cinema Multiplex di Via della 
Motomeccanica? Sicuramente 
pochi. Nei primi anni 2000 era 
stata la prima multisala aperta. 
In città all’epoca c’era vivo solo 
il ricordo del vecchio cinema 
ormai in disuso da tempo che si 
trovava in largo Varrone. Di 
certo, quella nuovissima struttu-
ra subito al di là di via del Mare, 
a 1 minuto dalle zone abitate del 
centro era diventata una forte 
attrazione. 
Si poteva scegliere tra sale 
diverse e film diversi per adulti e 
giovanissimi e non a caso, spe-
cialmente nelle ore pomeridiane 
e serali c’erano molte famiglie 
con bambini per vedere il loro 
cartoon preferito. Una location 
che, per la sua bellezza, lumino-
sità, funzionalità e posizione 

strategica era diventata anche 
luogo per piccole convention e 
incontri culturali. Schermi delle 
giuste proporzioni, comodissime 
poltrone in velluto, ambienti 
caldi in inverno e rinfrescati in 
estate. 
Solo film di cartello come il Re 
Leone, Joker, The Lego Movie, 
MammaMia, Tolo Tolo, tanto 
per citarne alcuni. 
Per anni è stato il punto di riferi-
mento per i tanti appassionati 
del cinema resistendo alle crisi, 
con intelligenza. Poi il durissimo 
colpo del Covid che ha messo in 
ginocchio le tantissime attività 
al chiuso, non ultimi i teatri e le 
sale cinematografiche. 
Ora, finalmente, era sempre più 
concreta la ripresa e forse si 
guardava al futuro con un certo 
ottimismo. Ed, invece, ecco che 
un altro, bruttissimo ostacolo si 

è posto davanti al Multiplex di 
Via della Motomeccanica. In 
attesa di questi “tempi migliori” 
quello che era un fiore all’oc-
chiello di Pomezia è diventato il 
regno di vandali e sbandati. 
Sconosciuti che approfittando 
del fatto che gli immediati din-
torni sono scarsamente abitati e 
che non vi fosse un sistema di 
sorveglianza attivo, sono pene-
trati all’interno indisturbati ed 
altrettanto indisturbati hanno 
iniziato una capillare opera di 
devastazione. 
Chi ha avuto modo di entrare per 
un sopralluogo si è trovato di 
fronte uno scenario a dir poco 
sconvolgente, con tanto di vetri 
rotti sparsi ovunque, siringhe - il 
che fa ben comprendere come 
autori dei blitz siano stati anche 
personaggi dalla mente offusca-
ta da droghe -, poltrone divelte, 

porte abbattute, pareti imbrattate 
da scritte oscene o “grafiti”. 
Anche all’esterno lo sconsolante 
spettacolo che rispecchia quello 
che è all’interno, che ora non 
appare più come un accogliente 
paradiso per adulti e bambini, 
ma più che altro un antro infer-
nale. Insomma, rispecchia quel-
lo che è ormai: un mondo magi-

co che è stato mandato in frantu-
mi e che difficilmente tornerà ad 
ospitare persone di ogni età in 
cerca di sereni momenti di 
svago. Una sconfitta per Pome-
zia. 

Fosca Colli 
foscacolli@hotmail.com

La Leonardo verso nuovi obiettivi, ma insorgono i sindacati
La Leonardo, che ha un suo 
importante sito anche a Pomezia, 
punta a conquistare la leadership 
europea nell’Elettronica per la 
Difesa con un piano di crescita e 
sviluppo quinquennale che pone 
al centro il sistema industriale ita-
liano. Questo quanto reso noto 
dalla Leonardo stessa tramite un 
comunicato stampa in cui si legge 
che “In particolare Leonardo, 
attraverso la Divisione Elettroni-
ca - circa 13.000 persone di cui 
oltre 8.500 in Italia e 18 poli di 
eccellenza tecnologica a livello 
nazionale dedicati alla progetta-
zione, sviluppo, produzione e sup-
porto di radar, sensoristica avan-
zata, sistemi di protezione e di 
difesa per piattaforme aeree, spa-
ziali, terrestri e navali – si propo-
ne una crescita significativa 
nell’arco di piano, attraverso la 
maggiore competitività delle linee 
produttive, della logistica e della 
supply chain, una forte concen-
trazione sull’innovazione di pro-
dotto e il consolidamento della 
propria rete di open innovation, 
con accordi pubblico-privati con 
Università, centri di ricerca e 
ITS/ITIS”. 
Si parla di investimenti previsti 
per ben 200 milioni di euro annui 
dedicati al sistema industriale ita-
liano (in tutto 300 milioni annui 
considerando anche la componen-
te della Divisione in UK) insieme 
allo stanziamento di ulteriori 50 
milioni di euro nei primi 3 anni 
destinati all’ottimizzazione dei 
siti industriali nazionali. 
Il destino del sito Leonardo di 
Pomezia 
Nel comunicato dell’azienda si 
cita per due volte Pomezia. Nel 
primo passaggio si legge “Inoltre, 
a Pomezia verrà creato un nuovo 
hub logistico centralizzato che 

consentirà notevoli ottimizzazioni 
in termini di performance operati-
va, efficienza e qualità” mentre 
nel secondo passaggio si precisa 
“Su Roma/Tiburtina convergeran-
no le attività svolte fino a oggi a 
Carsoli, mentre sempre su 
Roma/Tiburtina e su Cisterna di 
Latina confluiranno le attività 
attualmente sviluppate a Pome-
zia”. 
Il grido di allarme della UILM 
Quindi sembrerebbe un po’ l’alle-
goria del bastone e la carota… da 
una parte si prospetta qualcosa di 
positivo, dall’altra vi è un qualco-
sa che desta preoccupazione. 
E a farsi carico di questa preoccu-
pazione è Fabrizio Fiorito, 
Segretario generale della Uilm di 
Roma e provincia. 
“La chiamano ottimizzazione ma 
analizzandola non lo è. La chia-
mano razionalizzazione e invece è 
una elementare e banalissima 
operazione matematica che si 
abbatte sulle spalle di tante lavo-
ratrici e tanti lavoratori. A ben 
vedere , - sottolinea con vigore 
Fabrizio Fiorito - la scelta della 
direzione aziendale della Bu elet-
tronica Italia, che ha preannun-
ciato la chiusura di quattro siti 
italiani della divisione elettroni-

ca, tra cui quello della Leonardo 
di Pomezia è una decisione sba-
gliata che rispediamo al mitten-
te”. Quindi il sindacalista non usa 
mezzi termini, per giudicare nega-
tivamente le decisioni del mana-
gement dell’azienda che prevedo-
no la trasformazione del sito di 
Pomezia in un magazzino logisti-
co automatizzato con pochissimo 
personale e lo spostamento della 
produzione elettronica a Cisterna 
di Latina.    
“È un metodo sbagliato perché 
innanzitutto rischia di creare una 
lotta tra territori, ma che potreb-
be diventare una lotta per acca-
parrarsi poche briciole. – prose-
gue l’esponente della UILM - In 
realtà non c’è alcuna logica in 
questa presunta ottimizzazione, 
visto che l’azienda ha tenuto 
molto bene le ricadute della pan-
demia, aumentando gli utili rag-
giungendo risultati lusinghieri 
durante il 2021. Se ciò è accadu-
to, è stato soprattutto grazie 
all’impegno quotidiano dei lavo-
ratori ai quali oggi si prospetta 
uno stravolgimento delle abitudi-
ni senza però offrire nessuna ras-
sicurazione occupazionale in più 
rispetto alle attuali. Ciò che real-
mente va valutato è il piano indu-

striale e su questo siamo impe-
gnati con le rappresentanze dei 
lavoratori. Capire le direzioni 
strategiche dell’impresa, i princi-
pali obiettivi economici e finan-
ziari, le azioni per raggiungere i 
risultati è l’obiettivo che dobbia-
mo raggiungere. Il recente passa-
to è stato costellato da continui 
tentativi finiti male di scorporare 
e dismettere attività, come nel 
caso di Atc o Automation. È in 
questa ottica – ha concluso Fabri-
zio Fiorito – che giudichiamo 
negativamente quella che è stata 
presentata come una ottimizzazio-
ne ma che in pratica non fa altro 
che muovere come pedine lavora-
tori e lavoratrici da un sito all’al-
tro”. 
Una eccellenza di Pomezia elo-
giata anche da Comune 
La Leonardo è da tanto tempo un 
fiore all’occhiello del polo indu-
striale pometino tant’è che anche 
il Comune ne elogia l’operato e la 
presenza sul territorio. Sul sito del 
Municipio si ricorda come sia una 
azienda globale ad alta tecnologia, 
è tra le prime dieci società al 
mondo nell’aerospazio, difesa e 
sicurezza. È presente a Pomezia 
con un sito di 140.000 metri qua-
drati e oltre 700 dipendenti. 
Nello stabilimento pometino, 
Leonardo è attiva nella progetta-
zione e nello sviluppo di equipag-
giamenti per comunicazioni mili-
tari, terrestri, navali e apparati 
avionici e nella manutenzione 
degli equipaggiamenti avionici a 
bordo dell’Eurofighter. In fase di 
avanzato sviluppo e messa in pro-
duzione un cockpit avionico di 
nuova generazione, che consenti-
rà ai piloti militari e civili di inte-
ragire con il velivolo attraverso 
modalità più evolute. 
Nel dicembre del 2019 il Sindaco 

e la Giunta visitarono la Leonardo 
di Pomezia e con orgoglio il 
Primo Cittadino Adriano Zuccalà 
disse: “È un sito d’eccellenza che 
ci rende orgogliosi perché porta il 
nome della nostra città in alto, 
addirittura nello spazio, renden-
doci partecipi di processi di pro-
gettazione e produzione all’avan-
guardia, in grado di migliorare il 
sistema delle comunicazioni, mili-
tari e non, e di raggiungere livelli 
altissimi di ricerca e analisi del 
sistema climatico terrestre. È 
stata una visita interessante e 
appassionante che ci ha permesso 
di conoscere in maniera dettaglia-
ta lo stabilimento e il personale 
impiegato, che si contraddistin-
guono per professionalità e com-
petenza”. 
Ma ora i lavoratori sono in stato di 
agitazione, i sindacati lanciano 
l’allarme e si dovrà attendere l’e-
voluzione degli eventi per capire 
se, in effetti, la piccola “rivoluzio-
ne” programmata dalla Leonardo 
nell’ambito della sua ottimizza-
zione sia in effetti un bene o un 
male per il sito di Pomezia. 
 
 

Fosca Colli 
foscacolli@hotmail.com

CRONACHE POMETINE (a cura di Fosca Colli)
COMUNE, GLORIA RUVO  

NUOVO SEGRETARIO  
GENERALE 

La mattina di martedì 15 marzo, il Sin-
daco e la Giunta hanno accolto il nuovo 
Segretario generale del Comune di 
Pomezia. Si tratta di Gloria Ruvo, 
Segretario comunale già dal 1996, che è 
andata a sostituire Nadia Iannotta, in 
Municipio da 3 anni e mezzo. Il Primo 
Cittadino, Adriano Zuccalà, ha dato a 
nome dell’intera Amministrazione il 
benvenuto a Gloria Ruvo e ha ringra-
ziato l’uscente Nadia Iannotta per il 
lavoro svolto in tutto questo tempo. 
 

ABBANDONO RIFIUTI,  
NEL 2021 MULTE PER 176MILA 

EURO 
Non si ferma l’attività di controllo e 
monitoraggio del territorio a contrasto 

dell’abbandono dei rifiuti nel nostro 
territorio. Nel 2021, grazie al sistema di 
videosorveglianza e ai controlli quoti-
diani dell’ufficio Ambiente e della Poli-
zia Locale, sono stati accertati 352 
abbandoni ed errati conferimenti dei 
rifiuti, per un totale di 176mila euro di 
sanzioni. Quindi, si continua a vigilare 
sugli abbandoni e a sanzionare chi spor-
ca il territorio. Si rammenta che è 
importante conferire correttamente i 
rifiuti e utilizzare le isole ecologiche di 
Pomezia e Torvaianica anche perché 
l’impegno di tutti equivale a una città 
più pulita e a un risparmio sui costi del 
ciclo dei rifiuti.
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CISTERNA CELEBRATO IL 78° ESODO CISTERNESE 
Nel segno del ricordo, con il pensiero a chi vive la guerra. La testimonianza di un rifugiato nelle grotte 

Presente una rappresentanza di profughi ucraini, la loro bandiera proiettata su Palazzo Caetani

È stata una giornata ricca di 
emozioni e riflessioni, la 
celebrazione del 78esimo 
anniversario dell’Esodo 
Cisternese.  
Un susseguirsi di cerimonie, 
testimonianze dirette e 
videoregistrate, deposizioni e 
iniziative contro la guerra e 
di solidarietà verso il popolo 
ucraino. 
Come ha sottolineato il sin-
daco Valentino Mantini, nel 
suo intervento dinanzi al 
monumento ai Caduti di tutte 
le guerre, il 19 marzo è una 
data molto importante che 
Cisterna non vuole e non 
deve dimenticare. 
Un evento che ha segnato 
profondamente la storia della 
comunità, prima bersagliata 
dall’avanzata delle truppe 
alleate sbarcate il 22 gennaio 
ad Anzio-Nettuno, e poi 
costretta dal comando tede-
sco a lasciare la città dopo 
essersi rifugiata nelle grotte 
per scampare ai bombarda-
menti aerei. Infine cacciata 
dalla propria terra per farvi 
ritorno al termine del conflit-
to e ritrovarla martoriata, tra-
sformata in un cumulo di 
macerie.   
Per onorare i sacrifici patiti 
dalla popolazione, questa 
mattina si è tenuta la cerimo-
nia di commemorazione alla 
presenza delle autorità civili 
e militari locali, delle asso-
ciazioni, di alcuni studenti 
dell’Istituto Superiore Rama-
dù, dei cittadini. 
Su invito del sindaco, presen-
te anche una rappresentanza 
dei richiedenti asilo politico 
ucraini ospiti a Cisterna che 
sono stati accolti con un sin-
cero e caloroso applauso. 
Nelle Grotte Caetani l’ammi-
nistrazione ha posto un 
omaggio floreale in onore ai 
quasi 4mila rifugiati, tra cui 
Giancarlo Sitta, allora bam-
bino, che lì presente ha rac-
contato alcuni ricordi. 
Il sindaco ha ricordato anche 
Raffaella De Filippo che 
nasceva nelle grotte Caetani 
proprio il 19 marzo 1944, 
poco prima dell’ordine di 
sfollare la città. 
Le emozioni sono proseguite 
in biblioteca quando Piero 
Paliani ha letto un’intervista, 
risalente a 28 anni fa, al 
nonno Felice, e ritrovata in 
questi giorni dall’allora mae-
stra Ines Chillon. 
Sono seguite le videointervi-
ste ai superstiti delle grotte, 
disponibili – insieme ad altri 
vari momenti della cerimonia 
– sulla pagina facebook del 
Comune di Cisterna. 

Alle 12, nella Sala della 
Pace, all’interno del Palazzo 
Comunale, è stata scoperta 
l’opera “Odio” 
che l’artista 
Andrea Dros 
Canò ha donato al 
comune. 
Infine, alle 18.30 
la facciata di 
Palazzo Caetani, 
in Piazza 19 
Marzo, si è illumi-
nata con i colori 
della bandiera 
ucraina con 
impressa la scritta 
“STOP WAR”.  
«Settantotto anni 
fa, i cisternesi 
furono costretti a 
lasciare le loro 
case per intrapren-
dere un cammino 

verso un futuro incerto – 
afferma il sindaco di Cisterna 
Valentino Mantini -. Non-

ostante i sacrifici e il dolore, 
questa comunità è stata capa-
ce di risorgere perché è da 
sempre una comunità forte, 
solidale, piena di speranza. È 
per questo motivo che sono 
certo che la mia comunità è 

in grado di comprendere pie-
namente quello che sta 
vivendo il popolo ucraino in 
fuga dalla guerra, a cui va, 
soprattutto in questa ricor-
renza, il nostro abbraccio».  
 

info: 335.8059019



Ottimi risultati conseguiti 
dagli atleti del Nuoto 
Master dell’Aprilia Spor-
ting Village ssd ai Campio-
nati Regionali FIN del 
Lazio  svoltisi nel mese di 
febbraio negli impianti 
federali di Viterbo e del 
Polo Natatorio di Ostia. La 
società si è presentata alla 
competizione  con 15 atleti 
che hanno ottenuto eccel-
lenti risultati, sia di tempi 
che di podi, conquistando 3 
medaglie d’oro, 4 d’argento 
e 2 di bronzo ed altri ottimi 
piazzamenti nelle prime 10 
posizioni, tanto da far clas-
sificare la Società al 6° 
posto, con 20.000,69 punti,  
nella, graduatoria generale  
fascia «F» ( società da 1 a 
25 iscritti )  precedendo ben 
60 Società. 
L’encomio più grande va 
all’atleta Roberta Mori ( 
cat, M.40 ) che con due 
medaglie d’oro nei 100 e 
nei 200 dorso è diventata la 
punta di diamante della 
squadra.  
Altra medaglia d’oro è stata 
conquistata, con uno dei 

suoi migliori tempi, nella 
gara dei 400 stile libero dal 
veterano Claudio Galvani ( 
cat. M.75 ). 
Le 4 medaglie d’argento 
sono state assegnate al gio-
vane Francesco Barberini ( 
Cat. M.30 ) con un tempo 
strepitoso nei 100 dorso, a 
cui ha aggiunto un 4° posto 
nei 100 misti,  da Claudio 
Galvani nei 200 dorso e da 
Alfonso Fagiolo ( Cat.M.70 
) con  una doppietta nei 50 
farfalla e nei 100 stile libe-
ro. 
I due bronzi sono stati vinti 
dall’ottima ranista Roberta 
Di Stefano ( M.40 ) con il 
tempo di 1,38,80  sui 100 
rana e dal Capitano Giusep-
pe Marino ( M.50 ) nella 
durissima gara dei 1500 
stile libero ha stabilito, il 
suo record personale con il 
tempo di 22,51,00, 
Gli altri atleti sono stati 
comunque protagonisti, chi 
nelle lunghe distanze come 
Fabrizio Del Mazza (m.50)  
( 5° nei 1500 sl ),  Marco 
Costanzi (m.60) sia nei 400 
che 800 sl e ancora Giusep-

pe Marino negli 800 sl, e 
chi nelle medie distanze 
come Giacalone Giuseppe 
(M.55) nei 400 sl. 
Ottimi piazzamenti sono 
stati raggiunti da Simona 
Trombetta ( M.30) e da 
Francesca Fagiolo ( M.40 ) 
entrambe nei 100 sl e nei 50 
farfalla e Da Roberta Di 
Stefano nei 100sl. 
Buoni anche i risultati di 

Roberto Campanelli (M.55) 
nei 200 sl e nei 100 misti e 
di Paolo Fazio ( M.55) nei 
100 sl e nei 50 farfalla. 
Nella velocità pura, grande 
impresa e grande tempo di 
Roberto Cesarini(M.50) che 
con 27,47, per pochissimi 
centesimi non ha conquista-
to il terzo posto nei 50 sl, 
mentre nella stessa gara 
buonissima la prestazione 

di Carmine Cacciatore 
(M.30).  I due atleti si sono 
ripetuti, sempre con ottimi 
risultati nei 100 sl. 
La Società ringrazia tutti i 
propri atleti e il loro coach 
Roberto Romagnoli che li 
ha allenati con professiona-
lità e li ha seguiti con pas-
sione durante la manifesta-
zione.  
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APRILIA - Ottimi risultati conseguiti dagli atleti  
del Nuoto Master dell’Aprilia Sporting Village
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INGEGNERE ELETTRONICO  
(donna) impartisce ripetizioni di 
materie scientifiche ed umanistiche 
(no latino, no inglese) e recupero 
debiti formativi con precedenti 
esperienze positive, a euro 10 
/l'ora. Zona Aprilia centro, presso il 
mio domicilio. Tel.3289063294 
GIARDINIERE ESPERTO  con 
autonomia esecutiva ed elevata 
competenza professionale acquisi-
ta per pratica e per titolo, effettua: 
falciatura e taglio erba giardini oltre 
1000 Mq con decespugliatore, lavo-
ri di giardinaggio vari (potature 
alberi da frutto, siepi, cespugli, 
monitoraggio della fioritura, gestio-
ne delle diverse fasi vegetative 
delle piante, creazione e manuten-
zione aiuole, per la realizzazione di 
un impianto individua i lavori di 
sistemazione del terreno, le conci-
mazioni necessarie, i semi, i tipi di 
piante e l'eventuale cura delle 
malattie delle stesse, la forma e le 
dimensioni delle aiuole, la direzione 
dei viali, i materiali necessari, la 
dislocazione delle prese di acqua, 
nonché i relativi tempi nell'esecu-
zione, predispone ed esegue i lavo-
ri di cui sopra con la responsabilità 
dei lavori ecc...), massima serietà e 
professionalità, prezzi concordabili. 
Tel. 3926899028  
SIGNORA ITALIANA, AUTOMINI-
TA E CON ESPERIENZE LAVORA-
TIVE CERCA, SERIO LAVORO 
COME BADANTE O PULIZIE. 
ASTENERSI PERDITEMPO. NO 
H24. CONTATTARE 3496178831 
APRILIA CAMPO DI CARNE, fron-
te strada via genio civile privato 
vende 3900mq di terreno agricolo 
pianeggiante recintato E 39000. Il 
pozzo compreso nel prezzo verrà 
fatto al momento della vendita. Tel 
3476617336 
AFFITTASI ARDEA fronte laurenti-
na zona la castagnetta casa/rudere 
grande 2 camere 2 bagni e grande 
salone + cucina ottimo per coppia 
stranieri euro 400/mese Telefonare 
340/6806514 giovanni  
AFFITTASI CAMERA A POMEZIA 
centro  ottima per studenti o lavora-
tori anche per coppia euro 320,00 
persona  
Tel.Annamaria 340/5211864 - 
340/6806514 Giovanni 
Cerco IMBIANCHINO a prezzi 
modici per pitture pareti abitazione, 
comunicare tramite WhatsApp. 
Tel. 3890155179 
VENDESI ZANZARIERA per bal-
cone, telaio in alluminio bianco, otti-
mo stato, modello carrarmato, 
misure: cm 226 per cm 100. Euro 
40,00. Gennaro, Aprilia centro  
Tel. 3346963768  
APRILIA APPARTAMENTO biloca-
le via Caltanissetta 57. Piano terra 
con giardino, salone con angolo 
cottura, camera, bagno, arredato, 
finestre con grate antintrusione, 
riscaldamento autonomo, pannelli 
solari per l'acqua sanitaria, cantina 
e posto auto di proprietà.  Euro 
115.000. Ottimo anche come inve-
stimento. (No agenzie grazie.) 
TEL. 3311120701  
INSEGNANTE IN PENSIONE 
CERCA UN PENSIONATO AUTI-
STA  SALTUARIO PER BREVI E 
LUNGHI  TRAGITTI ANCH ENEI 
GIORENI FESTIVI E SENZA  
IMPEGNI FAMILIARI.VACCINATO 
E CON MASCHERINA. OTTIMA 
RETRIBUZIONE   
TEL. 334.1638141 
EX DOCENTE DI INFORMATICA 
dell’unitre (Università delle tre età) 
impartisce lezioni di informatica a 
domicilio e da remoto anche per 
smartphone e tablet. Prezzi molto 
modici.  Si aggiornano navigatori 
(anche firmware) (solo mappa Ita-
lia) per giulietta 1600 uconnect. 
Prezzi modici Tel. 069256239 - 
3385885489(cellulare solo what-
sapp) 
COLLABORATRICE DOMESTICA 
italiana 48enne offresi per la tua 
casa pulita e profumata, per il tuo 
armadio in ordine, per i tuoi panni 
stirati. Morena 3791933613 
ASSISTENZA ANZIANI, cura igie-
ne cure mediche e casa italiana 
48enne cerca lavoro. Paziente edu-
cata esperienza con Parkinson 
demenza senile, invalidi totali. 
Morena tel. 3791933613 
CERCO LAVORO COME PULIZIE 
APPARTAMENTI, SCALE, ECC. 
AUTOMUNITA. TEL. 3496178831 
SIGNORA ITALIANA CERCA 
LAVORO COME ASSISTENTE A 
PERSONA ANZIANA. Esperienza 
lavorativa con persone con proble-
matiche di deambulazione Ee con 

patologie  da morbo di parkinson e 
demenza senile. NO H24, SOLO 
DIURNO. APRILIA E DINTORNI 
Tel. 3496178831 
VENDESI AL PREZZO SIMBOLI-
CO di euro 50 di n. 2 porta stecche 
da biliardo con segnapunti ed altri 
accessori. In Buone condizioni. 
Vero piccolo affare. TEL. 
3471234031 
HO DEI LIBRI CHE NON UTILIZ-
ZO, enciclopedia della salute, libri 
di cucina e narrativa, non ce la fac-
cio a buttarli nella carta, se a qual-
cuno possono fare piacere, li regalo 
volentieri A chi è interessato posso 
mandare foto Patrizia 3339349283 
VENDESI ZANZARIERA per bal-
cone, telaio in alluminio bianco, otti-
mo stato, modello carrarmato, 
misure: cm 226 per cm 100. Euro 
60,00. Aprilia centro Tel. 
3346963768 
GASTRONOMO DI BANCO salu-
meria 25 anni di esperienza, refe-
renziato volenteroso cerco lavoro in 
supermercati Roma e provincia 
Latina max serietà Marco 
Tel. 3493824824 

AUTOMUNITO, in possesso di 
super green-pass, si offre per qual-
siasi vostra esigenza...... accompa-
gnamento per visite mediche e non, 
commissioni in genere, o per spo-
stamenti di breve o lunga percor-
renza, anche fuori regione. Giorni 
festivi compresi.  
Domenico cell. 329 0266175 
OCCASIONE, CRONOTERMO-
STATO VEMER DAFNE DA 
INCASSO VN166500 COMPLETO 
DI MANUALE PER L'USO, 
NUOVO, SI VENDE SOTTOCO-
STO TEL.3394648392 
DUE VENTOLE da soffitto con luce 
e 3 velocità una 20 Euro entrambe 
30 Euro. Aprilia pressi via Mascagni 
Tel. 328/8340953 
VENDO 20 PIATTI in ceramica 
bianca o lavorata ,non fanno parte 
di un servizio ma sono a coppie 
diverse,come nuovi. Solo 50 cente-
simi a piatto. Ritiro su Anzio  da 
Giuseppe 3498094903 
VENDO ALCUNI COMPLETI per 
letto matrimoniale di lenzuola e 
federe sia in calda flanella che in 
puro cotone.Solo7 euro per ogni 
completo,  guanciali solo 4 euro la 
coppia , da Giuseppe  ad Anzio . 
Posso inviare foto via Whatts app 
TEL 3498094903 
VENDO NR. 12 CUSCINI   quadrati 
o rettangolari di varia grandezza in 
bellissimi tessuti damascati  o in 
raso usati per esposizione in nego-
zio di mobili. Prezzi di assoluto rea-
lizzo solo 4 euro cadauno. Ad Anzio 
da Giuseppe Posso fornire foto tra-
mite Whattsapp. TEL 3498094903 
STUFA A ZIPRO marca Webber w 
2200 per mq. 30 invio foto vendesi 
euro 40 cell. 3315075922 
SERRATURA marca Mottura dop-
pia mappa triplice con chiudi toppa 
superiore vendesi euro 40 invio foto 
cell. 3315075922 
MARTINETTO IDRAULICO marca 
liftek t. 2,5 invio foto  vendesi euro 
30 cell. 3315075922 
VENDO BICICLETTA d’epoca 
bianchi € 400,00 Tel. 3389141179 
VENDESI LETTINO in legno con 
materassino nuovo 85 euro, 20 
paia circa scarpine dal n°20 al n°27 
1 euro l'una, seggiolino auto (0/13 
kg) 15 euro Tel. 3387338263 
LAUREATA, DOCENTE IN CHIMI-
CA, impartisce ripetizioni in chimi-
ca, fisica, matematica, latino, greco 
15euro/ora. Tel 3387338263 
DONNA quarant'anni tutto fare 
cerca come pulizie in casa zona 
ARDEA BANDITELLA NUOVA 
FLORIDA massima serietà Tel. 
3343167274 
RAGAZZA CERCA LAVORO 
come pulizie (prezzi modici), assi-
stenza anziani, babysitter, com-

messa Max serietà, zone Aprilia, 
Anzio Nettuno Tel. 069803317 
SI EFFETTUA TRASPORTI E 
TRASLOCHI e pulizie cantine  e 
giardini potature e arredamenti 
ornamentali a partire da 50 euro 
camion aperto lungo 4 metri e largo 
2.m cell 3279880695 
INSEGNANTE DI INGLESE E 
SPAGNOLO, madrelingua Spagno-
lo impartisce ripetizioni di Inglese e 
Spagnolo a euro 10/l' ora, presso il 
proprio domicilio, da Lunedì a 
Venerdì, solo pomeriggio. 
Zona Aprilia centro, no a domicilio 
altrui, no bambini scuola elementa-
re. (chiamare dopo le ore 17 da 
lunedì a venerdì; no sms no What-
sApp)  
Tel. 06.92702623 - 3493101183 
 
STUFA a zipro marca Webber w 
2200 per mq 30 invio foto  

cell. 3315075922 
CALANDRI regola parenti 13 pezzi 
estensibili mt 3,10/3,90 invio foto 
cell 3315075922 
CERCO SIGNORA ITALIANA per 
pulizie ad Aprilia, Via Fossignano, 
una volta a settimana 2/3 ore, prez-
zo 10 euro l'ora. Contattare tramite 
whatsapp  3890155179 
SI AGGIORNANO NAVIGATORI 
(anche firmware) (solo mappa Ita-
lia) per giulietta 1600 uconnect. 
Prezzi modici 069256239 - 
3385885489 (cellulare solo what-
sapp) 
CERCO LAVORO stiro a 8 euro 
l'ora Tel. 3471772655  
EFFETTUO PULIZIE appartamenti 
e scale prezzo 7 euro l'ora  
Tel. 3471772655  
INSEGNANTE DI INGLESE E 
SPAGNOLO, madrelingua Spagno-
lo impartisce ripetizioni di Inglese e 
Spagnolo a euro 10/l' ora, presso il 
proprio domicilio, da Lunedì a 
Venerdì, solo pomeriggio. 
Zona Aprilia centro, no a domicilio 
altrui, no bambini scuola elementa-
re. Tel: 0692702623 oppure 
3493101183 (chiamare dopo le ore 
17 da lunedì a venerdì; no sms no 
WhatsApp) oppure scrivere una 
mail a : 
silviaraccosta@hotmail.com 
VENDESI 3 PAIA SCARPE donna 
nero giardini n°37 mai usate 15 
euro, 1 paio scarpe adidas n 44 
euro 15, 1 paio scarponcini marroni 
nuovi mai usati n 44 vera pelle euro 
40 trattabile Tel. 3387338263 
LAUREATA, docente in chimica, 
impartisce ripetizioni in chimica, 
fisica, matematica, latino, greco 
15euro/ora.Tel 3387338263 
VENDO CAMERETTA COMPLE-
TA o solo parti a scelta, ottimo 
stato, colore giallo/arancio con n 2 
letti di cui uno a cassetto. Prezzo 
da concordare. Tel. ore pasti 
3474821741 
VENDO MOBILI CLASSICI:   sala, 
salotto, cameretta, armadio e comò 
in mogano d'epoca. Prezzo da con-
cordare. Tel ore pasti 3474821741 
VENDESI LETTINO IN LEGNO 
con materassino nuovo 85 euro, 20 
paia circa scarpine dal n°20 al n°27 
1 euro l'una, seggiolino auto (0/13 
kg) 15 euro Tel. 3387338263 
LAUREATA, docente in chimica, 
impartisce ripetizioni in chimica, 
fisica, matematica, latino, greco 
15euro/ora.Tel 3387338263   
ESPERIENZA DA 15 ANNI nei 
magazzini ortofrutta e celle frigori-
fere preparazione merci scarico e 
carico merci cerco lavoro tel. 
3476718265 immediato  
AUTISTA DISPONIBILE per aiuto 
spesa ufficio postale visite mediche 
ecc. Aprilia Latina e 
provincia.....Roma e provincia..dis-
ponibile sempre anche sabato 
domenica e festivi...disponibile 

qualsiasi spostamento e commis-
sioni. Tel.3703393847 
SI EFFETTUA RASATURA con 
trincia grandi   lotti MQ rasatura   
prato e servizio  di giardinaggio 
Eugenio Tel. 3733013746 
VENDESI 2 CULLE in buone con-
dizioni lacate   colore   all'atte 450 
euro l'una  Eugenio  
Tel. 3733013746 
LAUREATA IN PSICOLOGIA con 
esperienza pregressa, offre attività 
di sostegno scolastico a 
bambini/adolescenti con disturbi 
dello sviluppo intellettivo  
Tel. 3471444874 
VENDESI MATERASSO ortopedi-
co antidecubito in poliuretano cm 
195x85 compreso di materasso a 
bolle d'aria e compressore. Pratica-
mente nuovo € 100 contattare 
3471444874 
EX DOCENTE DI INFORMATICA 

dell’unitre (Università delle tre età) 
impartisce lezioni di informatica a 
domicilio e da remoto anche per 
smartphone e tablet. Prezzi molto 
modici. (cellulare solo whatsapp). 
Si aggiornano navigatori (anche 
firmware) (solo mappa Italia) per 
giulietta 1600 uconnect. Prezzi 
modici Tel. 069256239 - 
385885489  
POMPA CARBURANTE Paliwa 
per furgone Daewoo Lublin invio 
foto cell. 3315075922  
VENDO DUE COMPLETI invernali 
da uomo(giacca + pantalone) in 
buono stato, usati pochissimo e 
lavati in tintoria. Un completo e di 

colore grigio chiaro tg 52; l'altro è di 
colore blu ed è in pura lana vergine 
tg 52. vendo cadauno a euro 30,00. 
Aprilia contattare 3496178831 
LILIANA 43 ANNI di aprilia cerco 
lavoro come colf. Domestica e puli-
zie. Esperta e veloce valuto ogni 
proposta(no gente in cerca di 
altro..) per ogni informazione con-
tattatemi al 3209009995  
SIGNORA ITALIANA, seria, auto-
munita cerca serio lavoro come 
badante ( lunga esperienza lavora-
tiva); oppure come baby sitting. 
Disponibile anche per accompa-
gnare per spese, visite mediche e 
quant' altro. contattare 3496178831  
BELLISSIMO e sanissimo e buo-
nissimo gattino 3 mesi abituato alla 
lettiera cerca una mamma  Tel. 
3283370502 
RAGAZZA CERCA LAVORO 
come pulizie (prezzi modici), assi-
stenza anziani, babysitter, com-
messa Max serietà, zone Aprilia, 
Anzio Nettuno Tel.069803317 
COLLABORATRICE DOMESTICA 
italiana 48enne offresi per la tua 
casa pulita e profumata, per il tuo 
armadio in ordine, per i tuoi panni 
stirati. Morena 3791933613 
ASSISTENZA ANZIANI, cura igie-
ne cure mediche e casa italiana 
48enne cerca lavoro. Paziente edu-
cata esperienza con Parkinson 
demenza senile, invalidi totali. 
Morena tel. 3791933613 
APRILIA APPARTAMENTO biloca-
le via Caltanissetta 57. Piano terra 
con giardino, salone con angolo 
cottura, camera, bagno, arredato, 
finestre con grate antintrusione, 

riscaldamento autonomo, pannelli 
solari per l'acqua sanitaria, cantina 
e posto auto di proprietà.  Euro 
115.000. Ottimo anche come inve-
stimento. (No agenzie grazie.)  Tel. 
3311120701 
AFFITTASI APPARTAMENTO 
arredato a Tor San lorenzo compo-
sto da sala da pranzo cucina bagno 
2 camere 2 terrazzini. Luce acqua e 
tassa rifiuti a carico dell inquilino. 
Prezzo 600euro al mese tutto in 
regola per  insegnanti. X info con-
tattare il numero 3274624225  
INGEGNERE ELETTRONICO 
(donna) impartisce ripetizioni di 
materie scientifiche ed umanistiche 
(no latino, no inglese) e recupero 
debiti formativi con precedenti 
esperienze positive, a euro 10 
/l'ora. Zona Aprilia centro, presso il 
mio domicilio. Tel. 3289063294 
DONNA ITALIANA cerco lavoro 
come pulizie scale, case, uffici o 
negozi. Zona Anzio, Nettuno, Lavi-
nio 
Marcella 3204475089 
VENDESI ZANZARIERA per bal-
cone, telaio in alluminio bianco, otti-
mo stato, modello carrarmato, 
misure: cm. 226 per cm. 100.Euro 
60,00. Telefono 3346963768. 
Aprilia centro 
AUTISTA disponibile per aiuto 
spesa ufficio postale visite mediche 
ecc. Aprilia Latina e provincia 
Roma e provincia..disponibile sem-
pre anche sabato domenica e festi-
vi...disponibile qualsiasi sposta-
mento e commissioni  
Tel. 3703393847 
VENDESI 3 PAIA SCARPE donna 
nero giardini n°37 mai usate 15 
euro, 1 paio scarpe adidas n 44 
euro 15, 1 paio scarponcini marroni 
nuovi mai usati n 44 vera pelle euro 

40 trattabile Tel. 3387338263 
LAUREATA, docente in chimica, 
impartisce ripetizioni in chimica, 
fisica, matematica, latino, greco 

15euro/ora.Tel. 3387338263 
VENDESI BICICLETTA BeBikes 
CR3K WOOW BIKE bicicletta 
Acciaio NERA ancora imballata € 
200,00 Tel. 3475941194 
SIGNORA ITALIANA sola cerca 
appartamento anche monocamera 
ad aprilia prezzo modico  
Tel. 3892415567 
FORNELLINO ELETTRICO marca 
Parker vendesi euro 6,00 invio foto 
zona Roma nord Labaro  
Tel. 3315075922 
STUFA A ZIPRO marca Webber w 
2200 per mq 30 vendesi euro 25 
invio foto zona Roma nord Laba-
ro Tel. 3315075922 
MONTATORE DI INFISSI in PVC 
alluminio coperture cerco lavoro 
Tel. 3397390319  
VENDO FOGLIO di 24 francobolli 
di lire dieci del 1961 in buono stato 
solo 75,00 €. 3383609577 
RAGAZZA CERCA LAVORO 
come pulizie (prezzi modici), assi-
stenza anziani, babysitter, com-
messa Max serietà, zone Aprilia, 
Anzio Nettuno Tel.069803317 
VENDESI VILLINO 116 mq con 3 
camere, salone e 200 mq di giardi-
no a Nettuno via delle Grugnole 93 
zona Tre Cancelli. Prezzo € 
55.000,00. Chiamare Bruno Tel. 
3296334927  
VENDESI VILLINO 70 mq con 2 
camere, salone, veranda e 200 mq 
di giardino a Nettuno via delle Gru-
gnole 93 zona Tre Cancelli. Prezzo 
€ 45.000,00. Chiamare Bruno Tel. 
3296334927  
VENDESI VERANDA 50 mq a Net-
tuno via delle Grugnole 93 zona Tre 

 Cerchiamo  
 collaboratori partime 

da inserire nel settore  
del giornalismo e agenti 

pubblicitari 
Cell. 335.8059019  

Tel.06.9275019

LA VEALTENDA srl con sede in 
Cisterna di Latina CERCA  

personale ambosessi  per varie 
mansioni: Tecniche 

 e Amministrative. Si richiede 
diploma di scuola media superiore. 
Info 06.92012031  oppure inviare e 

mail a vealtenda@vealtenda.it

Cercasi lavoro come 
 badante part time sia  

giornaliero che notturno 
anche disponibile per 

 sostituzione sempre part 
time....per info contattare 

Sig.ra Marzia  
tel 331 315 7652

SOCIETA' DI 

COSTRUZIONI AD 

APRILIA CERCA  

CARPENTIERE 

CON  

ESPERIENZA. 

TEL.348.3350352 

06.92727544
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Cancelli. Prezzo € 20.000,00. 
Chiamare Bruno Tel. 3296334927 
INSEGNANTE si offre come sup-
porto scolastico in tutte le materie 
per alunni di scuola Primaria. Le 
lezioni possono svolgersi tramite 
videochiamata o in presenza, muni-
ti di mascherina e rispettando le 
norme in vigore. Prezzo 5 euro 
l'ora. Per info +393474701632 
EFFETTUO rasatura pittura in 
appartamenti  
Eugenio 3733013746 
LAUREATA, docente in chimica, 
impartisce ripetizioni in chimica, 
fisica, matematica, latino, greco 
15euro/ora.Tel 3387338263 
INSEGNANTE DI INGLESE E 
SPAGNOLO, madrelingua Spa-
gnolo impartisce ripetizioni di Ingle-
se e Spagnolo a euro 10/l' ora, 
presso il proprio domicilio, da Lune-
dì a Venerdì, solo pomeriggio. 
Zona Aprilia centro, no a domicilio 
altrui, no bambini scuola elementa-
re. Tel. 0692702623 
DONNA AUTOMUNITA cerca lavo-
ro come aiuto domestico e stiro a 
ore aprilia e dintorni o studi medici 
e condomini esperienza nel confe-
zionamento industriale su linee di 
produzione  confezionamento vario 
anche da casa. Solo se veramente 
interessati no perditempo  Tel. 
3281236717 
CERCO STAGE/TIROCINIO SET-
TORE PUBBLICITARIO Neolau-
reato in zona Aprilia, cerco una 
prima esperienza lavorativa nel 
campo della comunicazione pubbli-
citaria. Per proposte contattatemi  
alla mail alessandrosavioli96 
@gmail.com 
LA PULIZIA PROFONDA DI CASA 
è un lavoro faticoso, se volete 
avvalervi di chi lo fa con professio-
ne e max serietà potete rivolgervi a 
una Sig.ra di 50anni italiana auto-
munita se interessati contattatemi 
al 3389616568 
AFFITTASI MONO LOCALE SEMI 
ENTERRATO a Tor san Lorenzo 
amobigliato per  tutto l'anno  anche 
a maestre angolo cultura saloncino 
camera bagno scabuzino acqua e 
momdezza compreso all'affitto a 
copie o singolo TEL 3274624225 
APRILIA CAMPOLEONE Consor-
zio Colli del sole Vendesi terreno 
edificabile di mq. 2.163. Ottimo per 
costruzione di casa indipendente o 
investimento. Euro 55.000,00 Pas-
quale Tel. 3489295525 
APRILIA CAMPO DI CARNE, fron-
te strada via genio civile privato 
vende 3900mq di terreno agricolo 
pianeggiante recintato Euro 
39.000,00 Tel. 3476617336 
INSEGNANTE si offre come sup-
porto scolastico in tutte le materie 
per alunni di scuola Primaria. Le 
lezioni possono svolgersi tramite 
videochiamata o in presenza, muni-
ti di mascherina e rispettando le 
norme in vigore. Prezzo 5 euro 
l'ora. Per info 393474701632 
VENDESI ZANZARIERA per bal-
cone, telaio in alluminio bianco, otti-
mo stato, modello carrarmato, 
misure: cm. 226 per cm. 100. Euro 
60,00.Aprilia centro.  
Tel. 3346963768 
CERCASI RAGAZZO solare, affa-
bile, patentato, meglio con attestato 
o.s.s. od  assistenta famigliare, dis-
ponibile lavoro tutti i sabati e dome-
niche dalle ore 9 alle 17, per lavoro 
con ragazzo disabile per passeg-
giate, pescare, portarlo al mare , 
ecc. massimo il mio fratellino dis-
abile è dolcissimo sta sulla sedia a 
rotelle, non ha problemi mentali. 
contattare Donatella 3472716046 
AFFITTASI APPARTAMENTO 
anche a stranieri ad aprilia centro, 
60 Mq, ampio giardino, ristrutturato, 
arredato, no palazzina, no agenzia, 
no condominio, no cani. contatti 
Donatella 3472716046 
SIGNORA ITALIANA sola cerca 
appartamento anche monocamera 
prezzo modico zona aprilia Tel. 
3892415567 
Monete Concilio Vaticano II anno 
1962 papa Giovanni XXIII vendesi 
invio foto zona Roma nord Labaro   
cell. 3315075922  
STUFA a zipro marca Webber w 
2200 per mq 30 vendesi euro 35 
invio foto zona Roma nord Labaro   
cell. 3315075922  

BORSA porta accessori macchina 
fotografica Kodak lunghezza cm 36 
larghezza cm 20 altezza cm 20 
vendesi euro 15 invio foto zona 
Roma nord Labaro  cell. 
3315075922 
PLAFONIERA IN ALLUMINIO 
modello Cicala colore nero lun-
ghezza cm 21 larghezza cm 8,8 
altezza cm 10,5 vendesi euro 10 
invio foto zona Roma nord Labaro   
cell. 3315075922  
CERCO LAVORO come prepara-
zione merci in ortofrutta esperienza 
15 anni Tel. 3476718265  
AUTOMUNITO ITALIANO 60 anni 
RESIDENTE A TORVAIANICA 
OFFRESI X ACCOMPAGNO x 
spesa posta etc 3737455101 
Alberto 
VENDESI LETTINO in legno con 
materassino nuovo 85 euro, 20 
paia circa scarpine dal n°20 al n°27 
1 euro l'una, seggiolino auto (0/13 
kg) 15 euro Tel. 3387338263 
CERCO UN CAGNOLINO meticcio 

da adottare bianco e nero ( prendo 
in considerazione anche altri colo-
ri), di teglia piccola, massimo 10 kg 
da adulto per il mio fratellino disabi-
le che ha perso il suo amato roki 
dopo 16 anni. Donatella 
3472716046  
APRILIA CAMPO DI CARNE, fron-
te strada via genio civile privato 
vende 3900mq di terreno agricolo 
pianeggiante recintato Euro 
39.000,00 Tel. 3476617336 
SIGNORA AUTOMUNITA OFFRE-
SI PER PULIZIE DOMESTICHE E 
NEGLI U FFICI. MASSIMA SERIE-
TÀ E PUNTUALITÀ. PER APRILIA 
E ZONE LIMITROFE  
TEL. 327.7881374  
INSEGNANTE SI OFFRE come 
supporto scolastico in tutte le mate-
rie per alunni di scuola Primaria. Le 
lezioni possono svolgersi tramite 
videochiamata o in presenza, muni-
ti di mascherina e rispettando le 
norme in vigore. Prezzo 5 euro 
l'ora. Per info +393474701632 
SI EFFETTUA IN TERAZZI con 
rullo la preparazione per protegge-
re la guaina .dare l'alluminio in 
terazzo e riparazione guaina Euge-
nio Tel. 373.3013746 
NUOVA COSTRUZIONE VENDESI 
splendido appartamento monoloca-
le di 40 mq vicino al centro di Aprilia 
e ottimamente collegato con la sta-
zione e vicino a tutti i servizi, (scuo-
le, supermercati, mezzi pubblici, 
farmacie etc... ). Ottimamente col-
legamento con Roma e il litorale 
romano raggiungibili in 20 minuti. 
Riniture di lusso, parquet in rovere, 
vasca idromassaggio, portone blin-
dato con cilindro europeo, pannelli 
solari per il risparmio energetico, 
gres porcellanato, infissi in Pino di 
Svezia con coibentazione termico 
acustica porte in noce tanganika, 
impianto Tv satellitare, ampio ter-
razzo esposizione a nord con 
splendida veduta sui Castelli 
Romani, ascensore, posto auto 

coperto.Tel 333/8641449 
APRILIA ZONA CARROCETO, 
MEUCCI.SI VENDE APPARTA-
MENTO IN PALAZZO CON POR-
TIERATO,DI RECENTE COSTRU-
ZIONE al 4 piano di mq 79 compo-
sto da salone, cucina, ripostiglio, 
camera, cameretta,2 bagni terraz-
zo di 33mq più garace 
€170.000,00. Tel. 3389679747 
CERCASI TRATTORISTA Respon-
sabile con minime conoscenzedi 
meccanica/trattori per azienda agri-
cola di kiwi, zona Aprilia-Velletri Per 
info: 3492826402 
VENDO ATTREZZATTURA com-
pleta da subacqueo Tel. 
3389141179 
SIGNORA ITALIANA SERIA 
CERCA LAVORO COME PULIZIE. 
APRILIA E DINTORNI CONTATTA-
RE 3496178831  
SIGNORA  DOLCE RESPONSABI-
LE AMANTE DEI BAMBINI CERCA  
SERIO LAVORO COME BABY SIT-
TING., LUNGA ESPERIENZA 

LAVORATIVA. TRATTERò TUO/A 
FIGLIA COME FOSSERO MIEI. 
CONTATTARE 349617883 
CERCO SERIO LAVORO come 
giardiniere, disponibilità e serietà. 
zone di Aprilia, periferie. contattare 
al 3496178831 
MORSETTI DA CANTIERE marca 
Dalmine e TMB vendesi circa 50 
pezzi euro 1 cadauno zona Roma 
nord Labaro cell 3315075922 invio 
foto  
RIVISTE DI MOTO Mototecnica 
vendesi euro 2 cadauna invio lista 
cell. 3315075922 
STUFA A ZIPRO marca Webber w 
2200 per mq 30 vendesi euro 30 
zona Roma nord cell 3315075922 
invio foto 
VENDO PER MOTIVI DI SPAZIO 
BARCHINO PER LA PESCA DA 
RIVA COPLETO DI 100 METRI DI 
FILO PIÙ AMI 80 EURO TRATTA-
BILI CELL. 3473689883 
AFFITTASI ARDEA fronte laurenti-
na zona la castagnetta casa/rudere 
110 mq+ terreno  grande ottimo per 
coppia stranieri euro 400/mese  
Telefonare 340/6806514 Giovanni 
oppure 340/5211864 Annamaria 
INSEGNANTE si offre come sup-
porto scolastico in tutte le materie 
per alunni di scuola Primaria. Le 
lezioni possono svolgersi tramite 
videochiamata o in presenza, muni-
ti di mascherina e rispettando le 
norme in vigore. Prezzo 5 euro 
l'ora. Per info 347.4701632 
FILIPPINA dolce e amorevole  
lunga esperienza come badante e 
domestica cerca lavoro. Sono lau-
reata buona conoscenza italiano e 
ottimo inglese, documenti in regola.  
Perlita Tel, 3349160242 
APRILIA VIA DELLE REGIONI 
AFFITTO box 42 mq euro 150 
mensili tutto compreso, nuova 
costruzione, asciutto, serrature di 
sicurezza, ampio spazio di mano-
vra. cell. 3208915495  
SIGNORA ITALIANA AUTOMUNI-

TA CERCA SERIO LAVORO 
COME BABY SITTYNG; OPPURE 
COME AUTISTA PER ACQUISTI, 
SPESE VARIE.  ZONA APRILIA 
ELIMITROFE. ASTENERSI PER-
DITEMPO 
CONTATTARE 3496178831 
INSEGNANTE di Inglese e Spa-
gnolo, madrelingua Spagnolo 
impartisce ripetizioni di Inglese e 
Spagnolo a euro 10/l' ora, presso il 
proprio domicilio, da Lunedì a 
Venerdì, solo pomeriggio. 
Zona Aprilia centro, no a domicilio 
altrui, no bambini scuola elementa-
re. Tel: 0692702623 
CERCASI AIUTO COMPITI 
da  STUDENTE UNIVERSITARIO 
O DIPLOMATO  liceo, in remoto 
per: matematica, inglese, scienze e 
diritto e metodo studio a studente 
biennio agrario. Requisiti: max 
serietà, buona grafia, 3 volte/sett, 
zona centro Aprilia. Compenso da 
pattuire. Dopo ore 20  
Tel 3334006059 

IMPARTISCO LEZIONI di lingua 
inglese a studenti dalle elementari 
alle superiori. Per info: 
3388073613 Gabriele 
SI EFFETTUA SERVIZIO di giardi-
naggio, rasatura prato con dece-
spugliatore oltre i 3000mq4. Euge-
nio 3733013746 
INGEGNERE ELETTRONICO 
(DONNA) impartisce ripetizioni di 
materie scientifiche ed umanistiche 
(no latino, no inglese) e recupero 
debiti formativi con precedenti 
esperienze positive, a euro 10 
/l'ora. Zona Aprilia centro, presso il 
mio domicilio. Tel:3289063294 
SIGNORA STRANIERA  2 anni offresi 
per pulizie e badante  solo di giorno  per 
Aprilia Tel. 351.2421116 
CERCASI BADANTE UOMO ESPERTO 
per assistenza domiciliare  solo la dome-
nica pomeriggio zona Fossignano. 
Per info. sig. Carlo 349.6850195 
VENDO TAPIS ROULAN meccani-
co e bici spinning  €150,00  
Tel. 3389141179 
COLLABORATRICE DOMESTICA 
italiana 48enne offresi per la tua 
casa pulita e profumata, per il tuo 
armadio in ordine, per i tuoi panni 
stirati. Morena 3791933613 
PRIVATO VENDE MERCEDES 
SLK 200 compressor cabrio nero 
metallizzato full pelle con impianto 
GPL    Pacchetto sportivo, cerchi in 
lega, ABS, ESP, cambio automati-
co, sospensioni e assesto sportivo, 
airbag guidatore, passeggero e 
laterale, servosterzo, sensori di 
parcheggio assistito anteriori e 
posteriori, sensori luce e pioggia, 
fendinebbia, Cruise Control, spec-
chietti termici elettrici richiudibili, 
clima bi-zona, volante multifunzio-
ne in pelle, alzacristalli elettrici,  cd 
e mp3, bracciolo, chiusura centra-
lizzata telecomandata,immobilizza-
tore elettronico, doppie chiavi origi-
nali, euro 8000 Tel. 3397627936 
SIGNORA ITALIANA, seria,  
ROBERTA MILIA (CANTANTE 
PROFESSIONISTA) IMPARTISCE 
PRESSO IL PROPRIO DOMICILIO 

LEZIONI INDIVIDUALI DI CANTO 
POP, SOLFEGGIO E TEORIA 
MUSICALE ATTRAVERSO IL 
METODO VMS A 20,00 L'ORA. VIA 
EDUARDO DE FILIPPO 14. PAGI-
NA DELL ARTISTA: milla 
.music.page Rimango a disposizio-
ne. Tel. 3409245778  
AUTOMUNITO ITALIANO RESI-
DENTE A TORVAIANICA OFFRESI 
X ACCOMPAGNO DI QUALSIASI 
GENERE ALBY Tel. 3737455101  
INSEGNANTE di Inglese e Spa-
gnolo, madrelingua Spagnolo 
impartisce ripetizioni di Inglese e 
Spagnolo a euro 10/l' ora, presso il 
proprio domicilio, da Lunedì a 
Venerdì, solo pomeriggio. 
Zona Aprilia centro, no a domicilio 
altrui, no bambini scuola elementa-
re. Tel. 0692702623 
 
VENDITA O AFFITTO APPARTA-
MENTO di mq 120 circa composto 
da salone cucina ripostiglio 3 
camere 1 bagno balcone 2 piano 
senza ascensore dalle 13.30 alle 
15 oppure dopo le 19 
Euro 150.000,00 vendita - Euro 
650,00 affitto Tel.  3470429360 
 
STUFA A ZIBRO marca Webber W 
2200per mq 30 vendesi euro 35 
zona Roma nord invio foto cell. 
3315075922  
CERCO LAVORO COME BABY-
SITTER. Sono di madrelingua 
inglese, così mentre bado ai bambi-
ni posso parlare anche in inglese. 
Contattatemi al numero 
333.6367956 
DIDATTICA ONLINE TUTOR inse-
gnante organizza SUPPORTO 
PER RIPETIZIONI  CONSEGNE 
COMPITI MATURiTA aiutando lo 
studente a colmare lacune e dubbi 
anche con difficoltà di apprendi-
mento.Tutte materie per studenti 
universitari licei istituti professionali 
medie elementari. Uso skype what-
sapp e email. Prezzo da concorda-
re non superiore ai 10€/h.  
Tel. 3468374741 
AFFITTASI AD APRILIA, zona 
semi centrale, appartamento al 1° 
piano in piccola palazzina con 2 
camere, corridoio, cucina abitabile, 
ampio salone, bagno, sgabuzzino, 
balconi, posto auto coperto, condi-
zionatori, semi arredato, predispo-
sizione allarme e avvolgibili elettri-
ci, completamente ristrutturato. No 
spese di condominio. Solo referen-
ziati. Euro 650 trattabili. Tel. 
3471234031 Alberto 
APRILIA CAMPOLEONE consor-
zio colli del sole vendesi terreno 
edificabile di mq 2.163. Ottimo per 
costruzione di casa indipendente o 
investimento. Più piazzale in 
cemento di mq 1.266. Tutto a euro 
65.000. Pasquale Tel. 3489295525 
STUFA A LEGNA marca Royal d'e-
poca vendesi euro 100 invio foto 
zona Roma nord cell 3315075922  
TEO E TEA LE BAMBOLE Baby 
Wow interattive che crescono come 
un bambino vero! Teo impara a gat-
tonare e ad alzarsi Tea impara a 
parlare Euro 29 Aprilia centro  
Tel. 328/8340953 
IDROPULSORE mai usato ACQUI-
STATO ONLINE PER ERRORE IL 
5 LUGLIO 2020 per la pulizia dei 
denti con diversi ugelli come in foto-
grafia e regolazione della pressione 
dell'acqua. COMPRESA RICEVU-
TA D'ACQUISTO VALIDA PER LA 
GARANZIA Euro 25 Aprilia centro 
tel. 328/8340953 
TELEFONO CORDLESS Panaso-
nic, Suonerie e volume personaliz-
zabili, fino a 50 contatti nella rubri-
ca, navigazione semplice Euro 10 
Aprilia centro tel. 328/8340953 
LAUREATA, docente in chimica, 
impartisce ripetizioni in chimica, 
fisica, matematica, latino, greco 
15euro/ora.Tel. 3387338263 
 REGALO SOLO AMANTI ANIMA-
LI meticcio di piccola taglia nero e 
bianco, dolce, affettuoso e in cerca 
di affetto. Tel. 3890155179  
VENDESI TERMOVENTILATORE 
da caminetto CALDOFA' , usato 
poco ed in buone condizioni, adatto 
a tutti i caminetti aperti, Eur 80,00. 
Tel 3381129204 
STUDENTESSA DI FARMACIA 
impartisce ripetizioni di Chimica e 
aiuto compiti/lezioni di tutte le 
materie per bambini di scuola pri-
maria e medie, zona Ardea.  
Tel. 3473832187  

Per pubblicare gratuitamente il tuo annuncio (solo tra privati):  invia una  email: 
 giornaledellazio@libero.it

Vendo abito da Sposa firmato Paola 
D'Onofrio. Modello principessa con 

corpetto ricoperto di swarovski. 
Taglia 42 .Valore dell'abito euro 
5.000  vendo causa spazio a euro 

800,00. Per info. 3498907445
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